
Petroni e l’esempio del generale

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

NON C’È POLITICO, conduttore o comico che non abbia com-
mentato in tv il giudizio sull’Italia pubblicato dal New York Times.
Ognuno si è ammantato di più o meno giustificato orgoglio nazio-
nale, per rispondere direttamente agli Stati Uniti. Con qualche luo-
go comune ha replicato anche Enrico Montesano, che una volta
faceva ridere e pensare di più. E infatti la irrefrenabile Littizzetto
ha affrontato il confronto Italia-Usa con ben altri argomenti. Men-
tre Fabio Fazio fingeva di arginarla, facendole considerare come
non ci convenga dichiarare guerra all’America, perché perderem-
mo. Ma non è detto, visto che gli americani sono riusciti a perdere
perfino con nazioni meno forti dell’Italia. Perché la guerra è la con-
tinuazione della politica con altri mezzi, come ben sa il generale
Speciale, che, di fronte allo scandalo dei suoi voli, ha preferito di-
mettersi. La destra tutta sostiene che questa mossa basterebbe a
dimostrare le sue buone ragioni. Ma se le cose stanno così, ci
aspettiamo che ora si dimetta anche Petroni dal cda Rai.

Il signore sì
che se ne intende.
«Calciopoli? L’avete
capito o no che è stata

tutta una montatura?
Qualche club
aveva influenza
e l’ha fatta valere,

e noi abbiamo perso
qualche scudetto»

Silvio Berlusconi
17 Dicembre Ansa ore 18,57

In primo piano

SARKOZY, CARLA BRUNI E LE ALTRE
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 Marsilli a pagina 8

■ Nessuna «frittata», l’alterna-
tività a Forza Italia è «un valore
per la democrazia italiana». Il
segretariodelPartitodemocrati-
co Walter Veltroni lancia un
messaggio chiaro e tondo: se i
piccoli dell’Unione hanno gri-
datoall’«inciucio», questoperi-
colo non esiste. Alt ai veleni,
dunque. Sulle riforme il dialo-
go deve continuare, dice in so-
stanzaVeltroni, inuninterven-
to alla presentazione del libro
di Soro, ma sul piano politico
Pd e Fi sono su fronti opposti
(«Non c’è un’intesa a due, Dio
ci scampi da nebulose confu-
se»). Intanto, Romano Prodi
rassicura gli alleati minori, sot-
tolineando l’importanza di
unaleggeelettoralechegaranti-
sca la governabilità del Paese
ma non penalizzi i partiti più
piccoli.
 Collini a pagina 5

Quandounostatista faunaco-
sa diversa da quella che ritie-

ne buona e giusta, si appella alla
«ragion di Stato», cioè alla regola
secondo cui la sicurezza dello Sta-
to, la sua immagine, e la tenuta
stessa delle istituzioni valgono
piùdiogniverità:persalvaguarda-
retuttociòconvienementirepiut-
tosto che rischiare di indebolire il
proprio Paese. Si tratta di un pre-
cetto che non soltanto ha domi-
nato la storia del pensiero politico
e della prassi politica universale,
macheèancoraognigiornoappli-
cato con la massima noncuranza.
 segue a pagina 25

FRONTE DEL VIDEO

Alitalia
tra decisione
e nuovo rinvio

OGGI IL CDA

GUARDIA DI FINANZA

LUIGI BONANATE

«Che cosa provi quest’og-
gi?». «Nulla». Ha solo 11

anni Ghulam, seduta a terra ac-
canto al marito, un uomo di 40
anni che non ha mai visto pri-
ma del matrimonio, un vec-
chio per lei. Per lei che è una
bambina,conunvestitodaspo-
sa che non avrebbe voluto in-
dossare. Una sposa bambina.
Lasuafotodinozze, scattatadal-
la freelancestatunitenseStepha-
nieSinclair,èstatapremiatadal-
l’Unicef, lo scatto migliore del-
l’anno tra le 1230 immagini ar-
rivatedatutto ilmondo. Imma-
gini di infanzia rubata, tradita
comunque.
«Che cosa provi quest’oggi?».
«Nulla, non conosco quest’uo-
mo, che cosa dovrei provare?».
Ghulam, una delle tante mogli
bambine dell’Afghanistan do-
ve la miseria stabilisce il prezzo
della sposa e una figlia paga an-
ni di debiti mai saldati, non im-
porta se il marito è un vecchio -
sarà più saggio, più ricco.
 segue a pagina 24

Le dimissioni a sorpresa del ge-
nerale Speciale hanno lascia-

to uno strascico davvero interes-
sante. Dei fogli, meglio, dei docu-
menti della Guardia di Finanza. Il
frontespiziorecita:«Comandoge-
nerale della Guardia di Finanza.
III Reparto Operativo». E riguarda
«l’Accesso a bordo dei mezzi aerei
del corpo di membri del Gover-
no». I fogli sono 41, e vanno dal
2001all’ottobrediquest’anno.Ri-
guardano i membri del governo
delcentrodestraequellidelgover-
no del centrosinistra.E il traffico è
notevole. In questo Paese triste,
comelohadefinito ilNewYorkTi-
mes, inquestoPaesedoveèpiutto-
sto faticoso trovare una buona
stradaperandareavanti, il traffico
aereoemarittimoèassaivivo,atti-
vo,epersinoallegro,vadetto.Per-
ché non basta più ormai avere
l’auto blu. Come una sorta di di-
pendenza da potere sempre più
vertiginosa, si passa a due auto
blu, poi a tre auto blu. Poi all’eli-
cottero blu, poi alla motovedetta
blu, poi al motoscafo blu, e infine
all’aereo blu.
 segue a pagina 25

UNIONI CIVILI

Roma, rottura Pd-Cosa Rossa
Bocciate tutte le proposte

■ Sullanormaantiomofobia in-
serita nel decreto sicurezza (nor-
masbagliatatecnicamente) ilpre-
sidente Napolitano eserciterà
«un esame attento e rigoroso». Il
messaggio arrivato in mattinata
èun’altradoccia freddaper ilcen-
trosinistra che, proprio su questo
argomento, era riuscito a supera-
re loscogliodelSenatoperunsof-
fio. Nonostante l’erroneo riferi-
mento al trattato di Amsterdam
sull’omofobia, l’Unionenonmo-
dificherà ildecreto.Certo, ilSena-
to è occupato per l’approvazione
della Finanziaria, ma la questio-
ne è anche politica: riaprire il di-
battito sul pacchetto sicurezza
creerebbe problemi di equilibri
interni, anche perché si annun-
cierebbero nuovi emendamenti.
 Vasile e Carugati a pagina 3

LUTTAZZI

LA RAGION
DISTANTE

MARINA MASTROLUCA

Veltroni, alt ai veleni: Pd e Fi alternativi
Sì al dialogo sulle riforme: «Ma l’alternatività tra noi è un valore della democrazia»
Sulla legge elettorale Prodi insiste: governabilità senza calpestare le forze minori

ROBERTO COTRONEO

Entra nel Medioevo!

Speciale ora dice:
mi dimetto
Il governo: bene

Dalai Lama

SPOSA BAMBINA
INFANZIA NEGATA

L’ITALIA
DEI VOLI BLU

■ di Mariagrazia Gerina

È ormai notte e sulla Piazza del
Campidogliononcisonopiùnem-
menolepochebandierecheaveva-
noatteso sotto lapioggia il respon-
so quando dall’Aula Giulio Cesare
per le Unioni civili arrivano una
dopo l’altra solo fumate nere. Boc-
ciata la delibera di iniziativa popo-
lare sostenuta da 10mila firme e
dai radicali. Bocciata, con i voti
contrari dell’intero Pd, la proposta
dideliberapresentatadaiconsiglie-
ri della Sinistra e dalla Rnp.
 segue a pagina 5

Decreto sicurezza:
il Colle frena
sulla norma sbagliata

E
di

zi
on

i D
ed

al
o

w
w
w
.e
d
iz
io
n
id
ed
al
o
.it

L’evoluzione darwiniana fun-
ziona anche nel mondo econo-
mico: il denaro determina lo
sviluppo delle entità economi-
che seguendo gli stessi mecca-
nismi che permettono ai geni
di costruire gli esseri viventi.

László Mérő

L’evoluzione
del denaro
Darwin e l’origine dell’economia

 a pagina 19

■ Il consiglio di amministra-
zione di Alitalia dovrebbe sce-
gliereoggi ilpotenzialecompra-
tore tra Air France e la cordata
AirOne-BancaIntesa.Malascel-
tapotrebbeancora slittare, viste
anche le diverse opinioni pre-
sentinelgoverno. Il titoloècrol-
lato in Borsa mentre i sindacati
sono in allarme e chiedono di
essereconvocati daProdi prima
della decisione finale.
 a pagina 10

■ Sabato scorso il Tar del Lazio
aveva accolto il ricorso contro la
sua rimozione, ieri il generale Ro-
bertoSpecialea sorpresasièdimes-
sodall’incaricodicomandantedel-
la Guardia di Finanza. Il ministro
Padoa-Schioppa, contro il quale la
Cdl sta studiando una mozione di
sfiducia, ha accettato le dimissio-
ni.  Iervasi e R. Rossi a pag. 4

Foto dell’anno Unicef

Il commento

Afghanistan, «La sposa bambina», la foto di Stephanie Sinclair vincitrice del premio dell’Unicef Foto Ap/Unicef

Il testo dello show
censurato a La7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Natalia Lombardo / Roma

RISCHIATUTTO Sarà una settimana «a

bout de souffle» quella fino a Natale: da oggi

a sabato in Parlamento si voterà per cinque

volte la fiducia, quattro delle quali in Senato.

Al premier Prodi pia-

ce rischiare, come ha

detto a Fabio Fazio,

ma se le fibrillazioni

nella maggioranza sono sem-
pre in agguato, a Palazzo Mada-
ma le considerano nei limiti fi-
siologici di questa legislatura.
Oggi la riunione dei capigrup-
poalSenatodeciderà ilcalenda-
rio dei lavori, che andranno
avanti fino a sabato alle 21.
I primi tre voti di fiducia saran-
no posti sui tre maxiemenda-
menti della Finanziaria (con
Lamberto Dini che già mette le
mani avanti, esercizio che non
stupisce più nessuno). La quar-
ta fiducia potrebbe essere posta
sul Welfare: ci sono le riserve di
partedella sinistra maa fine an-
noscatterebbe lo«scalone»Ma-
roni sulle pensioni.
A Montecitorio, invece, l’aula
sarà occupata fino a venerdì
(prima della lunga pausa natali-
zia) dal decreto sicurezza. Il go-
verno potrebbe porre la fiducia
per accorciare i tempi (entro il 1
gennaio il decreto decade se
non sarà convertito in legge).
Masullasicurezzailveroproble-
ma è l’avviso arrivato dal Quiri-
nale: il presidente della Repub-
blicapotrebbenonfirmare ilde-
creto perché, nella già contesa
norma sull’omofobia, c’è un er-
rore (il riferimento all'articolo
13 anziché all'art. 2 comma 7
del Trattato Europeo).
Quasi quasi si respira un’aria
più ottimista al Senato che alla
Camera, qui l’aula voterà il de-
creto e la correzione potrebbe
essere inserita nel «Milleproro-
ghe», Ma se il testo dovesser
cambiare e tornare al Senato, si
riaprirebbero i giochi e il gover-
no sarebbe davvero a rischio.
Ieri a Palazzo Madama la com-
missione Bilancio ha iniziato la
terza lettura della Finanziaria: il
testo dovrebbe arrivare in aula
«blindato» domani. Lamberto
Dini già batte i primi segnali di
guerra preventiva. «La legge fi-
nanziaria è stata peggiorata alla
Camera», e avrebbe aumentato
di«cinquemiliardi laspesapub-
blica, rispetto al testo varato dal
consiglio dei ministri a settem-
bre». Argomenti smontati dal

relatoredellaFinanziaria,Legni-
ni (Pd), ma che per l’irrequieto
leader dei Liberal democratici
sonosempreutilia lasciare ilgo-
verno col fiato sospeso. Salvo
rassicurarlonell’immediatospo-
standoagennaiole lancettedel-
la mina innescata. I diniani vo-
teranno col naso turato la Fi-
nanziaria « per senso di respon-

sabilità. Ma da oggi in poi avre-
mo le mani libere e il governo
potrebbecaderesuogniprovve-
dimento...», ha avvertito Dini.
Prontoaformare ilnuovogrup-
poagennaio(conta«su11sena-
tori, della maggioranza e
non»), mirando a un governo
istituzionale per fare la legge
elettorale e tornare alle urne. Su

questo schema comune Dini
ha ripreso i contatti telefonici
con Berlusconi.
Ma nella settimana di passione
(anche se siamo a Natale) la mi-
naLambertowsembra congela-
ta. La discussione sarà probabil-
mente unica sui tre maxiemen-
damenti, poi il voto di fiducia
separato.Contenutoancheil ri-

schio del dissidente Fernando
Rossi, che critica la Finanziaria
ma non è interessato a «un sal-
tonelbuio.Noncisonoalterna-
tive a questo governo». Viene
messo nel conto, invece, il no
di Franco Turigliatto (Sinistra
critica) soprattutto sul Welfare,
mentre sulla Finanziaria si riser-
va di vedere i cambiamenti.

La legge elettorale, altra sorgen-
tedi fibrillazioni, saràtenuta fer-
ma nella commissione Affari
Costituzionali del Senato fino
alla «verifica» di maggioranza il
10 gennaio. Ma un’altra data
condizional’agendadellapoliti-
ca: il 16 gennaio la Corte Costi-
tuzionale deciderà se ammette-
re o no il referendum.

●  ●

Welfare

Sicurezza

■ / Roma

Finanziaria

Il protocollo welfare è
la questione più spinosa.
Dovrebbe essere votato
entro la fine dell’anno. Ma
ci sono grandi problemi a
che tutto passi senza
polemiche. A Prodi
conviene qui non mettere
la fiducia.

Pensioni

Il decreto sicurezza
deve essere approvato
entro il 2 gennaio 2008,
pena la sua decadenza.
Dopo l’appunto di
Napolitano i tempi sono
brevissimi. La fiducia
potrebbe portare ad
un’approvazione inutile.

DIVENTA UN CASO diplomati-

co la visita del Dalai Lama a Mon-

tecitorio. Con toni insolitamente

duri per un ambasciatore, il rap-

presentante di Pechino in Italia si

è lamentato direttamente con il

presidentedellaCamera,FaustoBerti-
notti, per l’intervento del premio No-
bel ad una cerimonia alla Camera dei
Deputatigiovedì scorso.«Alpresiden-
te Bertinotti ho manifestato l’auspi-
cioche ilParlamento italiano, la mas-
sima istituzione di questo Paese, non
offra facilitazioninè luogoalDalaiLa-
ma», ha detto l’ambasciatore cinese
Dong Jinyi al termine dell’incontro
con Bertinotti. Il Dalai Lama, ha ag-
giunto, «fa una forte attività separati-
sta», visto che oltre ad essere un «lea-
der religioso», faanche«politica»con

l’obiettivo di «attirarsi simpatie» allo
scopo di «separare il Tibet dalla Ci-
na». Jinyi ha quindi attaccato dura-
menteil leaderbuddista:«Lesueparo-
le sono bugie e menzogne, fa propa-
ganda per un governo in esilio che ri-
vendica l’indipendenza del Tibet» e
la sua autorevolezza, «non essendo
l’unico leader del buddismo tibeta-
no, non è in alcun modo assimilabile
a quella del Papa». L’intervento del-
l’ambasciatore cinese ha indotto il
presidente della Camera ad una gar-
bata, ma puntuale replica. «Il presi-
dente della Camera - ha dichiarato il
suo portavoce, Fabio Rosati - ha riba-
dito all’ambasciatore cinese il signifi-
cato ed il valore della iniziativa della
Camera». «L’incontro - ha aggiunto -
èstatorealizzatoper la rilevanzainter-
nazionaledelDalaiLama,premioNo-
bel per la pace, e per dare voce alla
istanza culturale e religiosa del popo-
lo tibetano: una istanza che il Dalai
Lamaharappresentato riconoscendo
l’integrità geografica della Repubbli-

ca popolare cinese». Ma la visita ha
avutocodepolemicheancheall’inter-
no della maggioranza. Emma Boni-
no, ministro per le Politiche Europee,
ha detto di non aver «condiviso» la
decisione del presidente del Consi-
glio di non ricevere il Dalai Lama per
«ragioni di Stato». «Prendo atto della
scelta del premier», ha aggiunto
l’esponente radicale, ma «ritengo che
sudeterminati puntioccorra spiegare
ainostri amici cinesi che inostrivalo-
ri sono diversi». Un dibattito nel qua-
le, inserata, è intervenutoancheMas-
simo D’Alema: «Non credo che il go-

vernofosse tenutoaparlareconilDa-
lai Lama», ha sottolineato il ministro
degli Esteri, che dopo aver ricordato
diaver incontratodiversevolte l’auto-
rità religiosa tibetana e di essere «lie-
to»del suoritornoinItalia,haaggiun-
to:«IlDalaiLamanoncihachiestoin-
contri» ed anzi, dimostrandosi «mol-
topiù intelligentedialcuni suoispon-
sor, ha detto di non volere che la sua
visita fosse un motivo per turbare le
relazioni con la Cina». Pietro Folena,
di Rifondazione, commenta: «Al pre-
sidente Prodi dico che il rispetto dei
diritti umani è la prima ragion di Sta-
toperunpaese liberodell’Unioneeu-
ropea che i buoni rapporti commer-
cialiconlaCinanonpossonocertoes-
sere meno importanti della causa di 6
milioni di tibetani oppressi dal regi-
me di Pechino. Non possiamo essere
sempre l’Italietta che si spaventa di
fronte alle potenze straniere. La Ger-
mania si è comportata in modo del
tuttooppostoeavremmodovutoimi-
tarla».

Oggi i capigruppo decideranno il calendario
dei lavori che procederanno fino a venerdì 21

prima della pausa natalizia

Il testo è ora al Senato
dopo il voto di fine
settimana della Camera. Ci
sarà la fiducia quasi
certamente, visti i tempi.
Ma il gruppetto di Dini fa
sapere che non gli piace il
testo arrivato a Palazzo
Madama.

Governo, inizia la battaglia delle fiducie
Quattro volte al Senato, una alla Camera: il tour de force su welfare, Finanziaria e sicurezza

La strada che finirà per
seguire il governo è quella
di staccare dal protocollo
welfare le pensioni.
L’approvazione
dell’abolizione dello
scalone entro l’anno è
determinante per il destino
di moltissimi lavoratori.

Sulla Finanziaria testo blindato
Dini si lamenta per le modifiche apportate
alla Camera ma nell’Unione c’è ottimismo

IN ITALIA

I NODI

Dalai Lama, l’ambasciatore cinese contro Bertinotti
Nota di protesta per gli incontri alla Camera. La replica: «È un premio Nobel per la pace

GLI SCOGLI DELL’UNIONE

Il Dalai Lama ieri a Torino Foto Ansa

Il banco del governo alla Camera durante l’approvazione della legge Finaziaria Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Polemiche nell’Unione
per la «ragion di Stato»
invocata
da Prodi
Bonino: scelta sbagliata

Il ministro degli Esteri
D’Alema: «Non credo
che il governo
fosse tenuto a parlare
con il Dalai Lama»

2
martedì 18 dicembre 2007



■ di Vincenzo Vasile / Roma

È APPENA tornato dagli Usa. E ha trovato

sul tavolo una grana apparentemente tecnica

e formale, che contiene però la sostanza di

un’effettiva fibrillazione politica del governo.

Sottoforma di lettera

aperta (indizio di non

eccessivo bon ton

istituzionale) inviata

proprio nel giorno in cui Napolita-
no si imbarcava sul volo di ritorno
da New York su carta intestata di
palazzo Madama a firma dei capi-
gruppodell’opposizioneedeisena-
toriMarcelloPeraeAlfredoManto-
vano.
I parlamentari denunciavano il 13
dicembrecheneldecreto legge sul-
la sicurezza è stato introdottoquel-
l’ormai famosoemendamentosul-
le discriminazioni omofobiche
checontieneunpasticciatoederra-
to riferimento al trattato europeo
di Amsterdam. Si appellavano al
presidente in quanto garante della
Costituzione perché negasse la sua
firma e impedisse l’entrata in vigo-
re del decreto. Alla lettera aperta
Napolitano ha replicato rivolgen-
dosi a ciascuno dei firmatari con
una missiva personale, il cui testo
recita in fotocopia: «Gentile Sena-
tore, ho letto, appena rientrato da-
gli Stati Uniti, la lettera (peraltro
aperta) indirizzatami da lei e da al-
tri capigruppo e senatori della op-
posizione,e recapitatamiieri (13di-
cembre 2007 ndr). La ringrazio per
gli argomenti che ha voluto sotto-
porre alla mia attenzione. La que-
stione relativa alla norma inserita
nella legge di conversione del de-
creto n.181, e votata dal Senato in
una dizione che contiene oltretut-
to riferimenti erronei, merita da
parte mia, per la prerogativa attri-
buitami dalla Costituzione di pro-
mulgazione delle leggi, un esame
attento e rigoroso, che certamente
non mancherà». Stando attento a
non entrare nel merito dei conte-
nuti di un provvedimento ancora
all’esame del parlamento - appro-
vatodalSenatoealvagliodellaCa-
mera - il presidente non si tira in-
dietrorispettoauna valutazionedi
metodo. Ritiene acclarato - perché
segnalato non solo dall’opposizio-
ne, ma ammesso da un coro di
esponenti della maggioranza - il
suo carattere anomalo. E manda
unpreavvisodibocciaturaalgover-
no: così com’è il testo non ha nes-
suna probabilità di venire promul-
gatodalColle.Èquesta la traduzio-
ne più attendibile della formula
dell’esame«rigorosoeattento»usa-

ta dal Quirinale.
La risposta del capo dello Stato è
del 14 dicembre: era destinata a ri-
manere riservata; invece, la rende-
va pubblica ieri, tre giorni dopo,
uno dei protagonisti del carteggio,
ilcapogruppodiAnAlteroMatteo-
li, apprezzando -assiemeal forzista
Schifani - lacorrettezzadiNapolita-
no. E il cerino ha rischiato subito

dibruciare le dita della maggioran-
za. Che si trova a un bivio stretto e
pericoloso:daunlato l’impossibili-
tà di modificare la norma an-
ti-omofobiadel testo licenziato dal
Senato perchè con ciò si riaprireb-
be la corsa agli emendamenti della
sinistra radicale, dall’altro il no del
Colle. Le ipotesi sono due: o si ri-
lanciasemplicemente lapallaaNa-

politano lasciando decadere il te-
sto con la norma anti-omofobia
sbagliata; oppure, prima che il de-
cretovengaapprovatodaMonteci-
torio, ilgovernopotrebberipropor-
re con un altro provvedimento
d’urgenza il testodella«leggeMan-
cino»perevitarechequandoentre-
ràinvigore ildecretosicreiunvuo-
tolegislativoedecadanotutti ipro-

cessi in corso. Un escamotage - for-
se l’inserimento di un provvedi-
mento di urgenza che annulli la
norma errata nel cosiddetto decre-
to«milleproroghe»-potrebbeesse-
re la strada che si dovrebbe imboc-
careconil tormentatovotodell’au-
ladiMontecitorio,previstomerco-
ledì prossimo. Non si sa con quan-
to entusiasmo di Napolitano.

■ di Andrea Carugati

L’errore

Il capo dello Stato risponde a un gruppo
di senatori dell’opposizione che in una lettera

aveva sollevato il caso

Pasticcio omofobia, Napolitano pronto al no
Decreto sicurezza, il Presidente assicura un esame «rigoroso» della norma contestata. Potrebbe non firmare

Sullasicurezza lamaggioranzatira
dritto. Nonostante l’errore nel te-
sto uscito da palazzo Madama,e i
dubbi del Quirinale, a Montecito-
rio il decreto legge sulla sicurezza
sarà approvato senza cambiare
una virgola. Già, perché nono-
stantel’erroneoriferimentoal trat-
tato di Amsterdamsull’omofobia,
l’Unione non può permettersi un
nuovopassaggiodalSenato,giàal-
lepreseconilvarodefinitivodella
Finanziaria. C’è una questione di
tempi, certo. Ma è soprattutto
una ragione politica quella che
sconsiglia un nuovo passaggio a
palazzo Madama. Con Rifonda-
zione che, a quel punto, come ha
dettoieriGraziellaMascia,potreb-
be chiedere di rivedere anche altri
capitoli del dl, a partire dalle nor-
me sulle espulsioni. Una ragione
politica così forte da spingere
l’Unione anche a correre il rischio

di mettere in imbarazzo in Quiri-
nale, inviandogliuntestononcor-
retto. Eppure così si è deciso. «Il
provvedimento resta così com’è»,
ha detto ieri il ministro Amato,
cheha partecipato a una riunione
di maggioranza a Montecitorio.
Suquesta lineaancheuno deidue
relatori del provvedimento, Ro-
berto Zaccaria (Pd): «Non possia-
mo permettereche il decreto sicu-
rezza decada, tanto più che l’erro-
re è contenuto in una norma non
essenziale.Dunqueilprimoobiet-
tivo è approvarlo, poi si penserà
ad un’operazione di microchirur-
gia normativa per mettere in sicu-
rezza la legge Mancino». Uno dei
rischi, infatti, è che l’entrata in vi-
gore del dl sicurezza cancelli alcu-
ni aspetti essenziali della legge del
1993 che punisce intolleranza e
violenzedimatricexenofobaoan-
tisemita. O addirittura che i pro-
cessi incorsoperquestireatipossa-
no essere annullati dall’entrata in

vigore delle nuove norme. Rischi
sottolineati ieridaLucianoViolan-
te, minimizzati da Zaccaria: «Se
anchelenuovenormefosserorite-
nute inapplicabili, questo non
vuol dire che ci sia una abrogazio-
ne automatica della legge Manci-
no. Al limite potrebbe non scatta-
re l’inasprimento delle pene».
Quanto al riferimento errato al-
l’omofobia, l’intenzione del go-
verno sarebbe quella di cancellar-
la del tutto con il decreto mille
proroghe, che sarà varato entro il
28 dicembre. Quanto all’omofo-

bia, rientrerà in un disegno di leg-
ge ad hoc (primo firmatario il
GuardasigilliMastella) sullemole-
stie sessuali insistite (stalking) e
sull’omofobiachedomaniverrà li-
cenziato dalla commissione Giu-
stizia alla Camera.
Per evitare inciampi ai processi in
corso per reati previsti dalla legge
Mancino, la soluzione sarebbe
quelladiuna«pubblicazionecon-
testuale» sulla Gazzetta ufficiale
del dl convertito e del milleproro-
ghe. Oppure un decreto ad hoc
che, prima del varo del dl sicurez-
za, metta in sicurezza la Mancino.
Altra possibilità, che l’Unione
nonpuòescludere(echepiacereb-
be alla sinistra della coalizione) è
che il Capo dello Stato non firmi
undecretoerrato,echequestode-
cada al 31 dicembre.
Zaccariaassicurachesullasoluzio-
ne trovata ieri nelle commissioni
congiunte Giustizia e Affari Costi-
tuzionalidiMontecitorio(chedo-

po5oredidiscussionehannocon-
clusol’esamedeldledatomanda-
to ai relatori di riferire oggi in au-
la) «non ci sono distinguo». Tutti
d’accordo, dunque? Compresi si-
nistraarcobalenoeUdeur?Paredi
sì. Anzi, il capogruppo mastellia-
no ammette, con un sorriso, «che
forse il pasticcio del Senato ha ri-
soltounproblemapolitico». Ilper-
chéèsemplice:questotestoerrato
può essere tranquillamente vota-
to dai cattolici perché «il riferi-
mento all’omofobia oggettiva-
mente non c’è», dice Fabris. E an-
chedalla sinistraradicaleperché il
testo del Senato, che ha visto l’op-
posizione della Binetti, non è sta-
to modificato. Nel Pd, invece,
qualche problema c’è. E ha la vo-
ce autorevole di Luciano Violante
cheribadisce il rischioper iproces-
si in corso e spiega che «quando è
noto che un testo è sbagliato non
si può fare finta di niente, c’è un
problemadidignitàdelle istituzio-

ni. E la ragion politica dovrebbe
fermarsidavanti aunproblemadi
dignità». Da fonti del ministero
dei Rapporti con il Parlamento ar-
riva la conferma che, secondo il
governo, l’intervento
“depuratore” del milleproroghe
dovrebbe essere risolutivo, senza
che ci sia il tempo necessario per
eventuali ricorsi nei processi in
corso.Dunque l’approvazionedel
dl sicurezza è prevista per domani
in Aula. E senza lo strumento del-
la fiducia. Spiega Paolo Gambe-
scia (Pd): «Se il governo chiede la
fiducia e poi il Capo dello Stato
non firma, l’esecutivo si dovrebbe
dimettere». Il centrodestra, natu-
ralmente, mette il dito nella piaga
di una vicenda pasticciata e an-
nuncia l’ostruzionismo se l’errore
nonsaràcancellato. «Èa rischio la
credibilità dei vertici istituziona-
li», tuona Calderoli. E Giampiero
D’Alia Udc: «È una legge-vergo-
gna come la Cirielli e la Cirami».

È l’articolo della
discordia, quello che ha
fatto infuriare la Binetti e
che, beffa, alla fine risulta
sbagliato. Nel decreto sulla
sicurezza c’è il riferimento
a un articolo sbagliato del
Trattato di Amsterdam:
quello giusto - in cui si
parla di discriminazioni
sulla base
dell’orientamento sessuale
- non era l’articolo 13
effettivamente citato nel
decreto ma il numero 2,
comma 7. Peraltro il
Trattato non ha il valore
delle delibere europee,
cioè di costituire indirizzo
normativo per gli Stati
membri. Il decreto recita:
«Sarà punito con la
reclusione fino a tre anni
chiunque inciti a
commettere o commette
atti di discriminazione
previsti dall'articolo tredici
del trattato di Amsterdam,
e quindi fondati sul sesso,
la razza o l'origine etnica, la
religione o le convinzioni
personali, gli handicap,
l'età o le tendenze
sessuali».

La commissione Giusti-
ziadella Camera haconclu-
so ieri positivamente l’esa-
me degli emendamenti al
disegno di legge contro lo
stalking (le molestie reitera-
te) e l’omofobia. Dalla setti-
mana scorsa, infatti, rima-
nevano due soli emenda-
menti da votare e adesso il
testo è stato mandato alle
commissioni competenti
per avere il parere. Dopodi-
chè verrà dato il mandato
al relatore, cheè il presiden-
te della Commissione Pino
Pisicchio, a riferire in aula.
«Oraaspettiamoipareridel-
le altre Commissioni com-
petenti e poi daremo man-
dato al relatore per l’Aula»
ha spiegato Pisicchio.

Udc spaccata in tre dalle «correnti»: al consiglio nazionale è rissa sui numeri
Passa la mozione di Casini-Cesa: no al Pdl di Berlusconi, al via il partito dei moderati ma prima la legge elettorale. Ma Giovanardi e Tabacci fanno fronda

SHOWDOWN Resa dei
conti nell’Udc. Casini e Ce-
sa blindano la linea per sta-
nare le correnti ma è lite sui

numeri. Il consiglio nazionale
centrista, dopo l’azzeramento
delle cariche deciso dalla segre-
teria, cristallizza i dissensi ma
non risolve il futuro. Che dopo
5oredidibattitoserratorestadi-
viso in tre opzioni: il partito dei
moderati che vogliono Casini e
Cesa, la Cosa Bianca terzopoli-
sta di Tabacci e la «costola» filo-
berlusconiana del Ppe auspica-
ta da Giovanardi.

Passa a maggioranza la mozio-
netargataButtiglione(presiden-
te), Cesa (segretario) e Casini
(leader reale) che boccia il nuo-
vopartito«populistaedemago-
gico» di Berlusconi e apre alla
“cosanuova”aprecisecondizio-
ni: gestire il processo senza «di-
sgregare» l’Udce solosearriverà
la legge elettorale tedesca (cioè
proporzionale, come avverte
Cuffaro). E, sul piano dei rap-
porti interni, «condanna ogni
iniziativa finalizzata a interferi-
re con il segretario, depotenzia-
re la proposta politica del parti-
to, disorientare gli elettori». Nel
mirino ci sono le correnti: quel-

la emersa di Giovanardi e quel-
la “dormiente” della coppia Ta-
bacci-Baccini, readi«protagoni-
smi mediatici». Accusa Cesa:
«Inaccettabile chi buca le gom-
me dell’Udc per farci andare
fuori strada».
Contro la mozione vota la mi-
noranza di Giovanardi (43 voti,

pari all’11,5%) e si astengono i
“Tabaccini” del “manifesto di
Subiaco”, una quarantina.
I numeri però non tornano: se-
condo Via Due Macelli su 382
consiglieri302hannoaderitoal-
la mozione; le minoranze de-
nunciano che un conto sono le
firme, estorte con «pressioni»,
un conto i voti, e che all’appel-
lo ne mancano 140. Morale: la
segreteria fissa i rapporti di for-
za in80%contro20% eannun-
cia: «Presto nomineremo i nuo-
vi dirigenti». Il giovanardiano
Barbiericorreggeal ribasso: il te-
sto è stato votato da 200 perso-
ne, il 52%. Il portavoce Pionati
sferza:«Sonorisibili.Bisognasa-
per perdere».

Il segno che i rapporti personali
non sono serenissimi è nello
scambio di battute tra Casini e
Tabacci. L’ex presidente della
Camera: «Abbiamo fatto giusti-
zia di chi ci metteva i bastoni
tra le ruote».L’exspinanel fian-
co di Arcore: «Ho la testa salda
sul collo. Un leader che giusti-

zia non attrae». Giovanardi:
«MetodidaInquisizione,stalini-
sti».
In gioco c’è la strategia dell’Udc
in un momento di profondo
riassetto del centrodestra. Casi-
ni e Cesa vogliono stare alla lar-
ga dal Pdl rendendo piuttosto il
loro partito «motore» di una
«vasta aggregazione dei mode-
rati». Parola d’ordine: «Evolver-
ci non annullarci». «Berlusconi
èossessionatodallanostraauto-
nomia - ragiona Casini - Dob-
biamo competere con lui senza
farcicooptare». IlPdl?«Unesca-
motage mediatico».
Se Cesa rifiuta pure il nome Co-
sa Bianca («evoca la nebbia do-
veogniprogettosi scolora»),Ta-

bacci ritorce sarcastico: «Pensa-
te che Montezemolo prenderà
la tessera dell’Udc? Se vogliamo
la legge elettorale dobbiamo
muoverci. Sennò Berlusconi e
Veltroni non la faranno mai».
Se il segretariogiurache«lanuo-
va casa non ci traghetterà mai
nel centrosinistra», Tabacci
scuote la testa: «Dobbiamo sta-
re a cavallo per intercettare i de-
lusidelPd. Ilbipolarismoèmor-
to, serve una logica bipolare».
Punta a un’alleanza che spazi
da Di Pietro a Fini, con dentro
Pezzotta e sperabilmente il lea-
der di Confindustria. Insomma
un centro ago della bilancia:
proprio quello che Giovanardi
non vuole.

Se la maggioranza lascia la «palla» al Colle
c’è il rischio concreto che il testo

possa finire con il decadere

IN ITALIA

La maggioranza: niente correzione, sarebbe anche peggio...
Alla Camera nessun emendamento riparatore: «Impossibile tornare nella trappola Senato»

GIUSTIZIA
Ddl molestie reiterate:
sì della commissione

GLI SCOGLI DELL’UNIONE

Due vie d’uscita:
cancellare il riferimento
sbagliato al testo Ue
con il «milleproroghe»
o un decreto ad hoc

Una fiaccolata, nel centro storico di Firenze, contro l’omofobia Foto di Carlo Ferraro/Ansa

L’art. 2 del trattato
di Amsterdam

■ di Federica Fantozzi / Roma

Tabacci: «Pensate che
Montezemolo prenda
la tessera dell’Udc?
Il bipolarismo è finito
ora la Cosa Bianca»

La minoranza accusa:
il testo non è stato
votato dall’80% ma
soltanto dal 52%
dei consiglieri
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■ di Maristella Iervasi / Roma

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

NON TORNERÀ al vertice della Guardia di Fi-

nanza. Il Comandante Generale in pensione

Roberto Speciale, rimosso dal ministro Pa-

doa-Schioppa a seguito del caso Visco e riam-

messo dal Tar che ha

contestato la proce-

dura di rimozione

adottata dal gover-

no Prodi, si è dimesso rimetten-
do l’incarico direttamente nelle
manidelPresidentedellaRepub-
blica Giorgio Napolitano. Una
mossa a sorpresa e ben studiata
quella del Generale: «Mi dimet-
to da comandante, è l’ultimo at-
to da militare, non desidero più
collaborare con il governo in ca-
rica... », ha scritto nella lettera a
Napolitano. Dimissioni che so-
no esattamente ciò che Speciale
aveva rifiutato a Padoa-Schiop-
pa all’indomani del caso Visco,
offrendo un nuovo incarico alla
CortedeiConti.Echeguardaca-
so arrivano ieri (preannunciate
con una telefonata dello stesso
Speciale all’agenzia Ansa), pro-
prio mentre a Palazzo Chigi so-
noriuniti il premier e il ministro
dell’Economiaper il ricorsocon-
tro la sentenza del Tar. Così al-
l’uscita del faccia a faccia, Prodi
commentagelido:«Èuna lettera
irrituale nei contenuti e nei mo-
di, che non cambia la posizione
del governo». Vale a dire, avanti
con il ricorso al Consiglio di Sta-
too iniziativeperdifendere la le-
gittimità degli atti del governo.
L’esecutivo vede nella lettera di
Speciale un atto politico: non ci
si dimette da un incarico che
nonsiha,vistocheilcomandan-
tedella GdfèD’Arrigo; epoi lo si
fa all’autorità competente e non
al Quirinale. Tanto è vero che
nel pomeriggio Napolitano ha
girato all’esecutivo la missiva di
Speciale.
«Non ho mai pensato di tornare
allaguidadellaGuardiadiFinan-
za. Ilmiononèstatouncolpodi
scena ma un gesto ponderato»,
così il generale Speciale spiega le
ragionidelle sue dimissioni. «Mi

sonodimessoperspiritodi servi-
zio, affinché cessi questa vergo-
gnosa polemica.Per amoredella
Gdf e per lo Stato che ho servito
per 46 anni faccio un passo in-
dietro. Voglio dimostrare che
non sono legato a nessuna pol-
trona. La mia onorabilità è stata
certificata a piene lettere dai giu-
dicie iosonoampiamentesoddi-

sfatto:nonhobisognodialtreri-
compense». E a proposito del
suo futuro professionale, Specia-
lenonescludeuningresso inpo-
litica: «Ora sono in pensione,
poi si vedrà. Ci sono progetti
che sto accarezzando e siccome
sonoabituatoameditaremoltis-
simo sulle cose che faccio, se sa-
rà il momento mi farò sentire».

Il governo è intenzionato a di-
fendere tutti gli atti fin qui com-
piuti. Illuminante inquesto sen-
so, un passaggio di Pa-
doa-Schioppa,nella lettera«diri-
sposta» a Speciale: «Osservo -
scrive il ministro - altresì che,
quand’anche si ritenesse auto-
maticamente applicabile tale
sentenza (quelladel tar delLazio

che aveva accolto il ricorso del
generale,ndr),ellaavrebbedovu-
to essere ricollocato in servizio,
al fine di poter riprendere l’eser-
cizio del comando. Il suo ordine
indirizzatoalCapodi statomag-
giore della Guardia di Finanza,
con lettera in data 17 dicembre,
è pertanto invalido».
Non cessano le polemiche an-

che nel centrosinistra. Mentre il
leghista Roberto Calderoli parla
di«lezionedistile»dataalgover-
no e Giorgia Meloni di An pre-
tende le«scuse»diProdi, ilmini-
stro Antonio Di Pietro dice: «Er-
rare è umano, perseverare è dia-
bolico: non si cerchi un pareg-
gio. La frittata è stata fatta. Si
prenda atto delle dimissioni».

●  ●

DI ROBERTO ROSSI
●  ●

La mia immagine è
risarcita, ne ne vado

Chi lo pensava braccato dalla Cor-
te dei Conti e dalla procura milita-
re, pensionato, vinto, ha fatto male
i calcoli. La battaglia di Roberto
Speciale contro il governo non è an-
cora terminata. Il generale sa come
muoversi,quandofarlo,quali sensi-
bilità toccare.Dàpochipuntidi rife-
rimento e soprattutto cerca sempre
il colpo a sorpresa. Come quello di
ieri.Conl’annunciodelle suedimis-
sioni inuna letteraalpresidentedel-
la Repubblica Giorgio Napolitano.
Un gesto definito da Prodi «irritua-
le» ma dal sapore, come ci spiega-
no fonti governative, «sudamerica-
no»: fedeltà allo Stato, da una par-
te, ma non all’esecutivo democrati-
camente eletto e dal quale si dipen-
de. Una forzatura interpretativa
preoccupante, visto che Speciale è
stato comandante dellaGuardia di
Finanza, che ha 60mila uomini in
arme, ma per ora solo una forzatu-
ra. Travolgendo uomini e procedu-
re, quindi, il generale si staorganiz-
zando. Ma con obiettivi precisi. Al-

meno tre.
Il primo è di natura politico. Come
spiega il segretario della Democra-
zia cristiana per le Autonomie,
Gianfranco Rotondi, il generale «si
è già candidato. Ci sono contatti
con alcuni esponenti di Forza Ita-
lia. E non escludo che questa nuo-
va situazione nel centro destra, che
apre uno spazio politico a destra di
Berlusconi, non possa solleticare
qualcosa inpiù diunacandidatura
parlamentare». D’altronde Specia-
le«ha acquisitouna tale dimensio-
neche sedecidedi entrare in campo

non lo fa dalla porta di servizio.
Massimizzerà lapopolarità e gli er-
rori del governo». In Italia sono rari
i militari che hanno intrapreso la
carriera politica: «Abbiamo avuto
anche delle eminenti eccezioni -
spiega ancora Rotondi - come il ge-
nerale Ramponi. Ma sono eccezio-
ni. Io ricordo sempre l’antica battu-
ta di Indro Montanelli: dopo Berlu-
sconi resta spazio solo per un gene-
rale. Non vorrei che fosse arrivata
l’ora».
Chedietro l’atteggiamentodelgene-
rale ci sia una volontà politica ne

sonosicurianche insettoridelmini-
sterodell’Economia.Doveci si spin-
ge a delineare se non una regia oc-
culta quanto meno una strategia
pianificata. Le coincidenze sono
tante. Inprimoluogo la lettera«irri-
tuale» spedita al Quirinale. Nella
quale Speciale compie il nobile ge-
sto delle «dimissioni». Da che co-
sa, ci sidomanda,visto chenonera
più in servizio e che, nonostante la
sentenza del Tar, c’è un codice di
procedura militare da rispettare per
la riammissionea ruolo?Epoi:per-
ché ilnuovocasoèstatofattobrilla-

re il sabato (giorno incui ilTribuna-
le amministrativo non lavora) che
venivaapprovata laFinanziariaal-
la Camera? Domande che rimbal-
zano nei corridoi del ministero e
che trovano solo una risposta: visi-
bilità.
C’è una seconda ragione che ha
spinto il generale ad “armare” le
sue truppe: un motivo processuale.
Chepoi si legacon l’obiettivopoliti-
co. Speciale ha due provvedimenti
aperti in corso. Uno della Corte dei
Conti, l’altrodaparte dellaprocura
militare. Sotto accusa la gestione
delle risorsedellaGuardiadiFinan-
za. Inparticolare iviaggidelgenera-
le. Celebre rimane quello per rag-
giungere Passo Rolle in aereo, dove
erano in svolgimento le gare inver-
nali del Corpo, con amici e «spigo-
le» al seguito. Un’«attività di servi-
zio» l’ha definita Speciale. Non la
sola. L’Atr 42, leggendo i piani di
volo,nehacompiutediverse.Come
quando nel luglio del 2004 atterrò
a Foggia per «la celebrazione euca-
ristica per la consacrazione e dedi-
cazione della nuova chiesa di San

(Padre)Pio»aSanGiovanniRoton-
do. O come quando nel settembre
del 2005 volò fino a Trapani per
partecipare alla«cerimonia relativa
a Louis Vuitton Cup». O, ancora,
quandovenne impiegatodalgenera-
le, famiglia e amici, per raggiungere
Palermo in occasione della «Festa
del Santo Patrono (San Matteo)»
dei finanzieri. Speciale non disde-
gnavaneanche l’elicottero.Adesem-
pio lo utilizzava spesso a Ferragosto
per tornareaRomadaCapri.Di tut-
to questo, quindi, Speciale dovrà
darne una spiegazione. Ma come
ha insegnato Berlusconi ci si difen-
demegliodaunaposizionedi forza.
Meglio se coperti dalla politica.
C’è poi un terzo motivo nell’atteg-
giamento di Speciale. Lo si potrebbe
definire «di sistema». Speciale ha
voluto dimostrare che il governo
nonpuò interferirenellenominemi-
litari, almeno ai massimi livelli. Il
sistema, dove pochi eletti occupano
a giro le poltrone più importanti ge-
stendopotere e soldi, è roba chedeve
riguardare ipolitici solo formalmen-
te. Come nel Sud America.

Le spigole Il santo patrono

Il Ferragosto a Ischia è
irrinunciabile. Un elicottero
decolla da Roma per
prelevare Speciale giusto
in tempo per partecipare al
Comitato nazionale ordine
e sicurezza pubblica

Ferragosto a Ischia

Dopo il parere favorevole del Tar
a favore del militare, ieri a sorpresa il suo

«me ne vado»: «Non è un colpo di scena»

Speciale

«Non sono legato
a nessuna poltrona
Altri progetti?
Si vedrà, al momento
giusto mi sentirete»

Speciale, dimissioni-blitz. Prodi: vado avanti
Ha rimesso l’incarico a Napolitano, il premier polemico: irrituale, la nostra posizione non cambia

Di Pietro

«La frittata è fatta
non si cerchi
un pareggio
Si prenda atto
delle dimissioni»

La lettera

Nel febbraio 2005 il
generale vola a Passo
Rolle dove si svolge la
55esima edizione delle
“gare invernali di sci” del
Corpo. Con sé amici e una
cassa di spigole.

Nel settembre del
2004 l’Atr 42 porta
Speciale da Roma a
Palermo per la festa del
Santo patrono del Corpo
(San Matteo). Con lui altri
passeggeri per lo più civili.

Il governo valuta il ricorso e vede nel gesto
un atto politico: non si lascia un incarico che

non si ha, visto che il capo della GdF è D’Arrigo

IN ITALIA

Sig. Presidente della
Repubblica (...) il mio senso
di obbedienza verso lo
Stato (...) mi spinge a
rassegnare nelle Sue mani
le mie irrevocabili dimissioni
dal Comando, proprio oggi
che questo Comando (...)
mi è stato nuovamente
restituito dai Giudici e,
perciò, mi spetta di diritto.
Questa mia scelta, con la
quale auspico di porre fine
ad una inutile e vergognosa
polemica, è l’ultimo atto
che, da militare, intendo
fare a servizio della Guardia
di Finanza e dello Stato, non
desiderando più collaborare
con il Governo in carica.
Non pretendo alcuna
gratitudine, poiché credo

che, chi opera nello spirito
di servizio verso le
Istituzioni, non si debba
aspettare riconoscimenti.
La mia immagine, che in
questi mesi è stata fatta
oggetto di un assalto
ingiusto e selvaggio da
parte di informatori
spregiudicati (...) è stata,
finalmente, risarcita e
onorata.

Per me, Sig. Presidente,
l’annullamento
giurisdizionale della mia
rimozione vale più di
qualunque somma, perché
un riscatto morale non ha
prezzo. Attendo l’ora in cui
saranno smentite le
calunnie indirizzatemi
contro nel tentativo di
condizionare la magistratura
che doveva giudicarmi (...).

 Roberto Speciale

HANNO DETTO

La sensazione «meravigliosa»
di poter esibire un’altra cop-
pa, e che coppa, non è bastata
a Silvio Berlusconi per rinun-
ciare ad aprire un altro fronte
polemico. «L’avete capito o
no che è stata tutta una mon-
tatura» ha detto il Cavaliere
in versione più che mai asso
pigliatutto,apropositodiCal-
ciopoli che, lui ne è convinto,
ha impedito alla sua squadra
di accumulare altri premi.
«Qualche club aveva influen-
za e l’ha fatta valere, e noi ab-
biamo perso qualche scudet-
to».
Parla nel freddo pomeriggio

milanese il presidente della
squadra vittoriosa del mon-
diale per club. È il momento
della festa chesi farà allagran-
de a tempo debito. Berlusconi
si è ritagliato una piccola pa-
rentesi gioiosa nel tempo che
lui dedica, essenzialmente, ad
attaccare il governo Prodi.
Lo strumento per farlo ieri è
stata una lettera inviata al Po-
polo delle libertà nel giorno
in cui è partito anche il
“supergazebo online”, stru-
mentodi aggregazione e di la-
voro affidato alle capacità di
Sandro Bondi. Sarà possibile
anche preaderire alla nuova

aggregazionepolitica.Èprevi-
sto per il militante anche una
doseminimadi soddisfazione
personale poiché c’è anche
un settore dedicato alla valo-
rizzazione dell’impegno. Foto
evideoavrannolospazioade-
guato inunasortadialbumdi
famiglia. «Un sito fatto per la
gente e dalla gente, un sito di
informazioneedimobilitazio-
ne, per accompagnare, coin-
volgere e chiarire tutte le fasi
della costruzione del nuovo
soggetto politico».
LafirmaautografadelCavalie-
re, sulla vecchia carta intesta-
tadiForza Italia,èappostasot-
to il testo della missiva desti-
nata agli «otto milioni» che

nella prima settimana si sono
espressi sulla necessità di ri-
mandare a casa Prodi e ai «tre
milioni» che nella settimana
successiva hanno scelto il no-
me delle nuova formazione.
Il pensiero berlusconiano sul
governo è senza mediazioni.
L’esecutivo è «agonizzante,

protervo e impopolare. Peg-
gio della Prima Repubblica» e
le istituzioni«sonocommissa-
riate». E mentre «la sinistra si
è arroccata nei Palazzi per di-
fendere un potere sempre più
logoro e usurpato noi - scrive
Berlusconi - ci siamo invece
messi all’ascolto del cuore del
Paese ed abbiamo dato voce
alla preoccupazione di tanti
cittadini vessati» dal governo
Prodi.
«Nullapotràmaipiùessereco-
me prima». L’impegno il Ca-
valiere loprende inprimaper-
sona nei confronti di quanti
«hannopartecipatoconentu-
siasmo alla raccolta di preade-
sioni per il nuovo movimen-

to e alla scelta di nome e sim-
bolo. «Una rivoluzione pacifi-
ca» che si è consumata in
quindici giorni. «Una espe-
rienza esaltante, una limpida
lezione di democrazia a chi,
tradendo il suo stesso popolo
ha posto un pesante macigno
sullo sviluppo del Paese. Mai
lapoliticaera statacosìabissal-
mente distante dalla volontà
popolare. Mai si era visto, ne-
anche nei momenti peggiori
della Prima Repubblica, si era
vistolospettacolodiungover-
noagonizzante macosìpervi-
cacemente aggrappato alle
sue cento poltrone». «Il no-
stro dovere di democratici, di
moderati e di liberali - assicu-

ra l'ex premier - è quello di re-
stituire una bussola certa e
unasperanzaconcretadicam-
biamentoallagrandemaggio-
ranza degli italiani che aspet-
tano solo di voltare pagina.
Ancora una volta, come nel
'94, siamo stati noi a scendere
in campo, ponendoci tutti e
di nuovo in discussione, per
mettere l'Italia al riparo da pe-
ricolose avventure e da salti
nel buio. E tutto questo non
sarebbe stato possibile se non
avessimo potuto contare su
militanti generosi, appassio-
nati e disinteressati, che si so-
no sacrificati e si sacrificano
per un ideale e per una fede
politica».

Berlusconi no-limits: «L’inchiesta Calciopoli? È stata tutta una montatura»
A Milano a ruota libera getta sospetti. E lancia il partito dei supergazebo online: «Istituzioni commissariate, era meglio la Prima Repubblica»

I VIAGGI «UFFICIALI»

IL CASO GUARDIA DI FINANZA

Il comandate della Guardia di Finanza Speciale saluta il presidente della Repubblica Napolitano Foto di De Renzis/Ansa

Nella lettera di risposta
Padoa-Schioppa
annulla l’ultimo ordine
impartito da Speciale
al Capo di stato maggiore

IL RETROSCENA Altro che pensionato: la strategia di Speciale. Rotondi lo lancia in politica e cita Montanelli: «Dopo Berlusconi solo un militare... »

La mossa sudamericana del generale e i contatti con Forza Italia

Il Cavaliere scrive al
«popolo delle libertà»:
«Governo in agonia
Noi abbiamo fatto già
la rivoluzione pacifica»
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■ di Simone Collini / Roma

NESSUNA «FRITTATA» è prevista dal me-

nu di Veltroni e anzi «l’alternatività a Forza Ita-

lia è un valore per la democrazia italiana». Il

segretario del Partito democratico lancia un

messaggio urbi et or-

bi: se i «piccoli» del-

l’Unione hanno grida-

to all’«inciucio» con

Berlusconi e se Fini, subito spal-
leggiato da Casini, ha richiama-
to, degradandolo, il «patto della
crostata», Veltroni assicura che
sulla legge elettorale «non c’è
un’intesa a due, nessun “patto
della frittata”, c’è solo un dialo-
go, come succede in tutti i Paesi
civili, tra forzepolitichecheresta-
no alternative». Non solo. Il con-
fronto di oggi serve proprio a
«creare le condizioni» per avere
in futuro «una competizione an-
corapiùvigorosaenetta».Perché
«l’alternativitàfranoieFièunva-
lore, Dio ci scampi da una nebu-
losaconfusa».Eperchéilbipolari-
smochevaaffermatoconla rifor-
maelettorale,diceVeltronismen-
tendo ulteriormente l’ipotesi di
un asse privilegiato tra Pd e Fi, «è
l’esattocontrariodiunaconfusio-
ne un po’ nebulosa dei confini,
ma è un’idea anglosassone del
rapporto tra interessi nazionali e
contrasto politico».
Il leader del Pd presenta insieme
a Prodi il libro di Antonello Soro
“Sono partito democratico”, ma
è inevitabile che la discussione,
coordinata Lucia Annunziata, fi-
nisca per toccare il delicato tasto
della leggeelettorale.Prodi mette
subito in chiaro che una riforma

in questo campo va fatta, per ga-
rantire la governabilità, e ricono-
sce il «valore positivo del dialogo
avviato da Walter». Ma il pre-
mier aggiunge anche che in que-
sta operazione bisogna stare at-
tenti a non «calpestare» nessun
alleato: «Il problema è garantire
che questo passaggio avvenga
nel rispetto della necessità di ri-

composizione, di avere una voce
delleforzeminoriesistenti».Paro-
le accolte con soddisfazione dai
“cespugli”dell’Unione,che inve-
ce apprezzano decisamente me-
noquantodicedi lìapocoVeltro-
ni, e cioè che per riuscire ad ap-
provareunanuovaleggeelettora-
le occorre che «ciascuno sia più
duttile e non assuma atteggia-

menti infantilidel tipo“osi faco-
sì o porto via il pallone”, come
succede soprattutto da parte dei
partiti più piccoli».
Gavino Angius parla di «discre-
panze» tra i due, e sono in molti,
nell’Udeur come nei Verdi, nel
Pdci comenell’Idv e nei socialisti,
a elogiare Prodi e criticare Veltro-
ni. Il premier vuole mettere al ri-

paro dalle tensioni provocatedal-
la riforma elettorale la Finanzia-
ria, come dimostra l’aver fissato
in agenda per il 10 gennaio il ver-
tice su questo tema. Veltroni a
quel vertice ci andrà chiedendo
come «unica condizione» la defi-
nizionedi«unsistemaproporzio-
nale che garantisca il bipolari-
smo». Il Vassallum non va bene?

«Siparta alloradallabozzaBianco
esi lavori inParlamento»,è lapro-
posta del leader del Pd. Perché va
bene la difesa del pluralismo, ma
non è possibile continuare con
questo livello di frammentazio-
ne. E quindi attenzione anche al
«proporzionalepuro»,che rischia
di creare alleanze ancora più lar-
ghe.
Èproprioquestosistemadiallean-
ze eterogenee che Veltroni vuole
superare. Fino al punto da ipotiz-
zare che il Pd possa correre da so-
lo alle prossime elezioni, a pre-
scindere da quale sarà la legge in
vigore in quel momento. «Rom-
pere il sistemadi vincoli chesono
discesi per tredici anni da quel
modello di mondo politico sepa-
rato dalle due contrapposizioni»,
come dice il segretario del Pd in
un’intervista al “Foglio” di oggi,
servirebbe anche a segnare l’ele-
mentodi«discontinuità»necessa-
rio al Paese per superare l’attuale
«crisi del sistema democratico».
Daqui la sfida cheVeltroni lancia
aFieAn:«Seimieiavversaridices-
sero in presenza del referendum,
“ciascuno di noi va da solo”, in-
troducendo per virtù personale
ciò che l’assetto non ci consenti-
rebbe, questo sarebbe un fatto
molto importante». In tema di
riorganizzazionedelle forzepoliti-
che, inoltre, Veltroni dice al Fo-
glio di dubitare che possa nascere
una “Cosa bianca”, anche perché
hadeidubbisul fattoche«lachie-
sa italiana, che ha avuto come ri-
ferimentopoliticoun grandepar-
tito come la Dc, voglia avere co-
me riferimento politico una forza
dell’8 o 9 per cento». E anche che
sarebbe molto importante che
Pse e Internazionale socialista
cambiassero nome aggiungendo
«e dei democratici», soprattutto
perché «non è vero che oggi è so-
lo l’identitàsocialistacheidentifi-
ca il campo del centrosinistra in
Europa».

■ di Mariagrazia Gerina / Roma / Segue dalla prima

FUMATA NERA «Si è for-

mata una nuova maggioran-

za: il Pd che vota con la de-

stra», ironizza il segretario

romano di Rifondazione

Massimiliano Smeriglio

quando è chiaro che il Registro
delle Unioni civili non passerà
masembraancorachelamaggio-
ranzasugliordinidelgiornopos-
sa ritrovare uno straccio di inte-
sa.Poi fallisceanchel’ultimoten-
tativo di conciliazione tra Sini-
straePd:unordinedelgiornoco-
mune, ridotto all’osso, quanto
basta per far avanzare il dibattito
a livello nazionale oltre che co-
munale. Nemmeno quelle po-
che parole si trovano: si scrive
«unioni civili» e poi si corregge
«solidali», si suggerisce (lo fa ilPd
nel suo odg) «comunioni di vi-
ta» e poi si corregge ancora con
«vitacomune», nemmenola lin-
guasembraunostrumentobeni-

gno.E così, insieme alledelibere,
anche gli odg vengono bocciati
uno dopo l’altro: quello del Pd,
quello dell’opposizione e quello
che la Sinistra ha voluto presen-
tare per tentare di portare a casa
almeno un risultato concreto,
senza riuscirci.
Il Pd ci ha creduto fino all’ulti-
mo. «Sta a noi - aveva scandito
nel dibattito iniziale il capogrup-
po Pino Battaglia - rappresentare
il punto di equilibrio in un qua-
dro attraversato da tensioni con-
trastanti». Quel punto di equili-
brio, cercato all’interno di un te-
sto limato fino all’ultimo, non
c’èalmomentodelvoto. IlPdvo-
ta compatto (solo l’ex cislino Po-
licastro lascia l’aula per evitare il
no e non incidere però sul quo-
rum), c’è un sì in più dei no, ma
l’odgdelprimopartitodellamag-
gioranza viene bocciato lo stes-
so:24sì (aiconsiglieridelPdsi so-
noaggiuntiquellidellaListacivi-
caeunodell’Idv),23noe9asten-
sioni, tutte dai banchi della Sini-
stra, che in un primo momento

era sembrata disponibile persino
a lasciare l’aula per abbassare il
quorum.
«Senza la Sinistra, il Pd non ha la
maggioranza», scandisce Smeri-
glio.«Sièpersaun’occasionestori-
ca, l’ordine del giorno che aveva-
mo presentato rappresentava la
propostapiùavanzatachesipote-
va fare in questo momento», re-
plica invece Pino Battaglia difen-
dendoancoraavotazioneconclu-
sa il testo del Pd che chiedeva al
parlamento italiano di «affronta-
re con urgenza questi temi» e im-
pegnava consiglio comunale e
giunta a lavorare a una «delibera
quadro», rivendicandochedaan-
ni già Roma non discrimina ma
prende a riferimento del welfare

la «famiglia anagrafica».
Con la fumata nera sugli ordini
del giorno, scende l’ora delle ac-
cuse incrociate. E spariscono an-
che gli esponenti nazionali ri-
chiamati dalla vicenda capitoli-
na. Paolo Cento, Angelo Bonelli,
Elettra Deiana, Vladimir Luxuria
chespiega:«Unregistrocomuna-
le sarebbe stato uno strumento
importante perché la legge in
parlamento parla di stabilità dei
rapporti e intanto chi voleva
avrebbe potuto iscriversi a quel
registro per dimostrare la durata
della relazione». «Nessuno canti
vittoria», avverte Paola Concia,
piddina ma anche esponente
del mondo Glbt, doppiamente
arrabbiata per la bocciatura del-
l’ordine del giorno del Pd che
«avrebbe rappresentato una pre-
sa di posizione importante da
parte del consiglio capitolino». E
invece: «Abbiamo raggiunto il
peggior risultato possibile: non
dare nessun segnale», attacca il
capogruppodella Lista civica per
Veltroni, Carlo Fayer, l’unico ad
aver votato a favore per tutte le
delibere e gli ordini del giorno.

Amaresonosoprattutto le reazio-
ni delle coppie gay venute a se-
guire il dibattito e dei rappresen-
tanti dell’Arcigay, Aurelio Man-
cuso e Rossana Praitano. L’unica
a festeggiare è l’opposizione che
interviene a sbandierare il trion-
fo dei valori dell’«Europa cristia-
na» e della «famiglia tradiziona-
le» tra leurladelpubblicoche in-
vece inveisce contro la «Roma
papalina».
L’applauso dal pubblico venuto
a tifare per i diritti civili l’opposi-
zione però se lo prende quando
attacca l’assenza in aula del sin-
daco. In Abruzzo «per un impe-
gno inderogabile che avevamo
fatto presente al momento della
calendarizzazione del dibattito»,
spiega il suo capo di segreteria
Walter Verini. «Se Veltroni non
fossestato segretariodelPd -dice
il consigliere del Pd Francesco
Smedile - il dibattito non sareb-
bestatocosìdrammatico».EBat-
taglia conclude con amarezza:
«Hanno scaricato sul consiglio
comunale quello che non han-
no la forza di imporre in parla-
mento».

Veti incrociati in Campidoglio, unioni civili bocciate
Roma, in consiglio comunale rottura tra Pd e sinistra: bocciate tutte le proposte

Scalfari e Battista

Il leader Pd alla presentazione del libro di Soro
«Creiamo le condizioni per una competizione

netta. Dio ci scampi da una nebulosa confusa»

«Con Berlusconi niente patti della frittata»
Veltroni: dialogo sì, ma il Pd è alternativo a Forza Italia. Prodi: però non calpestiamo gli alleati

Prodi con Veltroni, alla presentazione del libro di Soro, "Sono partito democratico", ieri a Roma Foto di Brambatti/Ansa

IL CASO

■ Passi avanti sono stati com-
piuti ma ci sono ancora diversi
nodi da sciogliere. È pronta la
bozza di Statuto del Partito de-
mocratico. Ieri l’hapresentataal
grupporistrettodi lavoroilpresi-
dente della commissione Salva-
tore Vassallo, che però non ha
incassato il via libera definitivo.
Il testo prevede che il Pd avrà
duegradidipartecipazione, i so-
stenitoriegliaderenti,chearegi-
mesi riunirà acongresso, anche
se si chiamerà con un termine
un po’ americano come «con-
venzione», e che il suo segreta-
rio,chehaunmandatodi trean-
niemezzo, sarà l’univocopossi-
bile candidatopremierdelPd in
caso di primarie di coalizione.
Alla riunione di ieri non sono
mancati momenti di acceso
confronto, con l’asse Ds-ex Ppi
da un lato ed il relatore dall’al-
tro, come del resto era stato ne-
gli incontri precedenti. Ora c’è
tempo 48 ore per gli emenda-
menti e poi il 22 dicembre il te-
stoverràdiscusso dalla riunione
plenaria della commissione. A
soddisfare tutti sembra ora la
questione della partecipazione,
che potrà essere doppia. Da un

lato isostenitori, che«partecipa-
noalle primarie, alle elezioni di-
rette degli organismi dirigenti
interni o prendono parte ai fo-
rum tematici, sottoscrivendo il
manifesto dei valori del Partito
edichiarandolalorodisponibili-
tà ad essere inseriti nell’Albo dei
sostenitori». Ci saranno poi gli
aderenti, che si iscrivono al par-
tito, sottoscrivono manifesto,
statuto e codice etico, versano
una quota annuale e favorisco-
no il radicamento sul territorio
del partito. È stato previsto il di-
ritto per i soli aderenti a essere
candidati all’elezione del segre-
tarioedell’assembleaeaselezio-
nare le candidature. Altro pun-
to fermo la «presenza paritaria
didonnee uomini negliorgani-
smi dirigenti.
SecondolapropostaVassallo,al-
laConvenzionenazionale «par-
tecipano idelegati risultati eletti
a seguito della consultazione
preventiva tra gli aderenti». Ma
il percorso congressuale è anco-
ra oggetto di discussione, come
hanno evidenziato i Ds Mauri-
zioMigliavaccaeMassimoBrut-
ti. E ci sonoproposte alternative
anche sul federalismo del Pd e
sulruolodeglielettinelleAssem-
blee. La bozza non prevede da-
te,per il congresso.Nelle norme
transitorie e finali si dice soltan-
to che l’assemblea costituente
eletta il 14 ottobre «assume le
funzioni attribuite dal presente
Statutoall’assemblea nazionale,
ed il mandato di questa assem-
blea e del segretario nazionale
ha durata triennale».

Il messaggio ai piccoli del centrosinistra
sulla legge elettorale: «Non siano infantili tipo

“o si fa così o porto via il pallone”»

IN ITALIA

La vicenda è di quelle stucchevoli che, ahinoi,
riempiono le pagine dei giornali, ma che in nulla
toccano la vita quotidiana.
Il vicedirettore del «Corriere della sera» Pierluigi
Battista, detto Pigi, si lamenta sul suo giornale: la
strada del dialogo sulle riforme è l’unica possibile,
ma qualcuno sta seminando delle «bombe di

carta», (leggasi inchiesta della procura di Napoli)
per interromperla. «La Repubblica», nella penna del
fondatore Eugenio Scalfari, si sente chiamata in
causa. Nel suo articolo domenicale Scalfari prende
molto sul serio Battista arrivando finanche ad
adombrare il dubbio: se la notizia di Napoli fosse
arrivata sul tavolo del suo giornale cosa avrebbe
fatto? L’avrebbe chiusa in cassaforte a futura
memoria? È questo il canone deontologico del
«Corriere della sera»? Scalfari lo teme, chissà perché
visto che l’avviso di garanzia del 1994 che stroncò il
primo Berlusconi lo pubblicò il «Corriere della sera».
C’era sempre Mieli. Però non c’era Battista.

Gli italiani hanno paura
e si comprano le armi

LA POLEMICA

E nello statuto arriva
la «doppia partecipazione»

IL PARTITO DEMOCRATICO

Pronta la bozza
ora arriveranno
gli emendamenti
I nodi federalismo ed
eletti nelle assemblee

Il Vassallum non va?
«Allora partiamo
dalla bozza Bianco»
E lancia l’allarme
proporzionale puro

Sul «Foglio» sfida
An e Fi: nel caso passi
il referendum
abbiano il coraggio
di andare da soli

Rc: il Pd vota con
la destra. Battaglia:
scaricano qui quello
che il Parlamento
non riesce a fare

■ Italiani, gente insicura. Tanto
che l’8% dei cittadini ha compra-
toun’armaperdifendersi. Eunal-
tro 4% sta ragionando sul suo ac-
quisto.Èquantoemergedaun’in-
dagine nazionale sulla percezione
della sicurezza effettuata da «De-
mos & Pi» per la Fondazione Uni-
polis. La ricerca è stata presentata
ieri a Bologna (sede del gruppo fi-
nanziario Unipol a cui fa capo
Unipolis) dal professor Ilvo Dia-
manti e da Fabio Bordignon (De-
mos). Il campione rappresentati-
vo della popolazione italiana
(over 15) è di 1.200 persone. Cre-
sce il senso di insicurezza: quasi 9
persone su 10 (88%) pensa che la
criminalità sia cresciuta, più di 1
su 2 (51%, con un aumento del
17% rispetto al 2005) ritiene che
le cose siano peggiorate nella pro-
pria zona di residenza. Dal 2005
aumentail timoredisubireunfur-
toincasa (dal18%al23%),diesse-
re vittima di uno scippo (dal 17%
al 21%), di venire rapinati (dal
13% al 19%). Paure che vanno al
di là delle statistiche oggettive:
«Alcuni fenomeni, come gli scip-
pi, sono effettivamente cresciuti -

spiega Diamanti - ma altri, come i
furti incasa, hanno percentuali di
realizzazione molto bassi, nell’or-
dine dello 0,1-0,2 per mille». An-
che il sindaco Sergio Cofferati, in-
vitato nel pomeriggio al dibattito
pubblico sull’argomento nella se-
de Unipol, parla di uno «scarto ri-
levantissimo tra la percezione dei
cittadini e la realtà dei fatti. Tra
2003e il2006icriminisonodimi-
nuiti ma la percezione dell’insicu-
rezzaèmoltoaumentata». Il riferi-
mento è anche alla classifica del
Sole 24 Ore sulla qualità della vita
che ha visto Bologna scendere di
7 posizioni. Eppure gli italiani
pensanoallecontromisure:secon-
do Demos, il 32% del campione
ha installato un antifurto nella
propriaabitazione, il44%hablin-
dato porte e finestre, l’8% ha ac-
quistato un’arma. L’immigrazio-
ne, infine,èvistaconostilità.Qua-
si la metà del campione (46,8%) è
d’accordo con la frase “gli stranie-
ri sono un pericolo per l’ordine
pubblico”, il 54,6% plaude le mi-
sure contro i lavavetri, e quasi
l’80% è d’accordo sullo sgombero
dei campi nomadi.  a.bo.
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A
lcunimiracoliancoraesistono;sia-
mo costretti a chiamarli così per-
ché rappresentano esiti talmente
imprevedibili - dati i tempi che
corrono-dacostituirepreziosiatti-
miper continuare a pensare che il
nostro lavoro di insegnanti abbia
ancoraunsenso; eche - soprattut-
to- ragazzeeragazzidiquestoPae-
se, seguidatidaunaconvintaade-
sione al senso ultimo del nostro
mandato, rispondono in maniera
talvoltasorprendente.Duebrevis-
simi esempi, diversi, ma conver-
genti nella speranza: al Beccari di
Torino - un Istituto professionale
- i ragazzi di I, quattordicenni "sfi-
gati", secondo i parametri dei cul-
tori della licealità, hanno chiesto
spontaneamente all’insegnante
di italiano di osservare un minuto
di silenzio per gli operai morti nel
rogo della ThyssenKrupp, perché
la scuola non aveva "registrato"
l’evento;Roma,liceoclassicoPlau-
to, il mio. I miei ragazzi di III liceo
-perfettamente ingradodirecupe-
rarenellasuacomplessità l’itinera-
rio poetico filosofico del percorso
leopardiano - si stanno appassio-
nando alla ricerca di documenta-
zione per la compilazione di un
saggiobrevesuquel rogoesull’ap-
profondimento del fenomeno
delle morti bianche. Il maestro - e
per una volta facciamocelo, un
complimento - è colui che eserci-

ta il suo potere di "padre" per por-
tare i figli all’emancipazione, al-
l’autonomia.
Dalle stelle alle stalle; mentre que-
sti piccoli-grandimiracoli accado-
no e ci lasciano qualche speranza
sul futuro del paese e sulla dignità
econsapevolezza dei cittadini che
nefarannoparte, i collegidocente
si stanno accapigliando, come
non accadeva da anni, sull’im-
provvida normativa che regola i
debiti scolastici: la frettolosa e far-
raginosa soluzione che Fioroni ha
voluto fornire (DM 80 3.10.2007,
OM 92 5.11.2007) al precedente

provvedimento che aveva stabili-
toche i debitinon sanati avrebbe-
ro impedito l’ammissione all’esa-
me (norma che andrà a regime
dal prossimo anno scolastico, leg-
ge 1 11/1/07). Come uscirne nel
modo più rapido? Come spesso
accade, senza valutare le conse-
guenze - in termini di praticabili-
tà, di equità, di risultati concreti -
che un provvedimento estempo-
raneo avrebbe potuto portare con
sé. E senza pensare che ogni solu-
zione frettolosa e improvvisata -
per quanto ammantata dalla su-
blime aura della serietà e dell’in-
flessibilità - è un’ennesima picco-
nata alla credibilità della scuola
pubblica. Innegabile, lo ribadisco,
la necessità di intervenire su una
materiacheeradiventataunadel-
le tante barzellette che - grazie al-
l’inadempienza, al menefreghi-
smoeall’incapacitàdimolti colle-
ghi-hannodelegittimatoprogres-
sivamente la scuola italiana: mi-
nando diritto allo studio e qualità
del sistema educativo. L’interven-
to normativo individua però un
carico di adempimenti che certa-
mente andranno a scapito dell’ef-
ficacia pedagogica, logica che do-
vrebbe ispirare l’intera operazio-
ne. Soprassiedo sulla grave viola-
zione (che ho affrontato in diver-
se occasioni e che fa parte di
un’operazione complessiva di
"esternalizzazioni" di competenze
della scuola pubblica portata
avanti da questo ministro) deter-
minata dalla possibilità prevista
di affidare a soggetti esterni una
parte così delicata della didattica,
contrastando peraltro lo stesso
comma1dell’OMcherecita"leat-
tività di recupero costituiscono
parte ordinaria e permanente del
piano dell’offerta formativa che
ogni istituzione scolastica predi-
spone annualmente". Una messe
diadempimentiche-adannosco-

lastico iniziato e in fase di speri-
mentazione dell’innalzamento
dell’obbligo scolastico - cadono
sulle scuole in modo prescrittivo:
unoscenariodaFarWestdell’ope-
ratività, che dimentica due dati
fondamentali: il come e - soprat-
tutto - il con quali soldi. Ce ne so-
no per tutti, di oneri burocratici
aggiuntivi:per ilcollegio,per ipre-
sidi, per il Consiglio di Istituto,
per il personale Ata. Ma seguiamo
undocenteimpegnatonelleman-
sioni. Al quale - in una improvvi-
sa quanto inautentica riscoperta
di un concetto di autonomia, che

renda giustizia (solo formalmen-
te, si intende) del suo statuto pro-
fessionale e delle sue prerogative
di intellettuali - viene buttata ad-
dosso, in maniera scomposta e
sempre ambigua, la responsabili-
tà della riuscita dell’operazione.
Il docente valuta l’alunno in sede
di scrutinio intermedio, indican-
done le carenze. Il collegio docen-
ti ha intanto definito preventiva-
mente i criteri di assegnazione dei
vari insegnanti ai gruppi di stu-
denti individuati secondo le lacu-
ne. È qui necessario sottolineare
come la normativa usi due termi-

nidiversi ("sostegno"e "recupero",
il primo per indicare l’attività già
prevista dalle norme precedenti,
l’altro quella individuata dalle
nuovenorme).Lascuoladevepro-
muovereefavorire lapartecipazio-
ne degli studenti alle iniziative di
sostegno. Inoltre, individuare di-
sciplineearee disciplinarinecessi-
tanti di interventi; determinare
modalità e tempi di organizzazio-
ne; realizzare e attivare le obbliga-
torie iniziativedi recupero; indivi-
duare modalità innovative per lo
svolgimentodel recupero;portare
a conoscenza delle famiglie (che
possono comunque rifiutare, pre-
viadichiarazione, l’interventodel-
la scuola) le iniziative di recupero.
L’insegnante, intanto, al termine
di ciascun intervento di recupero
- blocchi di durata non inferiore a
15ore, lacuiorganizzazioneinter-
miniditempi,di flessibilità,didu-
rata,dimodellididattico-metodo-
logici, di accorpamenti di studen-

ti di classi differenti che presenti-
no criticità omogenee,di criteridi
valutazione, di modalità, insom-
ma di realizzazione rappresenta
uncaricodi lavorononindifferen-
te- fa leverifiche,chedevonoesse-
re documentate. In caso di esito
negativo,verrannoattivatiulterio-
ri interventi.
Il nostro insegnante è faticosa-
mente giunto agli scrutini di giu-
gno. Il collegio docenti, preventi-
vamente, aveva determinato i cri-
teri da seguire per lo svolgimento
degli scrutini, comerecitavelleita-
riamente il comma 1 dell’art. 4 "al
fine di assicurare omogeneità nel-
le procedure e nelle decisioni di
competenzadei singoliconsiglidi
classe".Nelloscrutiniofinale ilgiu-
dizio sugli studenti che avessero
fattoregistrare insufficienzeapro-
prio carico verrà "sospeso". Dalla
segreteria verranno loro comuni-
cate le/la insufficienza, taciuto il
resto delle valutazioni: una scelta
con lungimiranti conseguenze in
termini di rafforzamento dell’au-
tostima del ragazzo e di incentivo
eriorientamentovoltoalsuorecu-
pero. Nello scrutinio finale il do-
cente propone il voto in base ad
un giudizio motivato desunto da-
gli esiti delle varie prove. Subito
dopo le operazioni di giudizio fi-
nale, lascuolacomunicaalle fami-
glie decisioni e motivazioni della
sospensionedelgiudizio, indican-
do contestualmente gli interventi
didattici previsti destinati al recu-
pero, che dovranno dunque esse-
re praticati ed esperiti dai docenti
entro e non oltre la data di inizio
delle lezioni dell’a.s. successivo,
dunque durante l’estate. La com-
petenza delle verifiche finali degli
esiti - (la normativa, tanto debole
da aver concesso persino a Calde-
roli di sollevare vincenti eccezio-
ni) si guarda bene dal parlare di
esami di riparazione (ma, in real-
tà, di questo stiamo trattando) -
nonchél’integrazionedelloscruti-
nio finale, sono di competenza
del consiglio di classe. Pare che
per la realizzazione delle attività
di sostegno e recupero siano stati
stanziati210milionidieuro,mes-
sa in discussione dalla Flgcil (dal
cui sito sono scaricabili schede di
approfondimenti)anchesenei te-
stinormativinonsi fa riferimento
a cifre. Segnalo, rapidamente, e
conuna vena di amarezza, alcune
dei molti punti deboli rilevati in
questa farraginosa architettura:
1) la cifra stanziata è irrisoria, te-
nendo presente i dati forniti dallo
stessoministerosuidebiti scolasti-
ci (47% di debiti sulla popolazio-
ne scolastica). Questo significa
classi di recupero superaffollate o

possibile mancata attivazione:
cioèmobilitazionedeimedia,suo-
no di fanfare, dichiarazioni di se-
rietà a fronte dell’illusionistico
tentativodicavarselaacostibassis-
simi.
2) La composizione delle nuove
classi avverrà per forza di cose do-
po la verifica finale (settembre),
impedendoneunacorrettaforma-
zione e creando un ritardo nella
formulazione degli organici;
3) La femminilizzazione della
professione (uno stipendio da in-
segnante consente di portare
avantiunafamigliaconmoltedif-
ficoltà), la sempre più marcata ca-
ratterizzazionealladelegittimazio-
nesocialedel ruolodell’insegnan-
te, la demotivazione, talvolta l’in-
competenza, renderanno difficile
ladefinizionedipersonalequalifi-
catodisponibileall’operazione"re-
cupero": porte aperte all’esterno,
conconseguente,ulteriore, impo-
verimento del sistema-scuola.
4) È iniziata la "guerra tra poveri":
unclassicotranoi insegnanti.Chi
li fai corsi?Quellichefannolama-
turità e lavorano più di quelli del
biennio?Quellidelbiennio inizia-
le,chesvolgerebberounamansio-
ne più usurante di quelli che fan-
no la maturità? E così via.
5) Un tale irrigidimento organiz-
zativo (cui si è qui accennato solo
in parte) burocratizzerà in manie-
ra parossistica il lavoro;
6) La gestione e la valutazione
del successo o dell’insuccesso ri-
maneacaricodell’insegnantetito-
lare, anche se il recupero è stato
portato avanti da altra persona;
7) La discrezionalità dei consigli

diclasserappresenteràunelemen-
to determinante per la promozio-
ne o bocciatura anche per una so-
la disciplina, aprendo varchi a un
principio di mancanza di pari op-
portunità e di certezza del diritto;
viene, però, negata la prerogativa
delconsigliodiclassedi interveni-
re collegialmente sul singolo voto
dell’eventuale disciplina carente,
cherimaneagiudizioinsindacabi-
le dell’insegnante titolare
8) L’invadenzadeiprovvedimen-
ti inmaterie (comequellacontrat-
tuale) di competenza altrui; e po-
trei continuare a lungo.

Convivere con la censura

L’attuale ordinanza è
la soluzione che Fioroni ha
trovato al provvedimento
che aveva stabilito che i
debiti non sanati avrebbero
impedito l’esame. Ma
mancano i soldi.

Zoom

Non ho scritto nulla
sull’ennesima censura

subita da Luttazzi a La7, per una
sorta di conflitto d’interessi
emotivo. Un po’ per l’amicizia
che ci lega, un po’ per il senso di
colpa che mi deriva dall’aver
contribuito al suo lungo esilio
televisivo. Non scriverò della
censura di La7 nemmeno ora,
anche perché mi mancano le
parole: le ho già spese tutte a
proposito dell’editto bulgaro.
Vorrei dire due cose su quel che è
accaduto dopo la censura:
nessuno (a parte un paio di attori
satirici e un paio di giornali
«estremisti») l’ha chiamata
censura, nessuno ha scritto che è
illegale, tutti l’han trovata
normale. E anziché concentrarsi
sul fatto hanno preferito parlar

d’altro. Della presunta volgarità
di Decameron (Adriano Sofri,
noto autore satirico, intimo di
Giuliano Ferrara, vi ha dedicato
qualche migliaia di righe su
Repubblica). Del cosiddetto
«attacco a Ferrara». Di Luttazzi
che «non fa ridere». Della vittima
della censura che «fa la vittima»,
anzi «se l’è cercata». Fin qui nulla
di nuovo sotto il sole. Dai casi Fo,
Grillo, Biagi, Santoro, Satyricon e
Raiot, i fornitori di alibi ai censori
di regime han dato vita in
trent’anni a una vasta letteratura
di paraculaggini assortite, nel
solco della tradizione di
servaggio dell’intellighenzia

italiota alle greppie del potere. Il
simbolo dell’intellettuale
nostrano, che trent’anni fa
faceva la rivoluzione in salotto e
oggi si proclama «liberale» e
«riformista», è il professor
Ludovico Cerchiobot ideato da
Sabina Guzzanti e interpretato da
Roberto Herlitzka: quello che
«agli italiani piace la frusta». Ma
ora, sul caso Decameron, i servi
furbi hanno sperimentato due
nuove, sopraffine tecniche di
fiancheggiamento alla censura.
La prima è il modello «larghe
intese»: consiste nel solidarizzare
contemporaneamente col
censore e col censurato. L’hanno

fatto Ferrara, che ha riconosciuto
il valore satirico dello sketch che
lo riguardava, ma subito dopo ha
difeso La7 che ha chiuso il
programma (La7, per la cronaca,
è la rete che gli paga un lauto
stipendio e lo manda in onda
tutte le sere all’insaputa dei più),
poi ha invitato Luttazzi a «Otto e
mezzo» (nella speranza di
ereditare qualche briciola del suo
pubblico); e Daria Bignardi,
secondo cui ha ragione Luttazzi
ma anche La7 (che, per la
cronaca, manda in onda le sue
Invasioni barbariche). La
seconda tecnica è il modello
Maramaldo: consiste nel

picchiare a sangue il censurato,
nella speranza di finirlo per
sempre. È quella adottata da “Il
Giornale” e da “Libero”, che
fanno a gara a chi manganella di
più. “Libero”, nell’apposita
rubrica “Telemeno”, titolava: «La
caduta di Luttazzi. Han fatto
bene, era solo volgare». Bene,
bravi, bis. Ma, nello speciale
campionato dei randellatori, “Il
Giornale” vince ai punti grazie a
un paio di titoli memorabili
(«Luttazzi cacciato da La7 fa
ancora la vittima», «Quei
“martiri” che hanno stufato
anche la sinistra») e a due
commenti da antologia di
Filippo Facci. All’indomani della
censura, Facci s’è sperticato in
elogi ai censori: «La verità su
Luttazzi, licenziato da La7: non

lo vuole nessuno». E questo non
perché abbia toccato chi non
doveva (tipo Ferrara, il Vaticano,
Berlusconi, la «sinistra»
guerrafondaia), ma perché è
«sopravvalutatissimo», anzi è
matto: «la sua infanzia dovrebbe
dar lavoro al suo psicanalista»; e,
soprattutto, «non è neanche un
comico». Tant’è che «scopiazza
David Letterman» («a cui ha
plagiato persino le iniziali») e la
sua battuta su Ferrara «è ispirata a
una del comico americano Bill
Hicks» (che però, guardacaso,
non venne censurato). Anche
“Libero” dedica al presunto
plagio di Hicks un’intera pagina.
Naturalmente non c’è nessun
plagio: quella di Letterman è una
citazione dichiarata, mentre la
battuta su Ferrara riprende una

lunga tradizione letteraria, da
Ruzante a Rabelais, in cui
pescano a piene mani tutti
coloro che la satira non si
limitano a farla, ma prima la
studiano. E naturalmente
Luttazzi non è stato censurato
dalla Rai e ricensurato da La7 per
le sue citazioni, altrimenti
Benigni - che nel celebratissimo
show su Rai1 ha copiato paro
paro una battuta di Crozza e una
di Luttazzi - non lavorerebbe
più. Ma questo passa il convento:
abbiamo imparato a convivere
con la censura, tant’è che i
cosiddetti liberali se la prendono
coi censurati. Cioè con i pochi
«uomini liberi in questo paese di
merda» (prima che qualcuno mi
rinfacci il plagio, confesso: questa
non è mia, è di Luttazzi).

Giuseppe Fioroni Foto Ansa

Chi li fa i corsi?
Quelli che fanno
la maturità e lavorano
più di quelli
del biennio?

■ di Marina Boscaino

ULIWOOD PARTY

IL MINISTRO dell’Istruzione ha angosciato

il dicembre degli insegnanti. Prima di Natale

dovevano decidere come e quando organiz-

zare gli strombazzati corsi di recupero. Ma

hanno scoperto che i fondi stanziati dal mini-

stro sono pochi. Tra caos e rassegnazione

L’INCHIESTA

Nel giudizio finale
per quei ragazzi
ritenuti insufficienti
il giudizio
verrà sospeso

Per i debiti
soluzione impossibile

Scuola, la «grande beffa»
dei corsi di recupero

MARCO TRAVAGLIO

Si dovranno approntare corsi durante
tutto l’anno. La scuola chiuderà la formalità

solo in settembre quando le classi
dovrebbero essere già formate

È scritto che le attività di recupero
sono parte ordinaria
e permanente del piano dell’offerta
E le risorse finanziarie?

Corsi di recupero in un liceo
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■ di Giuseppe Caruso / MIlano

PSICOSI È panico meningite in provincia di

Treviso. Ieri si è registrata una nuova morte,

quella di un senegalese di 33 anni che faceva

l’operaio a Silea. L’uomo non era stato ricove-

rato in ospedale ed è

morto a casa sua lo

scorso 13 dicembre,

secondo quanto sta-

bilito dall’autopsia. In un primo
momento sul referto medico era
stata formulata la diagnosi di
miocardite,ma leanalisi seguen-
ti hanno invece evidenziato il
meningococco. Il quadro si è poi
chiaritoulteriormentequandosi
è scoperto che l’operaio aveva
partecipato alla festa di comple-
anno ispano americana a Farra
di Soligo, sempre in provincia di
Treviso, festa da cui, secondo le
ricostruzioni effettuate dagli
esperti delle Asl venete, sarebbe
partita l’epidemia, innescata da

un portatore sano.
I partecipanti alla festa, tra cui il
senegalese, si sarebberopoidiret-
ti per le ultime birre in un locale
di Pederobba, probabilmente il
«Kaltemberg»,e inunclubdiCo-
negliano, la «Rumba», entrambi
chiusi da quando è scattata
l’emergenza. In quei club c’era-
no anche il quindicenne Theo-
doros Kosmatos. morto qualche
giorno fa, e gli altri ricoverati ne-

gli ospedali di Treviso e provin-
cia. Restano preoccupanti, a
Montebelluna, le condizioni di
una paziente trentenne, mentre
risulta in lento ma progressivo
miglioramento la situazione de-
gli altri pazienti.
Nella città veneta, a causa della
psicosidameningite, si sonoregi-
strateancheieri lunghecodenel-
le strutture sanitarie, ma per for-
tuna non sono stati riscontrati
nuovi casi di contagio.
Casi che invece si sono registrati
a Napoli e Roma. Nel capoluogo
campano è stato ricoverato un
bambino di otto anni, che fre-
quenta la terza elementare al no-
vantunesimocircolodidatticodi
via Zanfagna, a Fuorigrotta. Il
bimbo è sotto osservazione nel
reparto di neuropatie infettive
dell’ospedale Cotugno. Nella ca-
pitale invece è stato ricoverato
permeningiteunragazzochefre-
quenta il quarto anno di grafica
all’Istituto professionale Teresa
Confalonieri, nel territorio del
IX Municipio. L’Asl Roma C ha
inviato ierimattinaunfaxalpre-
side dell’Istituto, Giuseppe Ian-
nazzi,nelqualedefinisce laprofi-
lassi da far seguire ai compagni
di classe del giovane.

■ di Massimiliano Di Dio / Roma

SEDICI ANNI di reclusione

per omicidio preterintenzio-

nale aggravato dai futili mo-

tivi. Questa la sentenza di

condanna formulata ieri dal

gup di Roma, Donatella Pa-

vone, a chiusura del rito abbre-
viato contro Doina Matei, la ra-
gazzaromenadi21anniaccusa-
tadiaveruccisoil26aprile scor-
so la ventitreenne romana Va-
nessaRusso,dopoaverleconfic-
cato la punta di un ombrello
nell'occhio sinistro.
«Mi aspettavo di più ma sedici
anninonsonopochiepossono
bastare. Mi sento sollevata per-
ché giustizia è stata fatta», sono
state le parole della mamma di
Vanessa, la signoraRita,all'usci-
ta dall'aula 8 al primo piano del
Tribunale di Roma.

Certosi trattadiunsentenzape-
sante che sembra mediare tra le
posizionidell'accusaedelladife-
sa. Perché, da un lato, accoglie
l'aggravante dei futili motivi so-
stenuta dal pm Sergio Colaioc-
co inuna requisitorianellaqua-
le tuttavia erano stati chiesti
vent'annidicarceree,comespe-
rato dagli avvocati della fami-
glia Russo, non concede alcuna
attenuante generica all'imputa-
ta. E, dall'altro, invece fa pro-
pria la tesi avanzata dalla difesa
della ragazza romena diretta ad

unaderubricazionedell'origina-
le imputazione:daomicidiovo-
lontarioaomicidiopreterinten-
zionale. Quella stessa difesa che
pervocedegliavvocatiCarloTe-
sta Piccolomini e Giuseppe De
Napoli adesso dice: «Ricorrere-
mo in appello e speriamo in
quella sede di ottenere le atte-
nuanti».
Cosìalla finesecondoilgupDo-
natella Pavone, quel giorno di
circaottomesi fanellametropo-
litana della Stazione Termini,
DoinaMateinonhaavutoalcu-
na intenzione di uccidere, rite-
nendo piuttosto il suo come un
gestoandatooltre le intenzioni.
E dettato in ogni caso dai futili
motivi. Ovvero da quel banale
litigio che si era scatenato tra le
due ragazze e sfociato poi nel
violentocolpoinfertoconl'om-
brello da Doina all'occhio della
romana. Vanessa, dissero all'
epoca i testimoni, «era in un la-
godi sanguesullabanchinadel-
la stazione metropolitana Ter-

mini».
E subito dopo raccontarono di
due giovani fuggite via dopo
averla colpita.
Ad accelerare le indagini furo-
no proprio i filmati delle teleca-
mere a circuito chiuso della sta-
zione capitolina. Le immagini
riproposte anche in tv delinea-
nobene ilvoltodelle duerome-
ne, al punto che solo tre giorni
dopo il delitto Doina Matei e la
diciassettenne Constantina I.
vengono arrestate a Tolentino,
nelleMarche,mentresonoospi-
ti a casa di un loro connaziona-
le. Ieri,comegiàeraaccadutoot-

tomesi fa, laventunennerome-
na ha ripetuto in aula il suo do-
lore per quanto avvenuto:
«Non volevo fare del male, mi
sono soltanto difesa. E sono
scappata perché ho avuto pau-
ra». Rivela così di aver chiama-
tosubitodopounmedicoinRo-
mania per capire cosa avrebbe
potutoprovocarequelcolpoda-
to con l'ombrello e dice di aver
appreso dalla tv la notizia della
morte della studentessa roma-
na.
Il 21 maggio scorso il Tribunale
del riesame,presiedutodaFran-
cescoTaurisano, era arrivato in-
tanto alla conclusione che «il
quadro attuale determini allo
stato l'esistenza del dolo omici-
diario». Ma i giorni a seguire so-
no anche i momenti in cui si ri-
costruisce ilpassatodelleduero-
mene. La fuga dal proprio Pae-
se, la speranzadicostruireunfu-
turo in Italia e infine laprostitu-
zione lungo le strade capitoli-
ne. Doina inviava i soldi ai due
figli lasciati in Romania. Quello
più grande, di appena sei anni,
vuole ora venire in Italia per in-
contrare la madre. Con la con-
dannadi ieri tuttosaràpiùcom-
plicato.
InRomania, invece,dopo lade-
cisione del Tribunale del riesa-
me ha fatto ritorno la minoren-
ne Constantina I., nonostante
asuocaricoresti l'accusadi favo-
reggiamento.
In aula ieri la sentenza di con-
danna: sedici annidi reclusione
per omicidio preterintenziona-
le aggravato dai futili motivi. I
difensori della famiglia Russo e
quelli di Doina esprimono sod-
disfazione. Seppur per ragioni
differenti. Insieme a loro sono
presenti anche i genitori di Va-
nessa Russo. Mamma Rita e pa-
pà Pino erano lì per ricordare
che in tutta questa vicenda c'è
comunque e sempre una vitti-
ma. Alla fine il commento della
signoraRita: «Èstata fattagiusti-
zia».

■ di Massimo Solani

Non ha rilasciato una vera e propria confessione, perché
ancorainstatoconfusionale,masarebbestatoAngeloGrassa-
no,55anni, falegname,auccidere le duedonnetrovatemor-
te ieri incasaconlatesta fracassataadArquataScrivia,provin-
ciadiAlessandria. «L’allarme- haspiegato lapolizia - è scatta-
to quando Mariangela Navone, 54 anni, dipendente comu-
nale, non si è presentata al lavoro. I colleghi, dopo qualche
ora,hannoraggiuntolacasadiviaBrunoBuozziehannotro-
vato la porta aperta. Non c’era nessun segno di effrazione».
La scena che si è presentata agli occhi dei colleghi è stata rac-
capricciante: i corpi delladonna e della figliaAntonella Gras-
sano, 21 anni, erano riversi nei propri letti in un lago di san-
gue con la testa fracassata.
Sono immediatamente intervenuti i carabinieri che hanno
cercato il marito della donna. È stato trovato dopo poco nel
suo laboratorio, alpiano inferiore dell’edificio, seduto su una
sedia, inevidentestatoconfusionale.L’uomo,AngeloGrassa-
no, 55 anni, ha fatto capire di essere stato lui a compiere
l’omicidio.

Omicidio nel metrò, 16 anni a Doina Matei
Non volontaria la reazione con l’ombrello che ha ucciso Vanessa. La madre della vittima: possono bastare

Meningite killer:
un’altra vittima

È paura in Veneto
Morto un altro giovane nel Trevigiano, contagio a una festa

A Napoli ricoverato per infezione un bimbo di 8 anni

Amanda nei guai
sul piede di Meredith
Disse «l’ho visto sotto il piumone»:
ma la casa dell’omicidio era chiusa

È SCOPPIATA in lacrime e

si è trincerata dietro al silen-

zio Amanda Knox, interroga-

ta ieri nel carcere di Capan-

ne dal pm che indaga sul-

l’omicidio di Meredith Ker-

cher Giuliano Mignini. Un pianto
che ha posto fine ad un colloquio
durato quasi sei ore nel corso delle
quali però, come hanno spiegato i
difensoridellastudentessadiSeatt-
le, «le posizioni non sono sostan-
zialmente cambiate». Ossia:
Amandacontinuaadirsi innocen-
te, ma la procura continua a non
crederle. Anzi, Mignini e i suoi in-
vestigatori sono sempre più con-
vinti che la studentessa accusata
dell’omicidio insieme a Raffaele
Sollecito e Rudy Hermann Guede
con le proprie bugie si sia infilata
inun vicolocieco.Perchéseè vero
che anche ieri Amanda ha spiega-
todinonessereentrata incasapro-
pria la sera dell’omicidioe di esser-
si trattenuta tutta la notte con Sol-
lecito nell’appartamento affittato
dallo studente di Giovinazzo

(smentendo il racconto fatto al
momento dell’arresto, quando ac-
cusòPatrickLumumbaammetten-
do la sua presenza in via della Per-
gola) è altrettanto vero che la gio-
vane statunitense anche ieri non
ha saputo fornire nessuna spiega-
zione plausibile alle molte incon-
gruenzecontenuteneiracconti fat-
ti agli inquirenti e alle amiche. Al-
le seconde, infatti, Amanda (inter-
cettata in Questura) raccontò di
avervisto ilpiedediMez usciredal
piumone con cui il cadavere era
stato coperto, mentre ai primi ha
più volte ribadito di aver avuto un
rapporto sessuale con Sollecito la
sera dell’omicidio. Racconti non
credibili secondo i magistrati: per-
ché Amanda non avrebbe mai po-
tuto “sbirciare” all’interno della
stanza di Meredith dopo l’arrivo
dellapolizia lamattinadeldueno-
vembre (sfondata la porta furono
gli agenti ad impedire a tutti l’ac-
cesso,comescrittoneiverbalid’in-
tervento), mentre Sollecito non
hamairaccontatodelrapportoses-
suale avuto con Amanda la sera
dell’omicidio, spiegando anzi di
aver lavorato al computer. E spie-
gazioni la giovane statunitense
nonèstata ingrado didarnenem-
menosul fattoche la scientificaha
trovato il Dna di Mez su un coltel-
lo sequestrato in casa di Sollecito
posto che, come ha ribadito lei
stessa, l’inglese non era mai entra-
ta nell’appartamento del laurean-
do di Giovinazzo. Domande che
restano ancora senza risposta e di
fronte alle quali Amanda è scop-
piata inlacrimerifiutandosidipar-
lare dopo una breve sospensione
dell’interrogatorio.

ALESSANDRIA
Madre e figlia uccise in casa, fermato il marito

IN ITALIA

■ «Li abbiamo fermati in tem-
po, poco prima che colpissero».
Così il pubblico ministero Ilda
Boccassini ha ribadito la sua tesi
accusatoria nella terza tappa del-
l’udienzapreliminareche vedeal
centro i diciassette presunti ade-
renti alle nuove Brigate rosse.
Il pm milanese, nella sua requisi-
toria,ha spiegato come«soltanto
il pronto intervento delle forze
dell’ordineha impedito l’uccisio-
nedialcuni innocenti».Leudien-
ze,chesi stannotenendonell’au-
la bunker del carcere milanese di
San Vittore davanti al gup Mari-
na Zelante, hanno fatto registra-
re un clima di grande nervosi-
smotra laBoccassiniegli avvoca-

ti difensori.
Ieri c’è stato un nuovo scontro
tra il pm ed i legali su quella che
dovrebbe essere la sede del pro-
cesso. Secondo gli avvocati degli
appartenenti a quella che l’accu-
sa ha definito come una sorta di
“colonna padovana”, il dibatti-
mento, per competenza, dovreb-
be tenersi nella città veneta per-
ché, hanno spiegato, «se c’è stato
reato, lì si è consumato».
Un altro scontro c’è invece stato
per gli scritti requisiti dalle guar-
die penitenziarie, su richiesta del
pubblico ministero Boccassini,
agli imputati Davide Bortolato e
Bruno Ghirardi. I difensori si so-
no opposti, sollevando un’ecce-

zione formale e chiedendone la
restituzione. La Boccassini a sua
voltaharispostochenontrattan-
dosi di un processo politico, que-
gli scritti potevano essere effetti-
vamente requisiti, come avvenu-
to. Il gup MarinaZelante alla fine
ha deciso di mantener sotto se-
questrogli appunti di Bortolatoe
di restituire invece quelli di Ghi-
rardi. L’udienza è poi proseguita
con le altre eccezioni preliminari
presentate dalle difese, su cui il
gipsièriservatadidecidere.Lade-
cisione finale sul rinvio a giudi-
zio è attesa non prima dell’ulti-
ma tappa, che è stata fissata per il
prossimo 19 dicembre.
Perquelgiornoèprevistounnuo-

vopresidiodapartedimoltimili-
tanti dei centri sociali e di alcune
importanti sigle anarchiche, co-
me già avvenuto durante la pri-
ma udienza preliminare, che si è
tenuta lo scorso 13 dicembre. I
manifestanti contestano le lun-
ghe carcerazioni preventive, se-
condo loro motivate da scarse
prove, e il senso politico del pro-
cesso.
L’inchiesta sulle nuove Brigate
rosse, la cosiddetta «Seconda po-
sizione», era entrata nel vivo lo
scorso febbraio, con l’arresto di
diciannove presunti aderenti. La
vasta operazione antiterrorismo
aveva impegnato le questure di
Milano, Padova,Torinoe Trieste,

con il coordinamento della Dire-
zionecentraledellaPoliziadipre-
venzione.Oltre500gliagenti im-
pegnati.
Tra gli obiettivi che secondo la
procuraavrebberoavuto ipresun-
ti terroristic’eranoilprofessorPie-
tro Ichino, economista, «oggetto
di sopralluoghi e di embrionali
inchieste»; una delle abitazioni
di Silvio Berlusconi, la casa di via
Rovani a Milano; la sede dell’Eni
aSanDonato(Milano)«perragio-
ni di politica in Medio oriente»;
la sede di Mediaset a Cologno
Monzese; la redazione del quoti-
diano Libero, a Milano; la sede di
Sky,anch’essaaColognoMonze-
se;alcuniexdirigentidellaBreda,

«ritenuti responsabili della mor-
te di operai per malattie collegate
alla presenza in fabbrica del-
l’amianto».
L’operazione aveva avuto origi-
ne da un’indagine iniziata dalla
Digos di Milano nell’agosto del
2004.Tragliarrestati figuranoan-
cheAlfredo Davanzo, 49 anni, ri-
tenuto uno dei leader di «Secon-
da posizione», condannato nel
1982adieciannidicarcereper ra-
pinaamanoarmataeBrunoGhi-
rardi, ex appartenente ai Colp
(Comunisti organizzati per la li-
berazionedel proletariato).Era li-
bero, dopo aver scontato una
ventina d’anni di prigione per
una condanna subita nel 1984.

Boccassini: «Abbiamo fermato le Brigate Rosse poco prima che colpissero»
Requisitoria del pm milanese su diciassette presunti aderenti all’organizzazione. La decisione sul rinvio a giudizio verrà presa nell’udienza del 19 dicembre

La ragazza americana
6 ore davanti al pm
Spesso in lacrime
Si contraddice anche
sul Dna del coltello

L’assassinio di Roma:
il giudice però accoglie
i «futili motivi»
I legali della difesa:
«Ricorso in appello»

La ragazza romena:
«Non volevo farle
del male, mi sono solo
difesa. Poi per paura
sono scappata»

Il giovane senegalese
era stato nello stesso
locale frequentato
dal 15enne
deceduto giovedì

Un’infermiera al lavoro in un laboratorio analisi Foto Ansa

I genitori di Vanessa Russo all'uscita dal tribunale dopo la sentenza Foto Ansa
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PARIGI
Divorzio lampo, gli avvocati protestano

CAMMINANO FIANCO A FIANCO, tra gli

applausi della platea dei fedelissimi di Russia

Unita riuniti per l’investitura ufficiale. Putin e

Medvedev, lo zar e il delfino, l’immagine di

quello che sarà nel fu-

turo prossimo. «So-

no pronto a guidare il

governo», ha annun-

ciato il presidente uscente tra la
soddisfazione generale dei pre-
senti, specificando che non in-
tende modificare l’equilibrio
deipoteria svantaggiodellapre-
sidenza: guiderà l’esecutivo
«senza cambiare l’istituto del
mandatopresidenzialeedelpre-
mier».Putinaggiungeancheun
se, «se i cittadini russi esprime-
ranno la loro fiducia in Dimitri
Medvedev e lo eleggeranno pre-
sidente». Ma il suo è un eserci-
zio retorico, nessuno dubita che
il suo attuale primo vicepre-
mier, il più liberal dei putiniani,
la colomba che regge con pu-
gno di ferro Gazprom, riuscirà
nell’impresa costruita a tavoli-
no al Cremlino.
IlcongressodiRussiaUnitaanti-
cipa lo scenario che si profila al-
l’orizzonte. Ieri doveva essere la
giornatadiMedvedev,conilvo-
to - per quanto scontato - sulla
suacandidatura.E ilvotoc’èsta-
to,478sìsu479-aMoscacisi in-
terroga su quell’unico franco ti-
ratore - ma il futuro presidente
russo, il suo discorso, il suo pro-
gramma sono finiti in secondo
piano: al centro della scena Pu-
tinèrimastoilprimoattore,Me-
dvedev una comparsa.
«Non dobbiamo aver timore di
affidare il potere del Paese, il de-
stino della Russia alle mani di
quest’uomo», ha detto il capo
del Cremlino, sottolineando la
continuità con il suo successore
per insisterenonsolosui succes-
si ottenuti ma sul lavoro che c’è
ancorada fare. «Dobbiamo rim-
boccarci le maniche e lavorare
senzaambizionioboria,contut-
te lenostre forze -hadettoPutin
-. È una regola valida per tutti e
naturalmente anche per me».
Le ambizioni di Medvedev al
momentononvannooltre la re-
alizzazione della politica di Pu-
tin - gli analisti concordano sul
fattoche la sceltadiuncandida-
totecnico, senzaunapropriaba-
se politica, sia la riprova del fat-
to che il capo del Cremlino in-
tenda mantenere strettamente
nelle sue mani il controllo della
situazione. La continuità è stata
prevedibilmente anche il filo
rosso del discorso di Medvedev,
che si è detto «veramente con-
tento» della disponibilità di Pu-
tin a guidare l’esecutivo. «Porta-
re avanti un’idea con successo è
possibile solo con la partecipa-
zione del suo autore», ha detto
il futuro presidente, indicando
comesuoiobiettivipolitici il raf-
forzamento del ruolo della Rus-
sia nel mondo - non tanto mili-
tare, ma anche nelle scienze e
nella ricerca - e il miglioramen-
to della qualità della vita dei cit-
tadini russi.
Tantoperdaresostanzaallepro-
messe del suo candidato, Putin
gli ha già lasciato in dote per la
campagna elettorale la promes-
sa di un aumento del 14% degli
stipendi dei dipendenti pubbli-
ciedel18%per imilitariadecor-
reredal1˚ febbraio,unmesepri-
ma delle elezioni. Il presidente
russo, stando al quotidiano Ve-
domosti, avrebbe anche messo
a disposizione di Medvedev per
lacorsapresidenziale il capodel-

lo staff del Cremlino Serghiei
Sobyanineforseancheilpiùau-
torevole consigliere politico,
Vladislav Surkov. «Per la prima
volta - scrive Vedomosti - una
campagna presidenziale sarà
guidata dal capo dello staff del
Cremlino». Come dire che la
regìa dell’operazione è intera-
mentenellemanidiPutin. I son-
daggi del resto confermano che
questa è una sceltavincente, co-
me lo è stata alle elezioni politi-
chedidicembre: oltre il 50%dei
russi si dice pronto a votare per
qualunquecandidatoabbia l’in-
vestitura del presidente in cari-
ca.

GRAN BRETAGNA
Il figlio di Cecilia a scuola a Londra, è polemica

LONDRA Il liceo Charles de Gaulle di Londra, una delle più
prestigiose scuole francesi all’estero, è finito sotto accusa per-
chè ha prontamente trovato un posto per Louis Sarkozy - fi-
glio del presidente - in barba alla lunga lista d’attesa.
Louis ha dieci anni e studierà a Londra perchè sua mamma
Cecilia -cheametàottobrehadivorziatodaNicolasSarkozy-
ha deciso di installarsi nella metropoli britannica. Secondo il
quotidiano Independent molti francesi residenti a Londra si
sono però infuriati quando hanno saputo che «usando il no-
me di famiglia e la posizione» Cecilia Sarkozy ha ottenuto
una corsia preferenziale per l’iscrizione del figlio. Non consi-
derano corretto che «le entrature di famiglia hanno prevalso
su tutte le altre considerazioni».
IlCharlesdeGaulle si trovanelcuorediSouthKensingtoned
è molto ambito anche dalle famiglie inglesi che vogliono da-
re alla prole un’educazione bilingue. Ha circa 3.300 studenti
ma non riesce a soddisfare a pieno la domanda ed è per que-
sto che conta di aprire prossimamente una filiale nel vicino
quartiere di Fulham. Pur essendo formalmente una scuola
privata, il liceo - dove Madonna manda la figliaLourdes - è di
fatto controllato dal governo francese.

PARIGI Un divorzio lampo? È quello che si propone un pro-
gettodi riformadeldivorzioperconsensoreciprocoannuncia-
ta dal governo francese per cui si andrebbe da un notaio inve-
ce che in tribunale, ma gli avvocati sono decisamente contro.
«Per le coppie è una procedura più semplice, più rapida e me-
no traumatizzante. Per la giustizia significherebbe più tempo
da dedicare alle cause più complesse», ha detto al quotidiano
Liberation, il ministro del bilancio, Eric Woerth. Le coppie ri-
sparmierebbero infatti in spese di onorario - che arrivano fino
a4.000 euro -dapagareall’avvocato.Lapratica siera già snelli-
tadopo la riforma deldivorzio del2004 percui le coppieche si
separanopermutuoconsenso-cioèchesonod’accordosutut-
ti gli aspetti della separazione - devono passare una sola volta
davanti al giudice anzichè due. Se questa ipotesi di lavoro ver-
rà approvata l’udienza in tribunale sarebbe sostituita da un
semplice passaggio davanti a uno degli 8.600 notai di Francia.
Una commissione di lavoro incaricata di riflettere sulla que-
stione sarà operativa dal prossimo gennaio.Gli avvocati sono
contro:temonolaperditadeglionorari,dicuiquelliper idivor-
zi rappresentanouna grossa fetta, chiedono il ritirodel proget-
to di riforma ed annunciano uno sciopero mercoledì.

■ di Gianni Marsilli / Parigi

ET VOILÀ, il feuilleton ripar-

te. Exit Cecilia, arriva Carla.

Che sembra Cecilia ringio-

vanita di tre lustri. Che co-

me Cecilia non è francese.

Che come Cecilia nasce

da lombi illustri e molto agiati.
Che come Cecilia ha la musica
nei geni, fin da nonni e bisnon-
ni. Che come Cecilia, e anche di
più, si muove da gazzella, aven-
docaracollatosullepasserelledel-
la moda. Che come Cecilia, e an-
chedipiù,godefamadidonnali-
bera da antichi impacci. Narrano
le cronache che Nicolas, per Car-
la, arriva dopo Eric Clapton, Mi-
ck Jagger, Vincent Perez, Arno
Klarsfeld, Raphael Endhoven...
Tutti, a prima vista, del genere
che non deve chiedere mai. Se-
condo la stampa transalpina i
francesi in queste ore s’interroga-
no:saràCarla,all’Eliseo,unabuo-
na«premièredame»?Secondora-
diobistrot, la più accessibile a chi
scrive ma non per questo la me-
no verace, i francesi invece escla-
manoincoro,unnienteesaspera-
ti: «On s’en fout!», che vuol dire
nuncenepòfregàdemeno, e che
rimanda, in maniera non troppo
subliminale, a urgenti faccende
relativealpotered’acquistoeai li-
velli salariali.
Peccato che il vecchio Freud non
siapiùdeinostri.NeglianniTren-
taavevadatounamanoadundi-
plomatico americano per redige-

re un volumetto sul presidente
Wilson, usando la griglia analiti-
ca della libidine. Ai nostri giorni
avrebbe senz’altro avuto la tenta-
zione di occuparsi di Nicolas
Sarkozy. Ilquale,volubile inpoli-
tica, non è da meno nelle faccen-
de sentimentali. A volte suo mal-
grado, è vero. Tuonava un paio
d’anni fa: «Ho una vita privata e
intendo farla rispettare», e faceva
licenziare il direttore di Paris Ma-
tch per le foto di Cecilia a New
York con il suo ganzo. Sabato
scorso il suo 39enne e flessuoso
privato l’ha invece esibito con la
disponibilità di un agnellino, da-
vanti al branco di lupi, una quin-
dicina, che lo impallinava di
flash su un viale di Disneyland:
al suo braccio Carla Bruni, più
bella e sorridente che mai. Non
sono stati «sorpresi» dai paparaz-
zi. Si sono prestati, tranquilli e
consapevoli. Del resto lei l’aveva
confidato a Christophe Barbier,

unsuoamicogiornalistachediri-
ge «L’Express»: «Sto con
Sarkozy». E Barbier, sentendosi
autorizzato,aveva riferito la cosa
in tv, su Lci, e domenica l’aveva
messaonlinesulsitodelsuogior-
nale. Sapeva che domani merco-
ledì saranno ben tre i settimanali
a pavoneggiarsi in edicola con il
servizio realizzato a Disneyland.
Naturalmente andranno a ruba:
merci, monsieur le president.
Ilmicrocosmoparigino inqueste
ore ribolledi rassegnatacuriosità,
per nulla scoraggiato dai «no
comment» che fioccano dai por-
tavoce dell’Eliseo. Del resto fioc-
cavano anche due mesi fa, fino
ad un’ora prima del comunicato
che annunciava il divorzio con
Cecilia, dopo mesi passati invece
a cantare la riconciliazione con
loslanciodiuntroubadour: «Sta-
voltaèpersempre»,giuravailpre-
sidente. Lo stesso Barbier, peral-
tro eccellente analista politico,
s’interroga sulla prospettiva: la
porterà nei viaggi ufficiali, la pre-

senterà ai Grandi della terra? Op-
pureCarlaBruniresterà lapreferi-
ta tra le più belle del reame, ma
convenientementetenutaaimar-
gini, nel caso in cui si esaurisca la
spinta propulsiva? Domina la
perplessità su Carla la libertina
del suo primo album (due milio-
ni di copie vendute, voce roca e
suadente), su Carla «la devoreu-
se», la maga Circe incantatrice
d’uomini, suCarla-Paula, lopseu-
donimo con il quale in un libro
la battezzò Justine Levy, la figlia
di Bernard Henri Levy, alla quale
la bella top model aveva soffiato
il maritino, il prestante filosofo
Raphael Endhoven. Nulla aveva
potuto la povera Justine all’appa-
rire di Carla-Paula, «bella e bioni-
ca con il suo sguardo assassino».
A proposito, scusate la digressio-
ne,maparecheCecilia(l’exdiNi-
colas,giustoperorientarsi) siasta-
ta vista a cena con Bernard Henri
Levy (il papà dell’ex dell’ex di
Carla): l’ennesimo affronto per
Nicolas,vistocheHenriLevyave-
vaaffettuosamenteaccompagna-
to la campagna presidenziale di
Ségolène Royal (l’ex di François
Hollande). D’altra parte, anche
Carla Bruni si era esibita al con-
certodel1Maggio inonorediSé-
golène. Ha sempre detto di vota-
re a sinistra, come tutta la sua fa-
miglia. Del resto le malelingue
iscrivonogià il flirt tra il capo del-
loStatoelamodella-cantante ita-
liananel librodell’aperturaasini-
stra: Carla Bruni come Bernard
Kouchner, fatto salvo qualche
dettaglio personale. Visto che ro-
ba? E poi dicono che l’inciucio
porta solo disgrazie.

AL QAEDA

Al Zawahiri sul web
«Il Papa ha offeso l’islam»

Tra gli analisti politici
c’è chi si chiede
se ora la nuova
fiamma diventerà
la first lady

La coppia non è stata
sorpresa dai
paparazzi ma si è
mostrata tranquilla
e consapevole

Putin: «Non abbiamo
timore ad affidare
il potere e le sorti
della Russia
a un uomo onesto»

Sarkozy con Carla Bruni, riparte il feuilleton di Francia
Il presidente fotografato a Disneyland insieme all’ex top model italiana. Due mesi fa il clamoroso divorzio da Cecilia

■ Al Qaeda attacca Benedetto
XVI.Nell’ultimovideodelnume-
ro due di al-Qaeda, Ayaman
al-Zawahiri, appaiono per alcuni
secondi alcune immagini del
pontefice, definito «il Papa che
ha offeso l’Islam». Sono in parti-
colare le immagini della recente
visita in Vaticano del Re saudita
Abdullah. Il riferimento a Bene-
detto XVI è al 57˚ minuto della
lunga intervista realizzata dalla
casa di produzione «al-Sahab»,
quando al-Zawahiri accusa i dot-
ti islamici, ed inparticolarequelli
sauditi che vietano ai musulma-
ni di fare il jihad, la guerra santa,
contro gli americani. «Chiedo a
questiUlemaperchè il jihad con-
tro i russi era un dovere mentre
ora è vietato combattere gli ame-
ricani in Afghanistan - afferma il
medico egiziano -. Chiedo inol-
tre a questo muftì che segue la
scuola di Bush se era appropriato
il fattocheilgovernante(il re sau-
dita Abdullah,ndr) abbia visitato
il Papa che ha offeso l’Islam e i
musulmani. In questo modo si
propone la dottrina moderata e

avviene il confronto con il poli-
teismo dei muftì sauditi?».
Nellostessovideodiffusosulweb
con l’invito a mettersi in contat-
to - «scrivetegli, vi risponderà» -
al Zawahiri definisce l’Iraq come
«il nostro più importante campo
di battaglia» e legge il ritiro delle
truppe britanniche da Bassora
con il passaggio di consegne agli
iracheni come il segnale che gli
insorti stannoprevalendo.«Ilpo-
tere dei mujahideen sta aumen-
tandomentrequello degli ameri-
cani si sta deteriorando... la deci-
sione dei britannici di ritirarsi ne
è (una prova) sufficiente», ha af-
fermato Zawahiri, che ha inoltre
denunciato come «traditrici» le
tribù arabo-sunnite che combat-
tono al fianco delle forze statuni-
tensi e britanniche. Il braccio de-
strodiOsamabinLadenhasoste-
nuto che gli Usa hanno riversato
«oceani di bustarelle» alle tribù e
potrebbero essersi infiltrati nello
Stato islamico dell’Iraq - organiz-
zazione di raccordo tra i gruppi
sunniti di cui fa parte anche al
Qaeda in Iraq.

PIANETA

Putin: «Farò il premier sotto Medvedev»
Il presidente russo annuncia che non cambierà la bilancia dei poteri tra governo e presidenza

Il delfino: «Seguirò la sua politica». Al via la gara elettorale: aumenti ai dipendenti pubblici

Il video di Al-Zawaihri Foto Ap

■ di Marina Mastroluca

La copertina del settimanale «Point de Vue»

Ma la scena resta tutta
per il capo del Cremlino

Il suo staff guiderà
la campagna elettorale

Il partito putiniano
Russia Unita ufficializza
la candidatura presidenziale
del primo vice-premier
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SEMBRAVANO APPARTENERE a due

partiti rivali, anziché alle correnti di un’unica for-

mazione politica, i militanti che si fronteggiava-

no ieri a Polokwane, in Sudafrica, al congresso

dell’Anc (African natio-

nal congress). I soste-

nitori dell’attuale lea-

der Thabo Mbeki, che

èanchepresidentedellaRepub-
blica, e dello sfidante Jacob Zu-
ma,hannolitigato tutta lagior-
nata su questioni procedurali
(conteggiomanualeoelettroni-
codei voti), conesagerato acca-
nimento, ciascuna fazione sot-
tolineando in modo ostile con
slogan e canti la propria identi-
tà.Mbekie iministridel suogo-
verno sono stati fischiati dai
simpatizzanti di Zuma. Il tutto
in un clima di nervosismo di
cui hanno fatto le spese nume-
rosi giornalisti, aggrediti e mi-
nacciati dal servizio d’ordine.
L’elezione del nuovo capo del-
l’Anc avrebbe già dovuto avve-
nire domenica, ma i contrasti
fra ipartecipantinehannopro-
vocato lo slittamento prima a
ieri,epoiadoggi.Duesoli i can-
didati rimasti in lizza, Zuma e
Mbekiappunto.Zumaè il favo-
rito. Dalla sua parte sarebbero
schierati tre quinti circa dei
4075 delegati.
ZumacriticaMbekiper lapoliti-
ca economica troppo aperta al
mercatoedalmondodegliaffa-

ri, edè sostenutodai sindacati e
dauna fettaconsistente dei ceti
popolari tagliati fuori dalla cre-
scitaeconomicaecolpitidall’al-
to livello della disoccupazione.
Il grosso degli imprenditori so-
stiene Mbeki e teme che il suc-
cesso di Zuma condizioni le
scelte di politica economica del
governo, frenando o alterando
gli indirizzi liberisti sinorasegui-
ti.
Questi cambiamenti alla linea
d’azione dell’esecutivo potreb-

bero anche precedere le prossi-
me elezioni presidenziali, fissa-
teper il 2009,alle qualiZumasi
presenterebbe come candidato
naturale dell’Anc. Tra l’altro
nonènemmeno escluso che in
caso di sconfitta, Mbeki si di-
metta e il voto sia anticipato.
La crisi dell’Anc diventerebbe
crisi politica generale. La spac-
catura nel partito che guida il
Paese da quando finì l’apar-

theid, è così profonda che non
si esclude una scissione.
Il portavoce dell’African natio-
nal congress, Smuts Ngon-
yama, ha riferito alla stampa
«la profonda preoccupazione»
del leaderstoricodellalottadi li-
berazione, Nelson Mandela,
per la violenzadello scontro in-
terno al partito. «I membri del-
l’Anc hanno il diritto di espri-
mere le proprie preferenze, ma
devono farlo in un modo che
non danneggi la nostra imma-
gine agli occhi del pubblico»,
ha aggiunto Ngonyama.
Una delle accuse rivolte dai se-
guaci di Mbeki al capofila della
fazione avversaria è il suo coin-
volgimento in una vicenda di
corruzione. Zuma è accusato di
avere accettato tangenti per
una compravendita di armi.
Quando i sospetti a suo carico
divennero di dominio pubbli-

co, nel 2005, Zuma dovette di-
mettersi dalla carica che rivesti-
vaallora,divice-presidentedel-
laRepubblica.Le indagini sono
ancora in corso.
Nel frattempo è venuta fuori
un’altra brutta storia, in cui Zu-
ma è stato per qualche tempo
imputatodistuproneiconfron-
ti di una donna sieropositiva.
La giuria lo ha poi assolto per la
violenza carnale, ma è emerso

che Zuma aveva fatto sesso
non protetto pur sapendo che
la donna (figlia di un suo ami-
co e vecchio compagno d’ar-
mi)eramalata.Apropriadiscol-
pa non aveva trovato di meglio
che dire di avere limitato i ri-
schi, facendosi una doccia do-
pol’amplesso.Questo inunPa-
ese dove la mortalità per Aids è
altissima.
Zuma ha una personalità cari-

smatica, e un’oratoria che in-
fiamma le folle. Mbeky al con-
trarioèfreddo,pococomunica-
tivo. La base del partito non ha
mai avuto grandi simpatie per
lui. Tra l’altro, mentre Zuma fu
unodei capi militaridella rivol-
ta, il ruolo avuto da Mbeki nel-
la lotta all’apartheid fu pura-
mente politico.
AsostegnodiZumasièpronun-
ciato il miliardario Tokyo

Sexwale, che fu unodei più im-
portanti collaboratori di Nel-
son Mandela. Diversamente da
molti altri uomini d’affari, che
temono gli orientamenti di Zu-
ma in politica economica,
Sexwale ritiene che l’avversario
di Mbeki non sia affatto un ne-
micodellosviluppo.«Vogliodi-
re al mondo che una eventuale
presidenza Zuma non provo-
cherebbe alcun problema per

gli investitori», ha dichiarato
Sexwale. A sera nella sede del
congresso, in una Polokwane
flagellata da scrosci di pioggia,
le fazioni continuavano ilduel-
lo procedurale e propagandisti-
co. Mentre i sostenitori del lea-
deruscentenescandivanoripe-
tutamente il nome, i seguaci di
Zumaintonavanounodegli in-
ni della rivolta anti-apartheid:
«Passami il mitra».

Il capo di Stato amato
nel mondo degli affari

Lo sfidante accusato
di corruzione e stupro

BEIRUT La stampa di Beirut aveva finalmente annunciato
per ieri la seria possibilità di una «fumata bianca» dal Parla-
mento, ovvero l’elezione del nuovo presidente della Repub-
blica, ma al contrario, per la nona volta in meno di tre mesi,
maggioranza e opposizione non hanno trovato un accordo
per mettere fine alla peggiore crisi politica in Libano dai tem-
pi della guerra civile degli anni ’80. «Il presidente del parla-
mentoNabihBerrihadecisodi rinviare la seduta(dell’assem-
blea legislativaper l’elezionedelnuovocapodelloStato)a sa-
bato 22 dicembre», si è limitato ad annunciare un portavoce
al termine di una mattinata in cui 102 deputati su 275 si era-
no presentati in parlamento, facendo crescere le speranze
cheuna svolta fosse soloquestionediore, echemaggioranza
e opposizione avessero finalmente raggiunto l’intesa sul no-
medell’attualecapodistatomaggiore,generaleMichelSulei-
man, comenuovo presidentedellaRepubblica. La granparte
delle precedenti otto sessioni erano infatti fallite per la man-
canza del numero legale. Ma col passare delle ore, l’ottimi-
smo si è stemperato, fino a scomparire. Contrariamente alle
aspettative, dal parlamento «blindato» nel centro di Beirut,
ancora una volta è uscita una «fumata nera».

Mbeki Zuma

■ di Umberto De Giovannangeli

«SENZA IL VOSTRO so-

stegno, senza gli aiuti che

permettono al tesoro pale-

stinese di svolgere il proprio

ruolo, ci troveremmo di fron-

te a una catastrofe totale in

Cisgiordania e nella Striscia di
Gaza». Parigi non lascia cadere
nel vuoto l’accorato appello di
Mahmud Abbas (Abu Mazen).
Lapace tra israeliani e palestinesi
è anche una questione di soldi:
quelli che necessitano all’Anp
del moderato Abu Mazen per
non dichiarare bancarotta. La
Conferenzadeidonatoriper ipa-
lestinesi, svoltasi ieri a Parigi, ha
dato una risposta importante al-
le richieste palestinesi. A dare
conto dell’importanza del mee-
tingpariginoè lasegretariadiSta-
to Usa, Condolezza Rice. «Que-
sta Conferenza costituisce lette-
ralmente l’ultima speranza del
governo (palestinese) per evitare
il fallimento», rileva il capo della
diplomazia statunitense nel suo
intervento. Non sono solo paro-
le. Rice annuncia che Washin-
gton intende sbloccare 555 mi-
lioni di dollari in aiuti: «Noi sia-
moquioggi - scandisce -perdare
ilnostrosostegnoall’Autoritàpa-
lestineseconofferte diaiuto reali
e tangibili. È per questoche sono

fiera di annunciare, a nome de-
gliStatiUniti, aiutiper555milio-
ni di cui 150 milioni per il bud-
get».
Ilprimoministropalestinese, Sa-
lam Fayyad, aveva chiesto un
aiuto di 5,6 miliardi di dollari, di
cui 3,9 miliardi come sostegno
diretto al bilancio, per finanziare
un piano di sviluppo destinato a
dotare un futuro Stato palestine-
sedi istituzionisolideediun’eco-
nomiavitale.Unarichiestasoste-
nuta da Israele. «Per rilanciare il
processo di pace, noi dobbiamo
migliorare la situazione econo-
mica e di sicurezza a partire da
ora. Una pace reale non potrà
maiessereraggiuntasenoncreia-
mo le condizioni sul terreno per-
chépossasvilupparsi...Il progres-
so economico e la sicurezza delle
personedevonoprogredire insie-
me«, afferma decisa la ministra
degli Esteri israeliana, Tzipi Liv-
ni. «La preoccupazione che pro-
voperquelmilioneequattrocen-
tomila persone che vivono a Ga-
za in condizioni terribili non è
un segreto per nessuno», dichia-
raa sua volta il segretariogenera-
ledelleNazioniUniteBanKi-mo-
on «Tutti gli scambi commercia-
li normali con Gaza sono a un
punto morto - ricorda e ciò ha
uneffetto devastante sull’econo-
mia e sulle capacità di sussisten-
za dei residenti».
Parigi non ha deluso le aspettati-

ve palestinesi. È il ministro degli
Esteri francese Bernard Kouch-
ner ad annunciare che i Paesi
donatori hanno promesso 7,4
miliardi di dollari in tre anni ai
palestinesi, durante la Conferen-
za internazionalediParigi. «Ilve-
ro vincitore è lo Stato palestine-
se», dichiara Kouchner annun-
ciando,alla chiusuradella confe-
renza, la somma promessa tra gli
applausidelle90delegazionipre-
senti. «Volevamo 5,6 miliardi,
abbiamo 7,4 miliardi, non è ma-

le», aggiunge il capo della diplo-
mazia francese. «Questo è molto
generoso- commenta ilministro
palestinese per la Pianificazione,
Samir Abdullah - è un voto di fi-
ducia al programma e un segno
di solidarietà alla questione pale-
stinese». Ilministrohaconferma-
to la cifra di 7,4 miliardi di dolla-
ri per tre anni, precisando che
comprendei2,9miliardiper ilbi-
lancio 2008. Ma il sostegno della
Comunità internazionale alla
leadership di Abu Mazen non si

misura solo inmiliardi di dollari.
È il presidente francese Nicolas
Sarkozy nel suo intervento di
aperturadellaConferenza,aevo-
care la possibilità di inviare «al
momento giusto» una forza in-
ternazionale per aiutare i servizi
di sicurezza dell’Anp. ««La Fran-
cia propone il dispiegamento, al
momento opportuno e quando
le condizioni saranno soddisfat-
te, di una forza internazionale
cheverrebbeinappoggioal servi-
zio di sicurezza palestinese», an-

nuncia Sarkozy.
Immediata la reazione di Ha-
mas. «È una proposta che con-
danniamo. Semmai questa forza
dovrebbe arrestare l’aggressione
israeliana ed essere inviata in Ci-
sgiordania per espellere i coloni
ebrei e non a Gaza», dichiara
TaherNunu,portavocedeldepo-
sto governo di Hamas nella Stri-
scia. La Conferenza di Parigi è
una dichiarazione di guerra con-
tro Hamas, sentenzia Sami Abu
Zurhi, uno dei leader islamici.

Il presidente uscente Thabo Mbeki e il suo rivale Jacob Zuma Foto di Muntu Vilakazi/Ap

Il mondo degli affari
invece sostiene
in prevalenza
il capo di Stato
in carica

AFGHANISTAN

Tedesco
sequestrato
ad Herat

Succeduto nel 1999 a
Mandela alla guida dell’Anc e
alla presidenza della
Repubblica, Thabo Mbeki è
considerato un abile politico,
ma è accusato dagli
avversari di non avere
soffocato il dissenso interno
al partito. La Costituzione
impedisce a Mbeki di
presentarsi candidato per un
nuovo mandato
presidenziale nel 2009, ma le
regole interne all’African
national congress gli
consentono di gareggiare per
esserne riconfermato leader.
Membro dell’Anc sin dall’età
di 14 anni, Mbeki è figlio di

un dirigente delle campagne
contro l’apartheid. «Sono
nato nel mezzo della lotta», è
una delle sue frasi preferite.
Nato nel 1942, lasciò il Paese
per ottenere una diploma
post-laurea in economia in
Inghilterra. Ricevette anche
un addestramento militare
nella ex-Unione sovietica, ma
non partecipò direttamente
alla rivolta armata contro
l’oppressione bianca. Ha
promosso una politica
economica di stampo
liberista, apprezzata dagli
imprenditori ma criticata da
una buona parte dell’Anc per
i relativamente scarsi risultati
nel miglioramento delle
condizioni di vita dei ceti più
miseri.

La maggior parte
dei delegati
sembra
appoggiare
lo sfidante

65 anni, Jacob Zuma è
una figura carismatica ma
molto controversa per il
coinvolgimento in alcune
gravi vicende penali. È tuttora
indagato in un’inchiesta per
un caso di corruzione, ed è
stato imputato di stupro in un
processo da cui è poi uscito
assolto. Zuma è riuscito a
costruire di sé l’immagine di
una persona venuta fuori dal
popolo, ed è molto amato nel
mondo sindacale e fra i ceti
meno abbienti. Al pari di
Nelson Mandela, fu
imprigionato nel carcere
sull’isola di Robben per le
attività contro l’apartheid.

Dopo dieci anni di detenzione
venne inviato in esilio. Da
semplice membro dell’ala
militare dell’African national
congress (Umkhonto we
Sizwe) Zuma ascese sino a
svolgere il ruolo di capo dei
servizi informativi del partito.
All’inizio degli anni 90 ebbe
successo nel mediare un
accordo fra l’Anc ed il partito
Inkatha, radicato nelle aree
abitate dall’etnia Zulu,
evitando così una possibile
guerra civile. Essendo lui
stesso uno Zulu, Zuma è
riuscito a moderare il peso
avuto nell’African national
congress dai militanti di etnia
Xhosa, quella cui
appartengono sia Mbeki che
Mandela.

Summit dei donatori, ai palestinesi più di 7 miliardi di dollari
A Parigi via libera agli aiuti all’Anp per i prossimi tre anni. Il capo dell’Eliseo: mandiamo anche una forza di pace

LIBANO
Rinviata ancora l’elezione del presidente

PIANETA

Mbeki contro Zuma
Si spacca
il partito di Mandela
Sudafrica, il congresso dell’Anc deve
eleggere il nuovo leader e futuro presidente

HERAT Un cittadino tedesco è
stato rapito nell’Afghanistan
occidentale e si teme che die-
tro il sequestro ci sia la guerri-
glia talebana. L’uomo, conver-
tito all’Islam e sposato con
una donna afghana, è stato
preso in ostaggio vicino a He-
rat, dove vive il suocero. «Le
nostre forze di sicurezza stan-
no passando al setaccio l’area
per trovarlo» ha detto il porta-
voce del ministero degli Esteri,
Sultan Ahmad Baheen, che ha
riferito che il tedesco è stato
portato via da quattro uomini
armati.
Harald Kleber, questo il nome
del rapito, secondo quanto
scrive il quotidiano Berliner
Zeitung in edicola oggi, sareb-
be ricercato in Germania con
l’accusa di appropriazione in-
debita di fondi destinati all’as-
sistenza. Il magistrato Joerg
Schindler, di Bonn, ha detto al
giornale che Kleber dal 2 feb-
braio2007èricercatoconordi-
ne di cattura in Germania, an-
che se non è stato emesso nes-
sun mandato internazionale.
Contro di lui a settembre 2006
l’organizzazione assistenziale
«CaschiVerdi»,consedeaTro-
isdorf vicino a Bonn, ha pre-
sentatodenunciaallamagistra-
tura di Berlino accusandolo di
avere intascato87.300eurode-
stinati alla costruzione di una
scuola in Afganistan.

Venditori al checkpoint di Nablus Foto di Nasser Ishtayeh/Ap

■ di Gabriel Bertinetto
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PUNTI INTERROGATIVI L’appuntamento,

l’ennesimo, è per l’odierna riunione del consi-

glio di amministrazione. In quella sede, cer-

cando di districarsi fra le molte variabili del-

l’affaire Alitalia, po-

trebbe concretizzarsi

una di queste due ipo-

tesi: o il board della

compagnia indica finalmente il
candidato a rilevare l’azienda
(con Air France in vantaggio ri-
spetto ad Air One), o si opta per
l’ennesimo rinvio in attesa che
l’azionista di riferimento, il mini-
stero del Tesoro e quindi il gover-
no,esprima inmodo piùcompiu-
to il suo orientamento.
Sullo sfondo c’è l’incontro in pro-
gramma giovedì tra il presidente
del Consiglio Prodi e il presidente
francese Sarkozy (a cui partecipe-
ràancheilpremierspagnoloZapa-
tero) sull'Euromediterraneo, che
rappresenterà l’occasione per un
chiarimento o un annuncio in
pompa magna a seconda, appun-
to, di quanto accaduto fra oggi e

domani.
Nei giorni scorsi, comunque, lo
stesso Romano Prodi aveva preci-
sato che per la scelta su Alitalia
«scadenze legali non ci sono». Il
suo esecutivo dovrà però fare i
conticonlapossibilitàdiunaleva-
ta di scudi da parte dei sindacati
che potrebbero riunirsi già oggi
per decidere le proprie strategie,

dopo aver già annunciato una
protesta durissima se non verran-
no consultati sul dossier Alitalia.
In particolare, i sindacati sono
piuttosto spaventati dall'arrivo di
AirFrance per l'incognita sul fron-
te occupazionale che potrebbe
prevedere una soluzione non ita-
liana.«L'Italia -hadichiaratoMau-
ro Rossi della Filt-Cgil -, deve ave-

re un vettore aereo nazionale ful-
crodiunapoliticadel trasportoae-
reo, all'interno di una politica dei
trasporti, che questo paese pur-
troppo non ha».
Intanto, i fondi Usa che avevano
manifestato interesse ad acquisire
la quota di Alitalia in mano al Te-
sorosi ritirano. Inunanota lastes-
sa Alitalia ha reso noto, su richie-

sta della Consob, che ieri ha rice-
vuto«dapartediuncommerciali-
sta che ha trasmesso in nome e
conto del cliente Evergreen Fund,
una comunicazione sottoscritta
da rappresentanti di SA Holdings
Ltd, Evergreen LLC e THL Tran-
sportation», nella quale si comu-
nica «che il consorzio ritira, allo
stato, l'interessemanifestatoadac-

quisire il 49,90% di Alitalia».
E ieri inPiazza Affari il titoloAlita-
liaha continuato a soffrire soprat-
tutto a causa delle proposte poco
allettanti, in termini di prezzo, da
parte dei due candidati all'acqui-
sto.L’azioneècosì arrivata a cede-
re anche il 12%, ed alla fine ha
chiuso in calo del 5,4% a quota
0,71 euro.

LINEE GUIDA Un documento

nel quale è evidente l’intento di

non «declassare», almeno a paro-

le, la nostra compagnia di bandie-

ra. Stiamo parlando dell’offerta

formulata da Air France-Klm, le

cui linee salienti sonostate riassunte
ieri in un’apposita nota.
«Alitalia non diventerà una compa-
gniaregionale, anzigiocheràunruo-
lodaprotagonistaemanterrà ilmar-
chio e l’identità nazionale». si legge
nel documento del gruppo fran-
co-olandese, che ribadisce i progetti
per l’aerolinea italiana in vista di
un’eventuale acquisizione.
Alitalia, prevede il piano di Air Fran-
ce-Klm,«giocheràunruolodaprota-
gonista nell’ambito del gruppo e il
piano di ristrutturazione e rilancio
proposto da Air France-KLM le con-
sentirà di tornare in utile e di cresce-
re. Il gruppo allargato grazie all’in-
gressodi Alitalia sarà organizzato in-
torno a 3 hub ben posizionati in Eu-
ropa, ciascuno con il proprio ambi-
to di influenza: Amsterdam, Parigi e
Roma».
Secondo il piano franco-olandese,
grazie al supporto del gruppo e agli
investimenti previsti nei prodotti e
nei servizi dell’azienda, «Alitalia
manterràesvilupperà ilpropriomar-
chio e la sua identità nazionale che
rappresentano un forte asset per Air
France-Klm. Entrando a far parte di

Air France-Klm, Alitalia rafforzerà il
posizionamento del gruppo quale
leader europeo, in grado per dimen-
sioni e asset di competere con i più
importanti player in Nord America
ed Asia, attuali e futuri».
Il progetto Air France-Klm, si legge,
«è coerente con i principi del piano
predisposto da Alitalia» il quale pre-
vede che «a Milano continueranno
ad operare i voli diretti verso tutte le
principalidestinazioniconsufficien-
ti flussi di traffico. «L’hub di Ro-
ma-Fiumicino, base principale per i
volidomestici inItalia, saràsviluppa-
to per offrire alla comunità italiana
edancheaiPaesimediterraneipiùvi-
cini un elevato numero di destina-
zioni sia europee che intercontinen-
tali».
La nota prosegue specificando che
«le destinazioni turistiche saranno
gestite da Volare in coordinamento
con le rotte che sono state sviluppa-
te negli anni da Transavia Holland,
con voli in partenza da Amsterdam
eRotterdame,più recentemente,da
Transavia France con partenze da
Orly».
Questo progetto, si legge ancora nel
documento, «non porta Alitalia a

trasformarsi in un vettore regionale,
limitato a fornire gli hub di Air Fran-
ce Klm, ma, al contrario, consente
di rafforzarne il posizionamento di
vettore nazionale italiano e di ricon-
quistare le proprie naturali quote di
mercato».
Ovviamenteunodeipuntipiùsensi-
bili dell’interaoperazione riguarda il
destinodelpersonaleAlitalia.«Ilpia-
no Air France-Klm - viene specifica-
toneldocumento-nonprevedenes-
sun esubero ulteriore rispetto a
quanto previsto dall’attuale piano
Alitalia».
Per quanto attiene gli aspetti finan-
ziari, «in aggiunta all’acquisto delle
azioniAlitaliaedelBondconvertibi-
le, verrà effettuata un’immediata
iniezione di liquidità all’interno del-
la compagnia pari ad almeno 750
milioni di euro, attraverso un au-
mento di capitale al servizio del ri-
lancio del marchio Alitalia, conside-
ratounassetchiaveper l’interogrup-
po».
Infine, in relazione al rinnovo della
flotta, questo aspetto «rappresente-
rà la principale priorità di Air Fran-
ce-Klm, tanto che si prevede che 57
Md80 e 10 B767 saranno rinnovati.
Inoltre, l’incremento della flotta sa-
rà nell’ordine di 2/3 aerei ogni anno
nonappenailprogettodiristruttura-
zione avrà cominciato a dare i suoi
frutti».

A CARTE SCOPERTE Un cen-

tesimo per ogni azione di Alitalia,

più di cinque miliardi di investi-

menti entro il 2012 e per la stes-

sa data una crescita media del

fatturato di 6,2 miliardi. Il pareg-

gio entro il 2009, l’utile nel 2010, 130
nuovi aerei nella flotta che verrà. E solo
dopo il risanamento, una partnership
internazionale. Promesse e aspettative
si mescolano nelle parole di Carlo Toto,
presidentediAirOne,pretendente italia-
no all’acquisizione dell’ex compagnia
dibandiera incompetizionedirettacon
gli “stranieri” di Air France-Klm. Ieri ha
calato le carte presentando le linee del
suopiano.Accantoa lui,CorradoPasse-
ra, amministratore delegato di Intesa,
compagnadicordata inquestadifficilis-
sima partita. Verso Intesa Sanpaolo Ap
Holding ha un’esposizione bancaria di
20 milioni di euro.
«La nuova Alitalia - ha detto Toto - sarà
da subito il quarto operatore europeo».
Ma dovrà passare per le maglie strette
della ristrutturazione: è stato messo in
conto un taglio strutturale dei costi pari
a900 milioni.Èunpassaggioobbligato,
«non ci possiamo presentare in un’alle-
anza col cappello in mano».
Gli esuberi sono 2.750 in Alitalia Fly:
per1.450si faràricorsoagliammortizza-
tori sociali, per gli altri 1.320 si parla di
prepensionamenti. Per l’altro ramo del-
la holding, cioè per Alitalia Servizi la ri-
strutturazione dovrebbe tradursi in

1.050 dipendenti in esubero, 500 dei
quali “gestiti” con gli ammortizzatori
sociali, 550 con prepensionamenti e af-
fini. «Nonèunpianopunitivo»,dichia-
ra il manager, convinto di aver «tran-
quillizzato» il sindacato che - riferisce -
ha accolto «positivamente» il piano.
«Otto sigle su nove hanno apprezzato il
progetto. Solo l’Anpac ha detto no per
ragioni sue».
I 5,3 miliardi di investimenti andranno
per 1 miliardo all’aumento di capitale,
saranno inoltre acquistati 130 aeromo-
bili: 93 Airbus A320, 20 Airbus A330 (e
20 aerei regionali). L’ambizione dichia-
rata è quella di attrezzare «una delle più
giovani flotte d’Europa».
Nel progetto di AirOne spunta una na-
vetta tra Roma e Milano-Linate con un
aereoogni15minuti tra le6,30e le9,30
e dopo le 17. Nel resto della giornata i
voli sarebberounoognimezz’ora.Com-
plessivamente, l’offerta sul mercato in-
terno sarà rafforzata con 29 rotte ag-
giuntive. «Il cuore dell’attività resterà a
Fiumicino - ha spiegato Toto - ma Mal-
pensaresteràuna basemolto importan-
tedacuipartirannovoliper l’Italia, l’Eu-
ropa e i voli intercontinentali». Per il
mercato internazionale la strategia di
Ap Holding prospetta collegamenti

punto-punto tra le sei basi italiane (Ro-
ma, Milano, Torino, Venezia, Napoli e
Catania) e più di 50 destinazioni inter-
nazionali con particolare attenzione al-
le principali direttrici europee. Sul mer-
cato intercontinentaleèprevisto che15
destinazionisarannoraggiuntedaMila-
noMalpensa,altre17daRomaFiumici-
no. Tutto questo dovrebbe portare nel
2012 a un aumento dell’offerta pari al
40%.
Altro obiettivo è lo sviluppo di un polo
di manutenzione previa integrazione
delleattività dimanutenzioni e di servi-
zi a terra di Az Servizi - che tornerà nel
perimetrodiAlitalia -conquellediAirO-
ne Technic ed Eas.
A gestire e realizzare il piano di impresa,
un management che assicura Carlo To-
to sarà «di altissimo livello». Tre nomi
sono in lista «sono italiani, ma non ex
di Alitalia».
L’ottimismo è di rigore, «siamo certi di
avere un piano forte, credibile, realizza-
bileecontuttiglielementiperaveresuc-
cesso», conclude il patron di AirOne.
CorradoPasseraglidàmanforte.«Quel-
la che appoggiamo è una proposta tesa
a creare un’azienda indipendente, foca-
lizzatasulmercato italiano.Nell’altroca-
so (Air France-Klm, ndr) si tratta di met-
tere Alitalia all’interno di un altro grup-
po e di rinunciare a metterla a posto».
Se ilprogettoandràinporto«Alitaliaan-
drà razionalizzata», afferma Passera an-
che perché «adesso non sta in piedi».

Decisione o rinvio: Alitalia in mezzo al guado
Oggi un problematico cda mentre il titolo precipita in Borsa. I sindacati in allarme

Potrebbe arrivare nel corso della settimana
la decisione della Ford sulla cessione di
Jaguar e Land Rover. In prima fila - secondo
le indiscrezioni - ci sarebbe l’indiana Tata
Motors. In queste ultime fasi le trattative si
sono concentrate sul potenziale impatto
per i due marchi delle nuove normative Ue
sulle emissioni, e sulla quota di capitale che
Ford conserverebbe. Un accordo a favore di
Tata consentirebbe alla casa indiana di
proiettarsi sulle vetture di alta gamma.

Passera (Intesa):
un progetto forte
per risanare
e rilanciare
un’azienda italiana

Offerta pubblica non
vincolante sul 100%
delle azioni
Aumento di capitale
di 750 milioni di euro

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ / Milano ■ di Felicia Masocco

Milano figura tra i primi dieci centri
economici mondiali in una graduatoria
stilata da Standard&Poor’s tra le maggiori
metropoli internazionali. I parametri presi
in considerazione: il tasso di
disoccupazione e la quota di investimenti
sul totale delle spese. Standard & Poor’s,
colloca tra le prime dieci città della
graduatoria anche Parigi, Londra, Madrid,
New York, Toronto, Los Angeles,
Chicago, Yokohama e Mosca.

I desk della compagnia aerea Alitalia, all'aeroporto di Malpensa Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

LA PROPOSTA AIR ONE

Toto: 5 miliardi d’investimenti
ok la navetta Roma-Milano

S&P: MILANO TRA I PRIMI DIECI
CENTRI ECONOMICI DEL MONDO

FORD, SU JAGUAR E LAND ROVER
SI DECIDE IN SETTIMANA

L’OFFERTA DI PARIGI

Air France: esuberi ridotti
e Malpensa non sarà hub

Spinetta, Presidente dell'Air France Foto Ansa Il presidente di Air One Carlo Toto Foto Ansa

Dopo l’Unione industriale pastai e
UnionAlimentari, anche 29 marchi
della pasta italiana, tra cui Barilla,
De Cecco, Di Vella, Agnesi e Buitoni
sono finiti nel mirino dell’Antitrust
nell’indagine aperta per possibile
cartello nella fissazione dei prezzi
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ALLARME Chiusura negativa per le principa-

li Borse europee, che bruciano in una seduta

150 miliardi di euro. I timori di un riaccendersi

dell’inflazione e l’allontanarsi di un nuovo ta-

glio dei tassi Usa da

parte della Federal

Reserve deprimono i

listini. Non aiuta Wall

Street, anch’essa in perdita. Giù
dell’1,72% il Mibtel di Milano,
mentre a Londra l’indice Ftse 100
scende dell’1,86%, a Francoforte il
Daxarretradell’1,55%, ilCac40di
Parigi cede l’1,61%, e a Zurigo lo
Smi cala dell’1,51%.
I listini di tutto il mondo (in forte
perdita anche le Borse asiatiche)
hanno risentito dei diffusi timori
legati al nuovo inasprimento del-
l’inflazione negli Stati Uniti, che
smorzanoleattesediunnuovoin-
tervento sui tassi da parte della
Fed, e dei segnali di rallentamento

della crescita economica sempre
negli Usa.
Nonsolo.Ancheidati sull’inflazio-
nedell’eurozona -diffusivenerdìe
risultati superiori alle attese - non
sonomigliori,ehannoresopiùfle-
bili le speranze sul persistere di
una politica monetaria accomo-
dante da parte degli istituti centra-
li.
Domenica scorsa, in aggiunta, l’ex
governatore della Fed Alan Green-

spanhaspiegatoche leprobabilità
che l’economia Usa proceda verso
larecessionesonosaliteal50%,ag-
giungendochesicomincianoa in-
travederei «primisintomi»di stag-
flazione, ovvero di una situazione
caratterizzata da assenza di cresci-
ta economica e inflazione elevata.
ApiazzaAffari, tuttonegativoilpa-
niere dei valori a maggiore capita-
lizzazione: levenditehannocolpi-
to indistintamente tutti i settori,
dal bancario all’assicurativo, dal-
l’industriale alle tlc all’energetico.
Unica eccezione fra le blue chip è
costituita da Finmeccanica, men-
tre Alitalia ha registrato anche ieri
scambi record (quasi 100 milioni
di azioni passate di mano) e una
nuova flessione, chiudendo la pri-
ma seduta della settimana in calo
del 4,9% a 0,7202 euro. Vorticosi i
volumi, che hanno riguardato il
7,1%del capitale.Del resto,al listi-
no francese flette anche Air Fran-
ce-Klm, nel giorno in cui ha reso
nota l’offerta per rilevare Alitalia
(-3,57% a 23,22 euro).
La lettera colpisce poi cementiferi
e finanziari, ma finisce per esten-
dersi a quasi tutti i comparti. La-
sciano sul parterre oltre il 4% titoli
guida in ordine sparso come
L’Espresso, Impregilo e Saipem.

BREVI

Wind
Prosegue la trattativa
Sospeso lo sciopero di giovedì

I sindacati hanno sospeso lo sciopero proclamato per giove-
dì di tutto il personale di Wind Telecomunicazioni. La decisio-
ne è stata presa in considerazione della trattativa in corso e
del nuovo incontro fissato per domani.

Powertrain
Oggi lavoratori al voto
su nuovi turni e assunzioni

Oggi i lavoratori della Powertrain di Mirafiori votano sull’ipo-
tesi d’accordo raggiunta tra la Fiat e i sindacati per il passag-
gio da 15 a 17 turni settimanali, con 250 assunzioni e la pro-
spettiva di nuove produzioni meccaniche a Torino. Il referen-
dum interessa 1.300 lavoratori delle ex Meccaniche.

Allarme inflazione
le Borse bruciano
150 miliardi di euro
Mercati europei depressi: timori anche
per l’andamento dell’economia Usa

IMPRESE GAS

Sanzionate
le misurazioni
irregolari

Si allontana
intanto l’ipotesi
di un nuovo taglio
dei tassi da parte
della Federal Reserve

BERTONE

Il sindacato
dice sì al piano
Rossignolo

ECONOMIA & LAVORO

■ L’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas ha avviato alcuni
procedimenti sanzionatori nei
confronti di diverse decine im-
presedidistribuzioneedivendi-
ta di gas. Le violazioni contesta-
teriguardano«l’utilizzononcor-
retto dei coefficienti di misura
(fissati dall’Autorità) per l’esatta
contabilizzazionedelgasnatura-
le e la loro mancata indicazione
in fattura». Le società rischiano,
in base a quanto previsto dalla
legge, sanzionichevannodaun
minimo di 25mila euro ad un
massimo di 150 milioni di euro
circa. Inoltre è stato anche deci-
so un programma di verifiche
ispettive con il Nucleo Speciale
Tutela Mercato della Guardia di
Finanza.
L’iniziativa dell’Authority pun-
ta «all’adozione di provvedi-
mentiper la restituzioneaiclien-
ti finali delle somme da questi
indebitamente versate».
A settembre, infatti, l’Autorità
hachiusouna «istruttoriacono-
scitiva» su tutto il territorio na-
zionale per accertare le modali-
tà con cui le imprese adempio-
no alle disposizioni dettate dal
Garante inmateriadiutilizzo,ai
fini tariffari, dei dati di misura
del gas naturale, rilevando deci-
ne e decine d’irregolarità a dan-
nodeiclienti finali,cheavrebbe-
ro quindi pagato importi mag-
giori di quelli dovuti. L’Autorità
haanche varato un programma
di 33 ispezioni sulla corretta de-
terminazione del coefficiente
che si applica ai clienti dotati di
contatoreconpotenzialità supe-
riore.
I risultatidiquesta istruttoria so-
nostati giàacquisiti dallaProcu-
ra della Repubblica presso il Tri-
bunale di Milano nell’ambito di
unapropria indaginesuimecca-
nismi di misurazione del gas.

Operatori della borsa di New York Foto di Justin Lane/Epa

■ di Laura Matteucci / Milano

■ I sindacati metalmeccanici
hanno approvato il piano con
il quale Gianmario Rossignolo,
ex manager Telecom e Fiat, è
pronto a rilevare la carrozzeria
Bertone, salvandola dal falli-
mento.
Ieri Fiom, Fim e Uilm torinesi
hanno incontrato i rappresen-
tanti del progetto «Gmi» del-
l’imprenditore, che hanno illu-
strato ai sindacati un piano in-
dustriale che «offrirebbe rispo-
ste sostenibili a tutti gli attuali
occupati attraverso un utilizzo
degli impianti della Carrozzerie
Bertone».Leorganizzazionisin-
dacali, dopo aver analizzato e
approfondito il piano, ne han-
nodato«ungiudiziodicongrui-
tàecredibilità industrialeedi so-
stenibilità sociale», ritenendolo
utileadaffrontarelagraveemer-
genzaapertadallacrisidellesto-
richecarrozzerie di Torino.Una
crisichesi trascinadamesi inas-
senza di commesse, con la pro-
duzione ferma e gli operai a ca-
sa, e che finora aveva presenta-
to,comeunicaalternativaal fal-
limento, il ricorso all’ammini-
strazione straordinaria o al con-
cordato preventivo.
«Riteniamo inoltre - hanno di-
chiarato in una nota congiunta
- che i tempi di una decisione
netta e responsabile da parte
della famiglia Bertone non sia-
no più procrastinabili, pena as-
sumersi l’onere di aver sprecato
una preziosaoccasione per dare
futuro e prospettive alle 1.300
famigliedei lavoratoridellaBer-
tone». Fiom, Fim e Uilm hanno
invitato, inoltre, le istituzioni lo-
caliacontinuareepotenziareul-
teriormente le pressioni sulla
proprietà affinché vengano as-
sunte le decisioni e compiuti gli
atti utili a sbloccare finalmente
la situazione.
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CALENDARIO Le intenzioni, almeno nelle

dichiarazioni della vigilia, sono buone. Sia i

sindacati che gli industriali vorrebbero trova-

re un accordo e chiudere, entro la fine di que-

st’anno, il contratto

dei lavoratori me-

talmeccanici. Ma no-

nostante i buon i pro-

positi il rischio che per il rinno-
vodelcontrattosimbolodell’in-
dustria italianasidebbaattende-
re il 2008 resta molto elevato.
Oggi riprende il confronto tra
Federmeccanica e sindacati di
categoria (Fim Cisl, Fiom Cgil e
Uilm), ma - sebbene al tavolo
del negoziato siano stati già af-
frontati tutti i temiapertidame-
si - le posizioni delle parti resta-
no decisamente distanti su due
questioniadirpocofondamen-
tali: l’orariodi lavoroe l’adegua-
mento salariale. Cioè le voci
che costituiscono l’essenza del
contrattocheregola lavitadiol-
tre un milione e mezzo di lavo-
ratori e che è scaduto nel giu-
gno 2007.
Federmeccanicahachiesto -co-
me sempre - maggiore flessibili-
tà di utilizzo dell’orario e anche
dell’utilizzoindividuale(eunila-
terale) di tre dei sette Par (i per-
messi annui retribuiti) gestiti a
livello collettivo per le chiusure
aziendali per i «ponti» o situa-
zioni simili. Le aziende chiedo-
no anche di aumentare i sabati
di «straordinario comandato»
dialmenotreunità (attualmen-
te sono quattro o cinque l’anno
a seconda delle situazioni). Il
messaggio, fin troppo chiaro,
fattopervenireai sindacatiè sta-
toquesto:unadisponibilitàadi-
scutere su queste basi dell’ora-
rio e del mercato del lavoro po-
trebberenderepiùsemplice l’ac-
cordo sul salario.
Questo anche alla luce del fatto
che in piattaforma Fim, Fiom e
Uilmhannochiestounaumen-
to medio di 117 euro a regime
oltrea30europerquei lavorato-
ri che non fanno contrattazio-
ne aziendale. Adeguamenti che
finora gli industriali hanno a
lungo definito inaccettabili. In
occasione degli ultimi incontri,
però, le imprese hanno conces-
so una disponibilità massima a
un aumento di 100 euro a regi-

me, 33 dei quali però legati a
«miglioramenti della produtti-
vità».
Nonèescluso, inoltre, che- seb-
benenonsiaunpuntosul tavo-
lo delle trattative - si possa arri-
vare a un nuovo allungamento
della durata del contratto (nel-
l’ultimo contratto ci si accordò
per sei mesi in più) per ottenere
un incremento salariale molto
più consistente rispetto ai 100

euro proposti dalle aziende.
Sulmercatodel lavoro le impre-
se sono disponibili a regolare il
lavoro interinale come il con-
tratto a termine (con una dura-
ta massima di 36 mesi) ma non
a includere i due strumenti nel-
la stessa fascia. Quindi teorica-
mente resterebbe possibile per
un lavoratore essere occupato
per tre anni con contratti di la-
voro interinale e per altri tre an-
ni con un contratto a termine.
FiomFim e Uilm si sono riunite
ieri ma terranno oggi una ulte-
riore segreteriaunitaria,dopo la
riunione plenaria con i rappre-
sentanti delle imprese, con
l'obiettivodicontinuare ilnego-
ziato con Federmeccanica già
mercoledì per poi tentare di
chiudere entro la metà di gen-
naio. I sindacati proporranno
un nuovo incontro per l'8 gen-
naio. «Le segreterie unitarie
hannodefinito leproposterela-
tive ad alcuni aspetti della piat-
taformagià discussi nella tratta-
tiva con Federmeccanica e le
questioni della parificazione tra
operai e impiegati - spiega il lea-
der della Fiom, Gianni Rinaldi-
ni - la trattativa rimane comun-
que complessa».

DI BRUNO UGOLINI

Metalmeccanici
lo scoglio salario-orari
sulla via del contratto
Riprende il confronto tra imprenditori
e sindacati, ma l’intesa non è vicina

Una Cgil più giovane e più aperta
all’unità. Sembra esserequestouno
deimessaggi chepotrebberoscaturi-
redalla conferenzad’organizzazio-
ne annunciata ieri. La Confedera-
zione aveva intitolato
il proprio ultimo congresso, il quin-
dicesimo, nel 2006, così:
“Riprogettare il Paese”. Ora per la
prevista Conferenza d’organizza-
zione, l’8 e 9 maggio 2008, il titolo
potrebbeessere, seall’organizzazio-
ne di Guglielmo Epifani piacessero
le espressioni un po’ altisonanti:
“Riprogettare il sindacato”(per con-
tribuire a riprogettare il Paese).
Non si usano questi termini ma i
dodici capitoli che compongono il
documento preparatorio, approva-
to ieri dagli organismi dirigenti ma
non ancora reso pubblico, passano
in rassegna una serie di elementi
che dovrebbero portare a quella che
si potrebbe definire proprio una ri-
progettazione, una ristrutturazione
non fatta solo di qualche ritocco.
Non un semplice abbellimento, in-

somma.
La Cgil, in definitiva, prende atto
delle profonde trasformazioni che
hannointeressato il lavoro, lasocie-
tà del lavoro e intende adottare
adeguate soluzioni organizzative
ma anche politiche. Non si tratta
solo di affrontare i cruciali proble-
mi della convivenza interna, emer-
si impetuosamentedopo le votazio-
ni sul protocollo del welfare e la di-
varicazione tra la maggioranza del
gruppo dirigente confederale e la
maggioranza dei gruppi dirigenti
della Fiom (nonchè di due aree in-
terne come “Lavoro e società” e
“Rete28 aprile”). Certo uno dei ca-
pitoli suiquali l’interocorpodell’or-

ganizzazione sarà chiamato a di-
scutere fin dal prossimo febbraio,
prima di arrivare all’appuntamen-
to nazionale, tratta proprio di
“regole”. Un modo per impedire,
pardicapire, che sivivacomedase-
parati incasa.Eper ribadireunvin-
colo confederale che assomiglia in
qualchemodoadunvincolomatri-
moniale. Con tradimenti vietati o
comunque evitabili. Ma tali regole
saranno estese anche al corpo vivo
del sindacato, adesempioper disci-
plinare rigorosamente con Cisl e
Uil, le scelte di consultazione affin-
chènonrestino fattioccasionali.Af-
finchè la norma di sentire il parere
degli interessati valga, ad esempio,

anche quando si scrivono le richie-
ste per i contratti o quando si deve
scegliere sui risultati raggiunti.
Quelchecontaancorpiùè lavolon-
tà di affrontare una serie di novità
intervenute nell’ultimo decennio e
che rendonoardualavitadell’orga-
nizzatore sindacale oggi alle prese
conun lavoro frammentato, spesso
irraggiungibile, dove l’individuali-
smo si fa strada e i valori della soli-
darietà appaiono logorati. Ed ecco
le riflessioni su come rappresentare
appunto il lavoro che cambia, tra
giovani atipici e le masse di nuovi
immigrati, tra il peso delle donne e
le piccole imprese disseminate nel
territorio. E proprio l’azione sul ter-
ritoriodiventaunperno fondamen-
taleperunamoderna iniziativasin-
dacale. Per non parlare del muta-
mento dei settori merceologici dove
le diverse mansioni si intrecciano e
impongono nuove strutture orga-
nizzative,nuoviaccorpamenti.Co-
me già è avvenuto per i lavoratori
della conoscenza e per l’unificazio-
ne di settori fondamentali come la
chimica e l’energia. Con l’intenzio-

ne di estendere la rappresentanza,
allargando il sistema delle Rsu. E
anche la rete, oggi così reclamata,
difrontealle tragediedellemorti per
lavoro, delle rappresentanze dei la-
voratori per la sicurezza.
Sono due poi gli aspetti genrali che
più hanno colpito e che a quanto
pare traspaiono dalla discussione
al direttivo e dal documento appro-
vato quasi all’unanimità. Il primo
coinvolge le nuove generazioni del-
laCgil chiamatea ricambiare radi-
calmente gli assetti dirigenti a tutti
i livelli. La decisione assunta in tal
senso sembra far proprie le istanze
espresse di recente da un gruppo di
trentennicigiellini creatoridiunap-
posito sito http://futurocgil.mega-
blob.it. Il secondoaspetto investe la
possiblità di dar vita, dopo le tante
esperienze di unità d’azione, ad un
progetto unitario più impegnativo.
Duepassidecisiviperun’organizza-
zionechecontinuaamostrare,mal-
gradoritardi e lentezze, lasuagran-
de vitalità e che non si può certo
confondere con le tante “caste” di
moda nel Paese.

La questione
del vincolo
confederale e
i rapporti con la Fiom
e la Rete 28 aprile

Fiom, Fim e Uilm
chiedono un aumento
medio di 117 euro
Federmeccanica
ne offre solo 66

IL CASO Conferenza d’organizzazione l’8 e il 9 maggio. Approvato dal direttivo il documento preparatorio in dodici capitoli

La Cgil punta su giovani e unità
GOMMA-PLASTICA

Trattative
per il rinnovo
al via
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VERTENZE APERTE

Commercio in sciopero
acquisti natalizi a rischio

Il leader della Cgil Epifani Foto Ansa

Una manifestazione dei metalmeccanici per il rinnovo del contratto

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Parte la trattativa per il rinno-
voquadriennaledelcontrattona-
zionaledeglioltre135mila lavora-
tori della gomma-plastica impie-
gati inquasi2.500imprese, insca-
denza il 31 dicembre.
I sindacati di categoria Fil-
cem-Cgil, Femca-Cisl e Uil-
cem-Uil, hanno ufficialmente
presentato la loro piattaforma, il-
lustrandone i punti salienti alla
controparte, consapevoli della
onerosità delle richieste avanzate
ma - hanno specificato - «sosteni-
bili» dalle imprese del settore. Al
centro delle proposte sindacali la
richiesta di aumento dei minimi
di 105 euro medi parametrati, in
un settore questo «dove il disagio
economicodei lavoratori èaltissi-
mo».LaFederazioneGomma-Pla-
stica ha evidenziato che valuterà
complessivamente i costi del rin-
novo ritenuti «assai rilevanti».
Lepartihannoconcordatodirive-
dersi il prossimo 29 gennaio
2008.

■ Nonostante le temperature
polari, l’Italia rischia un Natale
“caldo” dal punto di vista delle
proteste sindacali e della raffica
di scioperiprevisti finoagennaio
inoltrato.Restaalta, infatti, la ten-
sione nel settore dei trasporti, del
commercio, fino alle farmacie e
aicall center.E sonooltre6milio-
ni,complessivamente, i lavorato-
ri ancora in attesa del rinnovo
del contratto.
Tradotto significa voli a rischio
sotto le feste: Fit-Cgil, Fut-Cisl e
Uil-Trasporti minacciano infatti

l’astensione del lavoro se non sa-
rannoconvocatidalgovernosul-
lavenditadiAlitalia.E ipilotidel-
la compagnia hanno già procla-
mato loscioperoper il 7gennaio,
mentrequelliEuroflysi fermeran-
no il giorno successivo.
Maancheloshoppingnatalizioè
a rischio, poiché i sindacati del
commercio-chereclamanoil rin-
novo del contratto - hanno con-
fermato lo sciopero per il 21 e il
22 dicembre, proprio a ridosso
delle feste. Venerdì 21 si ferme-
ranno per l’intera giornata le im-

prese del commercio operative
cinque giorni mentre il 22 sarà la
volta, sempre per tutto il giorno,
di tutti gli altri lavoratori. In tutta
Italia si terranno iniziative e ma-
nifestazioni a livello territoriale.
Il 21 dicembre si asterranno dal
lavoro anche i dipendenti delle
farmacie private. E nel frattempo
continua la protesta dei me-
talmeccanici per la chiusura en-
tro l’anno della vertenza sul rin-
novo del contratto: Fim, Fiom e
Uilm hanno proclamato dall’1 al
21dicembre8orediscioperoarti-

colato, territoriale e aziendale,
che si aggiunge allo sciopero de-
gli straordinari il sabato.
Sulpiedediguerraanchei lavora-
toridelle ferrovie:Filt-Cgil, Fit-Ci-
sl, Uilt-Trasporti, Fast Ferrovie,
UglTrasportieOrsaFerroviehan-
noindettounostopdi24oredel-
leFsnellasecondametàdigenna-
io. In arrivo anche un’ondata di
scioperi territoriali nel trasporto
pubblico locale: a partire dall’11
gennaio, per il tutto mese, sono
previste astensioni dal lavoro in
alcune città italiane.
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In sintesi Azioni

Cambi in euro

A
Acea 26695 13,79 13,73 1,23 -6,48 1097 12,09 16,98 0,5400 2936,15
Acegas-Aps 13552 7,00 7,08 0,35 -18,35 7 6,66 9,58 0,3000 384,80
Acotel 159839 82,55 82,38 -1,39 344,65 18 18,56 100,18 0,4000 344,23
Acq. Potab. 6876 3,55 3,51 -4,28 10,97 218 3,20 6,92 0,1000 89,67
Acsm 3615 1,87 1,88 -0,48 -24,93 19 1,86 2,69 0,0350 87,51
Actelios 12107 6,25 6,25 -0,67 -27,37 44 5,29 9,45 0,1000 423,20
Aedes 6934 3,58 3,52 -4,86 -42,42 240 3,54 7,06 0,2500 364,44
Aeffe 5137 2,65 2,63 -1,97 - 18 2,64 3,94 - 284,83
Aem 5931 3,06 3,05 -1,26 20,02 18327 2,31 3,06 0,0700 5513,55
Aem To 4717 2,44 2,45 -1,05 -1,85 1101 2,32 2,86 0,0600 1779,82
Aem To w08 1379 0,71 0,71 -1,46 -7,70 26 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34799 17,97 18,08 0,45 -8,14 2 17,40 20,83 0,0630 162,37
Aicon 4556 2,35 2,31 -3,51 - 4068 2,05 4,76 - 256,48
Alerion 1351 0,70 0,70 -0,36 46,47 504 0,47 0,82 0,0050 279,08
Alitalia 1367 0,71 0,72 -4,90 -34,71 98597 0,71 1,13 0,0413 978,73
Alleanza 17283 8,93 8,93 -1,54 -12,17 4504 8,67 10,74 0,5000 7556,87
Amplifon 7102 3,67 3,66 -0,84 -43,41 579 3,67 7,22 0,0350 727,80
Anima 3935 2,03 2,03 -3,01 -45,49 163 2,03 4,15 0,1520 213,36
Ansaldo Sts 16514 8,53 8,40 -3,39 -5,22 271 8,40 10,71 - 852,90
Arena 219 0,11 0,11 0,36 -34,26 2908 0,11 0,23 0,0413 83,18
Ascopiave 3224 1,67 1,67 -0,71 -24,56 99 1,65 2,21 0,0250 388,50
Asm 9743 5,03 5,01 -1,71 20,73 1954 3,72 5,10 0,1550 3896,30
Astaldi 10020 5,17 5,11 -5,71 -8,63 290 5,17 7,71 0,0850 509,35
Atlantia 50072 25,86 25,86 -0,92 17,92 1400 21,76 27,21 0,3100 14784,46
Auto To-Mi 29791 15,39 15,21 -3,86 -10,84 104 15,02 19,73 0,2000 1353,97
Autogrill 22788 11,77 11,70 -2,75 -16,13 1220 11,16 16,68 0,4000 2994,03
Azimut H. 17039 8,80 8,79 -4,48 -15,36 1965 8,80 13,44 0,2000 1277,56

B
B. Bilbao Viz. 32665 16,87 16,87 -0,85 -9,22 0 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12768 6,59 6,59 0,08 53,47 952 4,25 6,64 0,1000 5464,61
B. Carige 6705 3,46 3,45 -2,40 -5,33 1171 3,17 4,01 0,0750 4206,63
B. Carige risp 6703 3,46 3,46 -0,17 -15,62 1 3,30 4,20 0,0950 607,05
B. Desio 13682 7,07 7,08 -0,39 -17,07 139 6,98 9,60 0,1432 826,72
B. Desio r nc 14038 7,25 7,25 -1,51 2,89 0 7,01 8,88 0,1725 95,71
B. Finnat 1652 0,85 0,84 -3,38 -16,54 197 0,85 1,12 0,0130 309,54
B. Generali 13995 7,23 7,15 -2,72 -25,14 130 7,08 11,87 - 804,57
B. Ifis 17047 8,80 8,89 0,06 -12,88 36 8,75 11,00 0,2400 274,02
B. Intermobiliare 13511 6,98 7,00 -0,71 -16,51 33 6,63 8,65 0,2500 1086,06
B. Italease 18857 9,74 9,68 -3,24 -75,04 1281 9,26 49,29 0,7800 891,38
B. Popolare 30032 15,51 15,31 -2,57 -29,24 3684 13,81 24,66 - 9933,87
B. Profilo 3580 1,85 1,84 -2,29 -23,69 117 1,76 2,77 0,1470 234,77
B. Santander 27935 14,43 14,42 -1,50 0,01 7 12,45 15,01 0,1229 -
B. Sard. r nc 31449 16,24 16,20 -1,82 -14,40 3 16,24 22,08 0,5200 107,20
B.P. Etruria e L. 18937 9,78 9,71 -2,42 -37,44 137 9,78 16,94 0,3000 527,49
B.P. Intra 22472 11,61 11,60 -0,86 -16,76 13 10,19 14,49 0,2000 653,32
B.P. Milano 18228 9,41 9,43 -1,45 -29,76 1646 9,23 13,89 0,3500 3907,13
B.P. Spoleto 17281 8,93 8,99 -1,32 -27,39 2 8,25 12,29 0,4100 195,27
BasicNet 3843 1,99 1,95 -4,61 112,57 533 0,93 2,56 0,0930 121,07
Bastogi 550 0,28 0,30 14,35 6,09 11207 0,23 0,33 - 192,03
BB Biotech 99989 51,64 51,90 -0,31 -10,70 1 51,64 63,82 2,0000 -
Bca Ifis w08 4827 2,49 2,55 -2,49 -46,16 23 2,49 4,99 - -
Bco Popolare w10 1363 0,70 0,69 -4,83 -61,21 373 0,65 2,84 - -
Beghelli 2134 1,10 1,10 -2,48 105,25 847 0,54 1,92 0,0150 220,40
Benetton 23570 12,17 12,09 -2,09 -17,39 595 10,81 14,79 0,3700 2223,71
Beni Stabili 1583 0,82 0,81 -1,42 -34,02 3727 0,82 1,42 0,0240 1566,11
Bialetti 3214 1,66 1,66 -2,41 - 0 1,57 2,64 - 124,50
Biesse 25582 13,21 13,13 -4,87 -12,03 205 12,49 23,69 0,5000 361,92
Boero 49375 25,50 25,50 - 57,02 0 15,70 25,60 0,4000 110,68
Bolzoni 7652 3,95 3,97 -0,95 -2,44 17 3,95 5,74 0,1000 102,12
Bon. Ferraresi 70112 36,21 35,87 -1,02 -4,86 2 34,61 43,79 0,0800 203,68
Brembo 21241 10,97 10,98 -1,74 13,90 176 9,05 12,21 0,2400 732,63
Brioschi 785 0,41 0,43 16,16 -12,36 4019 0,35 0,65 0,0038 292,71
Bulgari 18455 9,53 9,51 -1,76 -12,29 786 9,44 11,92 0,2900 2858,79
Buongiorno Spa 3884 2,01 2,02 -2,80 -49,09 694 1,72 4,01 - 181,11
Buzzi Unicem 35817 18,50 18,46 -2,86 -14,12 348 17,45 26,26 0,4000 3055,41
Buzzi Unicem r nc 23956 12,37 12,25 -4,22 -15,58 132 11,98 18,91 0,4240 503,69

C
C. Artigiano 7027 3,63 3,57 -0,97 -2,52 59 3,56 4,73 0,1635 516,75
C. Bergam. 57023 29,45 29,41 -0,54 -3,41 1 27,52 41,02 1,0500 1817,86
C. Valtellinese 17351 8,96 8,91 -1,38 -15,28 199 8,65 11,98 0,4000 1439,04
Cad It 20447 10,56 10,53 -1,00 14,71 1 9,13 13,32 0,2900 94,83
Cairo Comm. 83221 42,98 42,44 -2,14 -1,51 23 35,44 50,56 2,5000 336,72
Caltagirone 11662 6,02 6,13 -1,31 -23,73 14 6,01 9,64 0,0800 723,48
Caltagirone Ed. 8522 4,40 4,36 -3,11 -30,54 38 4,32 6,60 0,1000 550,13
Cam-Fin. 2707 1,40 1,40 -0,50 -2,92 84 1,40 1,92 0,0300 514,03
Campari 12946 6,69 6,60 -4,62 -11,64 554 6,58 8,40 0,1000 1941,61
Cape Live 1666 0,86 0,85 - - 4 0,82 1,03 - 43,71
Carraro 13364 6,90 6,92 -0,60 63,05 78 4,13 9,45 0,1250 289,88
Cattolica Ass. 66259 34,22 34,15 -2,09 -24,14 83 33,31 48,07 1,5500 1762,75
Cdc 6752 3,49 3,52 -1,18 -47,42 7 3,47 6,81 0,5600 42,76
Cell Therap 2707 1,40 1,37 -1,44 -74,53 818 1,40 5,54 - -
Cembre 12417 6,41 6,41 -0,97 2,30 9 5,69 10,33 0,2200 109,02
Cementir 11757 6,07 6,03 -3,70 -11,95 188 5,93 11,46 0,1000 966,18
Cent. Latte To 7371 3,81 3,80 -1,55 -13,87 1 3,75 4,92 0,0500 38,07
Chl 1040 0,54 0,53 -4,36 -36,64 560 0,49 1,20 - 72,17
Ciccolella 5420 2,80 2,81 -3,37 15,66 61 2,21 7,89 0,0516 33,59
Cir 4802 2,48 2,48 0,20 -2,78 3715 2,40 3,21 0,0500 1961,30
Class 2748 1,42 1,41 -3,23 9,31 58 1,30 2,55 0,0100 145,56
Cobra 11707 6,05 6,03 -1,26 -20,45 13 6,05 9,85 - 126,97
Cofide 2062 1,06 1,06 0,28 -4,05 526 1,06 1,41 0,0150 765,96
Cr Valtel w08 3127 1,62 1,63 -1,21 - 15 1,58 2,37 - -
Cr Valtel w09 3402 1,76 1,72 -4,66 - 9 1,68 2,62 - -
Credem 17974 9,28 9,22 -1,50 -14,90 468 8,18 12,38 0,3500 2620,84
Cremonini 4740 2,45 2,46 -1,68 1,16 136 2,04 2,83 0,0800 347,18
Crespi 1918 0,99 1,01 - 9,07 65 0,91 1,41 0,0350 59,44
Csp 3481 1,80 1,81 -1,63 28,89 73 1,33 2,90 0,0500 59,80

D
D'Amico 5518 2,85 2,81 -2,37 - 434 2,59 4,10 - 427,36
Dada 30822 15,92 15,99 -1,84 -3,36 22 15,42 24,11 - 256,23
Damiani 7346 3,79 3,79 -0,71 - 46 3,76 3,98 - 313,38
Danieli 40061 20,69 20,66 -3,28 33,15 103 13,24 27,08 0,0800 845,80
Danieli r nc 30295 15,65 15,46 -4,50 61,32 250 8,45 20,15 0,1007 632,49
Data Service 8886 4,59 4,56 -2,71 35,07 2 3,34 7,79 0,5200 45,98
Datalogic 11453 5,92 5,89 -0,79 -12,25 21 5,92 6,94 0,0600 377,24
De' Longhi 8187 4,23 4,22 -2,92 -3,97 28 4,16 5,32 0,0600 632,09
Dea Capital 4018 2,08 2,09 -1,51 -26,96 297 1,97 3,58 - 636,22
Diasorin 25177 13,00 12,99 -0,98 - 48 10,94 14,13 - 715,16
Digital Bros 10239 5,29 5,25 -4,51 33,43 26 3,96 7,29 0,0800 74,62
Digital M. Techn. 69803 36,05 36,08 -2,98 -32,72 35 36,05 76,50 - 407,54
Dmail Gr. 18377 9,49 9,13 -3,49 -8,09 12 8,28 13,68 0,1020 72,61
Ducati 2825 1,46 1,45 -6,57 59,56 5188 0,85 2,20 - 479,19

E
Ed. Espresso 6022 3,11 3,07 -4,00 -25,35 678 3,11 4,25 0,1600 1351,13
Edison 4157 2,15 2,14 -1,88 3,47 1326 2,03 2,54 0,0480 10053,27

Edison r 3907 2,02 2,02 -0,54 -11,10 26 1,92 2,55 0,0780 223,18
Edison w07 2229 1,15 1,15 -2,80 -12,93 49 1,13 1,57 - -
Eems 7356 3,80 3,78 -2,65 -34,70 55 3,71 6,48 - 161,47
El.En 52241 26,98 26,65 -2,45 -2,74 7 26,98 35,94 0,3000 130,16
Elica 6064 3,13 3,11 -3,15 -44,23 252 2,61 6,63 0,0400 198,33
Emak 9885 5,11 5,18 -0,54 5,45 22 4,80 6,92 0,1750 141,17
Enel 15775 8,15 8,15 -1,03 3,51 27688 7,20 8,54 0,2000 50382,30
Enertad 5913 3,05 3,04 -0,65 -15,40 61 3,05 4,89 0,0207 289,75
Engineering I.I. 54719 28,26 27,95 -2,95 -16,69 5 28,26 38,89 0,4800 353,25
Eni 47206 24,38 24,26 -1,38 -5,17 14937 22,94 28,53 0,6000 97650,65
Enia 22925 11,84 11,63 -2,27 - 88 10,07 11,98 - 1272,80
Erg 24635 12,72 12,57 -4,42 -27,44 1309 12,72 21,43 0,4000 1912,52
Ergo Previdenza 7534 3,89 3,90 -2,15 -22,81 85 3,48 6,29 0,1740 350,19
Esprinet 15961 8,24 8,11 -4,68 -42,19 262 7,59 16,62 0,1400 431,97
Eurofly 4914 2,54 2,55 -2,04 -46,29 83 2,09 4,72 - 33,90
Eurotech 10396 5,37 5,33 -4,74 -41,41 770 3,70 9,36 - 187,94
Eutelia 6585 3,40 3,43 -0,55 -43,79 55 3,40 6,64 - 222,49
Everel Group 748 0,39 0,39 -3,99 -35,52 77 0,37 0,78 0,0516 37,69
Exprivia 3419 1,77 1,76 -3,67 101,14 515 0,88 3,46 - 59,92

F
FastWeb 50537 26,10 26,30 -0,68 -40,21 89 24,70 48,00 3,7700 2075,16
Fiat 33205 17,15 17,11 -2,37 16,72 29658 14,44 23,77 0,1550 18730,95
Fiat priv 27245 14,07 14,05 -2,55 14,44 254 12,11 20,80 0,3100 1453,43
Fiat r nc 27272 14,09 14,06 -2,33 0,46 282 13,88 21,26 0,9300 1125,57
Fidia 15186 7,84 7,83 -1,74 42,24 12 5,44 19,46 0,1400 36,86
Fiera Milano 9660 4,99 4,98 -1,56 -43,81 69 4,68 9,95 0,3000 169,09
Fil. Pollone 1500 0,77 0,76 -0,34 -15,15 78 0,62 1,48 0,0500 8,25
Finarte C.Aste 1056 0,55 0,57 8,50 -11,82 73 0,51 0,86 0,0362 27,31
Finmeccanica 42153 21,77 21,92 1,11 4,71 4031 18,77 23,76 0,3500 9254,47
FMR Art'é 16846 8,70 8,70 -3,39 10,15 0 7,86 11,70 0,4000 31,14
Fondiaria-Sai 55610 28,72 28,61 -2,85 -21,32 368 28,61 39,98 1,0000 3596,41
Fondiaria-Sai r nc 38166 19,71 19,69 -2,29 -27,80 143 19,71 31,05 1,0520 853,70
Fondiaria-Sai w08 11753 6,07 6,07 -11,54 -28,01 0 6,07 9,22 - -
FullSix 12777 6,60 6,60 1,26 -19,37 0 6,24 9,93 - 73,79

G
Gabetti Prop. S. 4479 2,31 2,30 -1,25 -39,89 3 2,24 4,13 0,0700 115,36
Gasplus 13445 6,94 6,95 0,10 -24,90 15 6,93 9,25 0,0950 311,81
Gefran 9718 5,02 5,03 0,42 2,85 6 4,47 5,72 0,2500 72,27
Gemina 2329 1,20 1,19 -5,46 -36,09 4213 1,20 2,03 0,1000 438,47
Gemina r nc 2267 1,17 1,17 - -14,29 0 0,98 1,48 0,1200 4,41
Generali 60179 31,08 31,16 -1,64 1,54 9953 27,54 33,36 0,7500 43732,10
Geox 26997 13,94 13,84 -2,11 17,17 300 11,85 16,45 0,1500 3609,06
Gewiss 8812 4,55 4,52 -0,86 -22,27 38 4,32 6,87 0,1000 546,12
Grandi Viaggi 2827 1,46 1,45 -2,88 -47,18 134 1,46 3,02 0,0200 65,70
Granitifiandre 16611 8,58 8,65 0,42 3,79 10 8,16 10,09 0,1200 316,24
Gruppo Coin 10272 5,30 5,34 -0,52 22,24 190 4,34 6,84 - 701,00
Guala Closures 7244 3,74 3,70 -1,93 -20,25 330 3,51 6,03 0,0880 252,98

H
Hera 5817 3,00 3,00 -0,37 -9,30 1031 2,76 3,46 0,0800 3054,32

I
I. Lombarda 236 0,12 0,12 -1,63 -43,66 3854 0,12 0,24 - 499,62
I.Net 96233 49,70 49,50 -1,75 10,25 0 45,08 54,90 2,0000 203,77
Ifi priv 44379 22,92 22,86 -3,95 -1,33 477 22,86 31,38 0,6300 1760,29
Ifil 12605 6,51 6,50 -3,32 2,49 2447 6,21 8,50 0,1000 6761,37
Ifil r nc 11439 5,91 5,87 -3,77 2,18 71 5,72 7,91 0,1207 220,86
Ima 27770 14,34 14,18 -2,25 27,08 27 11,14 17,34 0,6500 489,06
Imm. Grande Dis. 4095 2,12 2,08 -3,94 -43,63 976 2,12 4,36 0,0350 654,06
Immsi 2521 1,30 1,29 -5,14 -38,61 624 1,30 2,54 0,0300 446,85
Impregilo 8889 4,59 4,58 -4,11 9,34 2279 3,86 6,98 0,0300 1843,17
Impregilo r nc 17426 9,00 9,00 -3,74 41,33 0 5,85 12,63 0,0404 14,54
Indesit Comp. 21270 10,98 10,88 -3,98 -11,75 262 10,42 18,46 0,3850 1247,75
Indesit r nc 27011 13,95 13,95 7,31 8,40 1 12,52 25,95 0,4030 7,13
Intek 1337 0,69 0,69 -1,81 -13,77 251 0,69 1,00 0,0190 240,17
Intek r nc 1954 1,01 1,00 - - 0 0,98 1,27 0,2172 15,32
Interpump 13738 7,09 7,08 -1,80 3,20 131 6,72 8,85 0,1800 567,03
Intesa Sanp. r nc 9583 4,95 4,95 -1,00 -12,17 2554 4,76 6,03 0,3910 4614,90
Intesa Sanpaolo 10421 5,38 5,39 -0,86 -7,67 57450 5,10 6,24 0,3800 63773,11
Invest e Svil w09 70 0,04 0,04 -0,82 - 0 0,03 0,08 - -
Invest. e Svil. 335 0,17 0,17 -0,75 -26,63 224 0,17 0,34 0,0361 41,92
Ipi Spa 7431 3,84 3,77 -5,87 -51,77 27 2,76 8,09 0,5000 156,53
Irce 5102 2,63 2,63 -1,24 -9,82 1 2,63 3,98 0,0200 74,12
Isagro 9869 5,10 5,06 -3,12 -33,12 19 4,22 8,63 0,3000 89,45
It Holding 2020 1,04 1,05 -3,23 -32,97 635 1,04 2,20 0,0258 256,45
It Way 14195 7,33 7,27 -0,57 1,10 5 6,38 8,55 0,1000 32,38
Italcementi 28442 14,69 14,75 -2,27 -32,28 919 12,55 24,64 0,3600 2601,68
Italcementi r nc 20691 10,69 10,77 -1,64 -20,47 155 9,55 15,79 0,3900 1126,64
Italmobiliare 122508 63,27 62,54 -1,19 -21,64 41 57,95 106,64 1,4500 1403,49
Italmobiliare r nc 90869 46,93 46,78 -0,47 -27,84 76 41,61 83,15 1,5280 766,98

J
Jolly H. 48349 24,97 24,98 - 0,73 0 23,63 26,40 0,0500 499,40
Juventus FC 1892 0,98 0,96 -2,85 -37,00 187 0,92 1,77 0,0120 196,92

K
Kaitech 754 0,39 0,39 2,01 -2,87 101 0,36 0,51 - 34,81
Kme Group 2941 1,52 1,51 -1,43 -12,94 224 1,47 2,28 0,0230 357,69
Kme Group rsp 2922 1,51 1,50 -3,10 -3,69 7 1,47 2,32 0,1086 28,78
KME Group w09 500 0,26 0,26 0,31 -35,66 0 0,24 0,44 - -

L
La Doria 3342 1,73 1,71 -1,38 -27,36 7 1,71 2,59 0,0400 53,51
Landi Renzo 4639 2,40 2,40 -0,04 - 28 2,19 4,30 - 269,55
Lavorwash 3348 1,73 1,75 2,47 -15,37 6 1,53 3,35 0,0200 23,05
Lazio 562 0,29 0,29 - -28,75 38 0,29 0,42 - 19,64
Linificio 5518 2,85 2,85 -0,35 -8,74 3 2,75 3,32 0,0300 78,80
Lottomatica 44495 22,98 23,07 -0,90 -27,46 1156 21,31 33,78 0,7900 3486,56
Luxottica 41397 21,38 21,48 -1,87 -8,90 1497 21,38 28,90 0,4200 9888,77

M
Maffei 5164 2,67 2,61 -1,58 3,17 6 2,51 3,49 0,0510 80,01
Maire Tecnimont 6953 3,59 3,50 -2,94 - 2131 2,82 3,63 - 1158,10
Management e C 1269 0,66 0,66 2,33 -29,03 196 0,64 0,95 - 357,58
Marazzi Group 13449 6,95 6,84 -5,57 -27,62 203 6,67 11,89 0,2300 710,10
Marcolin 3611 1,87 1,85 -4,83 -9,47 19 1,84 3,30 0,0290 115,89

Mariella Burani 36123 18,66 18,73 -2,09 -7,78 193 18,19 26,92 0,1800 557,96
Marr 14106 7,29 7,30 -0,26 0,90 53 7,04 8,58 0,3600 484,64
Mediacontech 15835 8,18 8,06 -1,64 12,41 5 7,09 11,06 0,6000 75,91
Mediaset 13091 6,76 6,76 -1,24 -25,96 4747 6,42 9,50 0,4300 7986,28
Mediobanca 27983 14,45 14,39 -3,30 -20,01 7401 14,45 18,36 0,6500 11837,61
Mediolanum 9805 5,06 5,09 -1,51 -18,56 3049 4,64 6,77 0,0850 3694,07
Mediterr. Acque 8028 4,15 4,13 -1,71 8,65 7 3,82 6,54 0,0400 317,94
Meliorbanca 6930 3,58 3,58 -0,78 -5,82 51 3,23 4,88 0,1300 451,89
Mid Ind Cap w10 1781 0,92 0,92 - - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 41610 21,49 21,49 - - 0 20,66 25,26 - 81,67
Milano Ass 9989 5,16 5,13 -4,18 -16,78 1112 4,66 7,36 0,3000 2333,78

Milano Ass r nc 10160 5,25 5,24 -2,87 -14,32 20 4,95 7,33 0,3200 161,29
Mirato 15877 8,20 8,20 0,60 -6,67 0 7,45 9,43 0,3000 141,04
Mittel 9544 4,93 4,90 -1,05 -13,45 10 4,80 6,93 0,2400 325,31
Mondadori 10758 5,56 5,55 -1,60 -30,14 529 5,43 8,65 0,3500 1441,39
Mondo TV 24794 12,80 12,65 -3,87 -41,82 9 12,80 23,08 0,3500 56,39
Monrif 1707 0,88 0,88 -0,20 -31,97 52 0,88 1,30 0,0240 132,25
Monte Paschi Si 7251 3,75 3,72 -3,33 -24,16 10119 3,63 5,25 0,1700 9190,74
Montefibre 1154 0,60 0,59 -5,56 16,30 1163 0,46 1,02 0,0300 77,47
Montefibre r nc 1094 0,56 0,58 0,09 16,21 18 0,48 0,94 0,0500 14,69
MutuiOnline 8756 4,52 4,48 -4,80 - 20 4,46 6,33 - 178,67

N
Nav. Montanari 5164 2,67 2,70 0,07 -29,89 289 2,55 4,41 0,1050 327,66
Negri Bossi 1745 0,90 0,91 0,69 -17,86 115 0,66 1,13 0,0400 39,71
Negri Bossi w10 534 0,28 0,28 -9,69 -58,99 70 0,24 0,70 - -
Nice 6775 3,50 3,48 -2,14 -46,63 160 3,31 6,77 0,0730 405,88

O
Olidata 1888 0,98 0,98 -2,49 8,25 216 0,90 3,31 0,0440 33,16
Omnia Network 3975 2,05 2,07 -2,27 - 86 1,85 5,35 - 53,24

P
Panariagroup I.C. 8553 4,42 4,40 -3,25 -29,42 18 4,42 7,59 0,1900 200,33
Parmalat 4992 2,58 2,58 - -23,89 5269 2,39 3,45 0,0250 4259,16
Parmalat w15 3042 1,57 1,60 0,50 -34,21 67 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 25059 12,94 12,41 -7,84 -9,92 75 12,83 23,48 0,3000 357,20
Piaggio 4339 2,24 2,25 -2,25 -28,59 2074 2,24 3,92 0,0300 887,53
Pininfarina 14448 7,46 7,39 -4,35 -70,19 34 7,42 26,85 0,3400 69,52
Pirelli & C r nc 1565 0,81 0,80 -3,76 12,35 1323 0,72 0,89 0,0364 108,90
Pirelli & C R.E. 49491 25,56 25,39 -3,05 -51,39 112 25,56 60,28 2,0600 1088,79
Pirelli & C. 1488 0,77 0,77 -1,29 1,19 33873 0,75 0,93 0,0210 4021,15
Poligr. Ed. 2145 1,11 1,12 -0,89 -23,64 13 1,11 1,72 0,0260 146,26
Poligrafica S.F. 30810 15,91 16,00 0,06 -43,37 2 14,18 30,10 0,3615 19,00
Poltrona Frau 4161 2,15 2,15 -1,83 -27,76 106 2,15 3,17 0,0150 300,86
Polynt 5464 2,82 2,76 -6,00 9,85 724 2,19 3,55 0,0900 291,23
Premafin 3774 1,95 1,96 -2,40 -22,13 223 1,87 2,74 0,0150 799,75
Premuda 3063 1,58 1,59 0,06 3,77 126 1,38 1,68 0,0600 222,68
Prima Ind. 55068 28,44 28,00 -2,03 26,51 12 22,30 42,57 0,6500 130,82
Prysmian 34105 17,61 17,32 -5,76 - 942 15,37 21,11 - 3170,52

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 111,98
Ratti 1018 0,53 0,52 -1,04 -7,38 12 0,53 1,02 0,0516 27,34
RCS Mediag. r nc 4353 2,25 2,22 -3,35 -29,35 17 2,17 3,37 0,0500 65,98
RCS Mediagroup 5892 3,04 3,02 -2,86 -20,47 741 3,02 4,33 0,0300 2229,51
RDB 6411 3,31 3,23 -6,93 - 172 3,31 5,38 - 151,85
Recordati 11649 6,02 6,01 -0,56 3,83 317 5,54 6,90 0,1850 1250,39
Reno De Medici 1099 0,57 0,58 1,09 8,16 264 0,52 0,72 0,0165 152,80
Reply 40894 21,12 21,79 2,44 6,56 2 19,76 28,07 0,2800 191,77
Retelit 490 0,25 0,25 -4,48 -44,21 1164 0,25 0,46 - 106,82
Ricchetti 2933 1,51 1,53 5,45 -0,98 260 1,41 1,87 0,0230 81,13
Risanamento 7633 3,94 3,87 -5,51 -52,05 1099 3,94 8,81 0,1030 1081,44
Roma A.S. 1305 0,67 0,68 -4,58 1,92 696 0,58 1,08 - 89,33

S
Sabaf 41959 21,67 21,64 -1,59 -16,40 2 21,67 30,64 0,7000 249,93
Sadi Serv.Ind. 3791 1,96 1,96 0,15 -16,89 27 1,89 3,48 0,1500 181,51
Saes G. 39268 20,28 20,26 -0,82 -28,40 32 18,75 31,67 0,5500 309,70
Saes G. r nc 34251 17,69 17,61 -1,07 -21,58 27 17,26 26,63 0,5660 131,97
Safilo Group 4417 2,28 2,28 -3,48 -49,45 1191 2,28 4,89 0,0200 650,98
Saipem 51776 26,74 26,37 -4,04 33,93 3801 18,32 31,56 0,2900 11799,07
Saipem r 58088 30,00 30,00 - 52,21 0 19,10 41,50 0,3200 4,77
Saras 7658 3,96 3,93 -3,37 -2,83 1953 3,88 4,87 0,1500 3761,20
Sat 22745 11,75 11,63 -2,72 - 9 11,06 15,23 - 115,83
Save 22163 11,45 11,55 -2,58 -9,30 39 10,76 15,21 0,4300 633,42
Schiapparelli 91 0,05 0,05 0,21 -1,06 1656 0,04 0,09 0,0155 28,54
Seat P. G. 551 0,28 0,28 -3,22 -38,53 64960 0,28 0,49 0,0070 2336,28
Seat P. G. r 542 0,28 0,28 -0,94 -28,16 215 0,28 0,45 0,0076 38,11
Sias 20931 10,81 10,80 -0,36 -2,81 891 9,41 12,65 0,1650 2459,28
Sirti 5083 2,63 2,62 -0,30 23,30 295 2,13 2,78 1,0000 582,69
Smurfit Sisa 4705 2,43 2,43 - -6,61 1 2,21 2,65 0,0100 149,69
Snai 10098 5,21 5,16 -5,74 -20,62 375 5,21 8,66 0,0387 609,24
Snam Rete Gas 8535 4,41 4,40 -1,12 1,61 3136 3,99 4,89 0,0800 8623,45
Snia 1470 0,76 0,74 -4,42 -43,23 1649 0,63 1,44 0,0487 107,47
Snia w10 70 0,04 0,04 -3,50 -55,95 1936 0,03 0,08 - -
Socotherm 12888 6,66 6,60 -3,69 -47,56 55 5,92 12,72 0,0500 256,59
Sogefi 11027 5,70 5,65 -1,69 -3,24 81 5,70 7,44 0,2000 652,68
Sol 9540 4,93 4,95 -2,52 3,64 33 4,73 6,10 0,0680 446,88
Sole 24 Ore 10905 5,63 5,61 -2,69 - 148 5,43 5,70 - 244,05
Sopaf 875 0,45 0,46 -0,11 -38,17 98 0,42 0,75 0,0620 190,69
Sorin 2618 1,35 1,32 -1,19 -19,67 1044 1,27 2,00 - 636,00
Stefanel 4370 2,26 2,27 -0,96 -26,84 13 2,11 3,79 0,0400 122,32
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - 16,17 0 4,00 5,40 0,0750 0,49
STMicroelectr. 19804 10,23 10,22 -2,04 -27,54 3694 10,19 15,26 0,3000 -

T
Tas 39674 20,49 20,32 -1,12 -6,31 5 18,43 27,24 1,7500 36,31
Telecom I. Media 467 0,24 0,24 -0,82 -32,85 1206 0,24 0,36 0,1643 795,50
Telecom Ita Med. r nc 445 0,23 0,23 -1,50 -33,60 42 0,23 0,35 0,1679 12,64
Telecom Italia 4208 2,17 2,18 -0,23 -5,85 116472 1,90 2,43 0,1400 29076,41
Telecom Italia r 3263 1,69 1,68 -0,94 -12,63 13668 1,51 2,02 0,1510 10154,01
Tenaris 29526 15,25 15,16 -1,93 -19,98 2953 15,22 19,27 0,1300 -
Terna 5327 2,75 2,74 -1,33 5,97 13988 2,41 2,85 0,0560 5503,32
Tiscali 3965 2,05 2,04 -1,26 -19,43 2937 1,98 2,84 - 869,20
Tod's 92999 48,03 47,76 -2,53 -22,32 82 47,15 71,04 1,2500 1464,00
Trevi 23444 12,11 12,12 0,22 25,55 174 9,26 14,69 0,0500 774,91
Trevisan Comet. 5334 2,75 2,74 -4,57 -15,36 286 2,75 8,41 0,0700 77,71
Txt e-solutions 25148 12,99 12,91 -3,27 -30,59 1 12,99 20,93 0,4000 34,07

U
UBI Banca 36518 18,86 18,90 -0,54 -9,80 2140 17,90 22,56 0,8000 12054,29
Uni Land 577 0,30 0,30 -3,33 -49,49 3946 0,27 0,63 0,0050 320,41
Unicredito 10826 5,59 5,57 -2,66 -17,24 155475 5,13 7,65 0,2400 74599,50
Unicredito r 11290 5,83 5,79 -2,77 -11,88 21 5,43 7,64 0,2550 126,57
Unipol 4566 2,36 2,35 -0,25 -14,13 9291 2,28 3,08 0,1200 3489,57
Unipol priv 4229 2,18 2,18 -0,55 -11,61 5542 2,13 2,77 0,1252 1990,80

V
V.d. Ventaglio 840 0,43 0,44 0,48 -55,51 557 0,40 0,98 0,0700 51,46
Vianini I. 6260 3,23 3,27 -1,03 -2,77 21 3,16 3,98 0,0500 97,33
Vianini L. 21225 10,96 10,90 -2,64 15,74 17 9,36 14,19 0,1200 480,11
Vittoria 22205 11,47 11,45 -2,35 -6,41 11 11,09 14,94 0,1600 374,53

W
Warr Intek 08 248 0,13 0,13 -5,93 - 22 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9362 4,84 4,80 -0,99 - 24 4,69 5,92 - 386,80
Zucchi 6196 3,20 3,20 - 6,63 0 3,00 3,93 0,0300 78,01
Zucchi r nc 6366 3,29 3,27 - -5,38 0 3,27 4,11 0,2800 11,27

1,4393 dollari -0,012
163,1200 yen -0,870
0,7137 sterline -0,002
1,6612 fra. svi. -0,006
7,4623 cor. danese +0,000
26,3950 cor. ceca -0,020
15,6466 cor. estone +0,000
7,9780 cor. norvegese +0,003
9,4593 cor. svedese +0,038
1,6766 dol. australiano +0,006
1,4561 dol. canadese -0,029
1,9042 dol. neozel. +0,034
254,2300 fior. ungherese +1,220
0,5852 lira cipriota +0,000
3,6176 zloty pol. +0,005

Bot a 3 mesi 99,37 3,51
Bot a 6 mesi 98,09 3,40
Bot a 12 mesi 96,10 3,57
Bot a 12 mesi 96,41 3,58

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Mercato azionario in calo in
piazza Affari: il Mibtel ha
ceduto l’1,72% con scambi
relativamente modesti (4,3
miliardi di controvalore).
Ancora una seduta da
protagonista (negativa) per
Alitalia, che è scesa del 4,9%
chiudendo a 0,7202. Fra i
bancari flessioni generalizzate
per Unicredit (-2,66%),
Mediobanca (-3,3%), Monte
Paschi (-3,33%) e, in misura
più contenuta, Intesa Sanpaolo
(-0,86%). Tra gli assicurativi
Unipol, in calo dello 0,25%

mentre sono state più marcate
le flessioni di Generali (-1,64%)
e soprattutto FonSai (-2,85%).
Fra gli industriali spolo titolo in
controtendenza Finmeccanica
(+1,11%),mentre Fiat ha
ceduto il -2,37%, Telecom
Italia ha contenuto le perdite
allo 0,23% ma sono stati più
deboli Tiscali (-1,26%) e
Fastweb (-0,68%).
Particolarmente penalizzati i
titoli legati al settore delle
costruzioni con Impregilo a
-4,11%. Nel compartio
energetico, in calo Eni (-1,38%)
ma soprattutto la controllata
Saipem (-4,04%).

Borsa

Banca Italease, nell’ambito
dell’attività di «funding» a
supporto del proprio sviluppo
commerciale, ha lanciato
un’operazione di
finanziamento da 800 milioni
di euro.
L’istituto, si legge in una nota,
ha avviato un’operazione di
cartolarizzazione ()ec L. 130)
basata su un portafoglio di
crediti «in bonis» derivanti da
contratti di leasing originati
dalla banca e dalle controllate
Mercantile Leasing ed
Italeasing.

La peculiarità dell’operazione
prevede che i titoli - emessi in
seguito alla cartolarizzazione
dei crediti - vengano
riacquistati da Banca Italease
ed utilizzati per operazioni
pronti-termine con la Banca
Centrale o altre primarie
controparti.
L’operazione è stata strutturata
con Abn Amro Bank e
beneficerà di un
finanziamento ponte di 800
milioni di euro erogato, in
attesa del perfezionamento
dell’operazione principale che
è previsto per la metà del
prossimo anno.

Gli investimenti pubblicitari
nel periodo gennaio-ottobre
2007 hanno superato i 7.146
milioni, in crescita del 2,3%
rispetto a un anno prima. Il
solo mese di ottobre mostra un
incremento del 8,9%
sull’ottobre 2006. Tra i
principali settori, positivo
andamento di auto (+1,2%), tlc
(+2,8%), abbigliamento
(+21%) e finanza/assicurazioni
(+10%). Stabili sui valori del
2006 gli alimentari (+0,1%),
mentre bevande/alcolici e
media/editoria sono in calo

rispettivamente del 4,8% e
3,2%. A livello di mezzi per la
televisione si registra il -0,1%
sul progressivo e il +10,4% sul
mese di ottobre. Per la carta
stampata la variazione da
gennaio è del +3,1%. I
quotidiani a pagamento
hanno fatto registrare un
+3,2%. I periodici chiudono il
periodo con un +3,0%. La
radio archivia il progressivo ad
ottobre con un + 7,7% ed
evidenzia un aumento, ottobre
2007 su ottobre 2006,
dell’11,4%. Continua l’exploit
di internet: +42,9% superando
i 217 milioni.

Flessioni per tutti Soldi da Abn Amro
Italease

Exploit di internet
Pubblicità

Autogrill, attraverso
la divisione americana
Hmshost, acquisisce le
attività di Cbr
Incorporated costituite
da 34 punti vendita in
nove aeroporti Usa.
L’accordo prevede
l’acquisizione di ulteriori
7 store in quattro scali. Il
valore complessivo
dell’operazione è
stimato in circa 23
milioni di dollari. Cbr
dovrebbe generare un
fatturato 2007 di 30,6
milioni di dollari e un
ebitda di 3,8 milioni.

Via libera di Borsa
italiana alla quotazione
delle azioni ordinarie
Manutencoop Facility
Management. Sponsor
dell’operazione è
Mediobanca. La data di
inizio delle negoziazioni
sarà stabilita con
successivo avviso di
borsa in seguito alla
verifica della sufficiente
diffusione degli
strumenti finanziari.

Eli Lilly Italia ha
investito 250 milioni di
euro per la
riconversione dello
stabilimento di Sesto
fiorentino nel centro
mondiale del gruppo
per la produzione di
insulina. L’impianto di
biotecnologia, il
maggiore del genere nel
nostro paese, inizierà a
produrre a fine 2008.

Unicredit ha
comunicato alla Consob
il 7 dicembre di
possedere una
partecipazione
potenziale in Fiat pari
allo 0,321% del
capitale, rispetto alla
quota già detenuta del
5,349%.

Una divisa ignifuga
con dei sensori
fisiologici integrati, un
elmetto dotato di
telecamere per visione
notturna e diurna e un
computer da polso
«rugged», cioè in grado
di resistere in condizioni
estreme. Sono alcuni
degli elementi della
nuova divisa della
Protezione civile del
Friuli Venezia Giulia,
secondo un accordo
per la fornitura, siglato
con Eurotech.

Luigi Zunino,
attraverso la Sviluppo
nuove iniziative, ha
venduto 20mila azioni
(0,007% del capitale
sociale) di Risanamento
a prezzi compresi fra i
4,37 e i 4,4 euro per
azione per complessivi
87.700 euro.

Sisal potrà
continuare a gestire
provvisoriamente il
Superenalotto. Il
Consiglio di stato ha
respinto la richiesta
avanzata da Stanley
International Betting di
sospendere l’ordinanza
del Tar del Lazio che il 6
settembre aveva
confermato il no dei
Monopoli di Stato alla
gestione temporanea
(da sola o insieme a
Sisal) del Superenalotto
fino a fine anno.
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VERNICE Don Fabio è diventato mister, anzi

sir Fabio. Ieri oltre mille giornalisti hanno gre-

mito la sala delle conferenze della Football

Association a Londra per la presentazione

del nuovo ct dell’In-

ghilterra. Capello ha

parlato in italiano, per

evitare tranelli e catti-

veinterpretazioni,mahasubitoga-
rantito: «Conosco l’inglese, entro
un mese parlerò senza problemi
conigiocatorie lastampa.Devofa-
re capire a tutti le mie idee e i miei
progetti». Capello, che da giocato-
re firmò il gol della prima vittoria
italiana a Wembley nel novembre
1973, è abituato a primeggiare. Pri-
ma in campo e poi in panchina, in
Italia e in Spagna. Con uno stipen-
dio di 16 milioni di sterline (circa
22,5 milioni di euro) per quattro
anni e mezzo di contratto, il nuo-
vo allenatore dei Leoni è il tecnico
più pagato al mondo. Logico che i
giornalisti britannici lo abbiano
stuzzicato, ma lui ha dribblato con
classe ed esperienza: «Il problema
deisoldiè importantemaseconda-
rio, la vera questione sono i risulta-
ti.Ritengo chequesta siauna gran-
de squadra e si possano inseguire
grandi obiettivi». Qui Capello si è
sbottonato, rivelando il suo sogno:
«Vorrei una finale con gli azzurri
nel2010».Eperrafforzareilconcet-
to ha aggiunto: «Ho indossato con
orgoglio la maglia della nazionale,

però chi mi conosce sa che non ho
mai cercato di allenare l’Italia, è un
onore essere qui a guidare l’Inghil-
terra». Lo voleva già prima del
2000, quando i sudditi di sua mae-
stàaffidarono l’incarico a Eriksson.
Da esperto nocchiero, per cercare
di ingraziarsi i giornalisti, sir Fabio
ha aperto le porte a qualche ex
grande giocatore inglese nel suo
staff: «Conmeci sonopersonecon
cui lavoro da anni (Galbiati, Tan-

credi, Neri e Baldini, ndr) e con cui
ho ottenuto risultati importanti.
Comunque, quando ho allenato il
Real,avevoalmiofiancoanchede-
gli spagnoli, per questo ho chiesto
alla FA diallargare lo staff dei colla-
boratori».Edopoavercercatodi in-
graziarsi l’opinione pubblica, ha
fattolostessoconitecnicidellaPre-
mier League: «Conosco Ferguson e
Benitez. Nei prossimi mesi visiterò
tutte le squadre per capire come la-
vorare al meglio». Capello inizierà
ufficialmenteil7gennaio(dopoes-
sersi goduto le festività di fine an-
no), ma ha giurato di «aver seguito
già le partite della Premier in que-
stoweekend,neiprossimigiorni ri-
vedrò le partite di qualificazione
agliEuropeiemifaròun’ideapreci-
sa sulla squadra». Come giocherà
la nazionale inglese? «Lo stile di
gioco dipenderà dai calciatori che
avrò a disposizione». Ma poi sir Fa-
bio ha fatto una precisazione im-
portante:«Nessunoavrà ilpostoas-
sicurato. Serve soprattutto dimo-
strare orgoglio per questa maglia,
dobbiamo riportare questa menta-
lità nella nazionale». Nessun pre-
clusione nei confronti di Be-
ckham, neppure per la questione
capitano («nei prossimi mesi fare-
mo molte scelte»), ma i dieci co-
mandamenti di Fabio - ripresi ieri
dalNewsoftheWorld- lascianoin-
tuirecheci saràvita duraper gioca-
toricomeTerryeOwenchenonso-
noesattamentedeimodellidicom-
portamento.Èprontoundecalogo
che riguarda le regole per i giocato-
ri (e per le «wags», le fidanza-
te-compagne troppo appariscen-
ti), le istruzioni sul comportamen-
to fuori dal campo, le abitudini ali-
mentari e l’abbigliamento. Non
era mai successo in Inghilterra, ma
Capello è riuscito a imporsi.

DI SALVATORE MARIA RIGHI

■ Reggio Emilia: Torneo di Capodanno dal ’58
Il prossimo 29 dicembre prenderà il via a Reggio Emilia il
"Torneo di Capodanno": la tradizionale manifestazione
giunge all’edizione numero 50! Cinquantesima edizione
consecutiva: record assoluto di longevità per l’Italia,
torneo secondo nel mondo solo a quello di Hastings
(Inghilterra). Il torneo venne ideato dal compianto Maestro
Enrico Paoli, che lo organizzò per la prima volta tra fine
dicembre 1958 e primi di gennaio 1959, da cui il nome
"Torneo di Capodanno". La prima edizione fu vinta dallo
svizzero Marthaler. Delle 49 edizioni sinora giocate due
sole sono state vinte da giocatori italiani: nel 1961-62
vinse il romano Alberto Giustolisi (1928-1990) e nel
1969-70 il grande maestro Sergio Mariotti (Firenze,
1946). L’unica vittoria femminile si registrò nel 1982/83
con la georgiana Nona Gaprindashvili Il culmine del torneo

si ebbe nell’edizione 1991/92, vinta dall’indiano Anand,
attuale campione del mondo, davanti a giocatori del
calibro di Kasparov e Karpov: allora fu il più forte torneo di
scacchi fino a quel momento giocato nel mondo. In quella
occasione si riunirono tutti i campioni del mondo allora
viventi, con la sola assenza di Bobby Fischer. Quest’anno
si gioca dal 29 dicembre al 6 gennaio all’Hotel
Astoria-Mercure (ingresso libero), tutti i giorni, compreso il
primo dell’anno, dalle 14.30 in poi. Diretta delle partite sul
sito www.ippogrifoscacchi.it. Ci sono in gara 10 giocatori
di 10 nazioni, tutti Grandi Maestri. L’attenzione degli
appassionati verterà in particolare sul sempreverde Viktor
Kortschnoj (76 anni), mentre da seguire con curiosità
saranno il cinese Ni Hua e il giovane indiano Harikrishna.
Per l’italia c’è Michele Godena. Grande favorito della vigilia
Zoltan Almasi (Ungheria).
■ Coppa del Mondo
Gata Kamsky, ex sovietico, oggi cittadino statunitense,
vince brillantemente a Khanty-Mansiysk la Coppa del
Mondo e si qualifica per la sfida mondiale assoluta
2008/09. Dovrà affrontare in autunno l’ex campione
Veselin Topalov e in caso di vittoria si batterà per il titolo
nel 2009. Kamsky ha sconfitto in finale, con una vittoria e

tre pareggi, Alexey Shirov, ex sovietico, da anni
trapiantato in Spagna, dopo aver eliminato in semifinale il
diciassettenne astro norvegese Magnus Carlsen. Kamsky
torna così nel giro mondiale dodici anni dopo essere stato
sconfitto da Karpov nella finale del torneo iridato
organizzata dalla Federazione Internazionale (allora in
antitesi con Kasparov, che aveva creato il proprio circuito
alternativo, provocando lo sdoppiamento del titolo).
■ La partita della settimana
La decisiva vittoria di Gata Kamsky nella seconda partita
della finale della Coppa del Mondo. Kamsky - Shirov
(Siciliana) 1. e4 c5 2. Cf3 Cc6 3. Cc3 e5 4. Ac4 Ae7 5.
d3 d6 6. Cd2 Ag5 7. Dh5 Ch6 8. h3 Cd4 9. 0-0 0-0 10.
Cb3 A:c1 11. Ta:c1 Ce6 12. Ce2 Df6 13. Cd2 Rh8 14.
c3 g5 15. d4 Tg8 16. d:e5 d:e5 17. Cf3± Tg6 18. h4!
Dg7 19. A:e6 A:e6 20. h:g5 f6 21. g:f6 (non 21. g:h6??
T:h6 e vince) T:g2+ 22. Rh1 D:f6 23. D:e5 D:e5 24. C:e5
Tg5 25. f4 Th5+ 26. Rg1 Tg8+ 27. Rf2 Th2+ 28. Re3
Tgg2 29. Cg1 T:b2 30. f5! A:a2 31. Tcd1 Tbc2 32. Td8+
Cg8 33. Cgf3 T:c3+ 34. Rf4+- Th6 35. Tg1 Tf6 36. Cg5
h6 37. Cgf7+ abbandona (in vista di 37...A:f7 38. C:f7+
T:f7 39. Tg:g8+ Rh7 40. Th8+ Rg7 41. Tdg8+ Rf6 42.
e5+ Re7 43. Te8+ Rd7 44. e6+).

Torneo di Reggio Emilia
Mezzo secolo di campioni

Scacchi La partita

■ 9,00 Sky Sport 2
Basket Biella-Montegr.
■ 9,30 SportItalia
Calcio argentino
■ 10,00 Sky Sport 1
Mondo Gol
■ 11,15 Sky Sport 2
Rugby Heineken Cup
■ 13,00 Sky Sport 1
Fan Club Fiorentina
■ 13,30 SportItalia
SI News
■ 14,00 SportItalia
Calcio brasiliano

■ 15,30 Sky Sport 1
Fan Club Napoli
■ 16,00 Sky Sport 1
Fan Club Lazio
■ 17,00 Sky Sport 2
Nba S. Antonio-Phoenix
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals Flash
■ 20,30 Sky Sport 2
Volley Cuneo-Cannes
■ 20,45 Sky Sport 1
Calcio Carling Cup
■ 21,00 SportItalia
Calcio argentino

IN TV

Era cominciata come la storia perfetta, ma il fi-
nale è da litigio condominiale. Con gli anelli sfi-
lati dall’anulare e buttati in faccia, i ceffoni, le
parole velenose e i millemodi in cui si manifesta
il meglio quando diventa peggio. Per esempio,
con un plico di foto spinte che spuntano da chis-
sà dove e finiscono dritte dritte sul web. Perché
Luca Marin e Laure Manaudou, campioni del
nuoto ed ex fidanzati, sono soprattutto ragazzi
di oggi. Quelli che basta un sms, per innamorar-
si o per lasciarsi. Oppure quelli che per ripicca ri-
prendono la ex fiammacol telefonino e lametto-
no in rete. O ne pubblicano, appunto, immagini
scattate nell’intimità ormai perduta, quindi non
proprio caste. Da incazzarsi a morte, ma per la
complicità tradita, più che per il nudo dei detta-
gli. Questo pare proprio sia successo al flirt più
cliccatodellosport.Orache finisce: ieri, le imma-
gini di Laure (Laura, visto che la campionessa
aveva addirittura scelto Torino invece di Parigi)

sonostate lepiùviste su internet.Anchepiùdelle
facceeuforichedeimilanisti campioni inGiappo-
ne. Kakà che sorride, impugnando l’ennesimo
trofeodellastagione,si èdovuto inchinarealle fo-
to coi tatuaggi e il perizoma della Manadou, che
pare impugnasse ben altro. E la più cliccata
quandoè iniziata, questa storia diatleti dei tem-
pi nostri che si prendono, si amano e si lasciano
coi modi dei tempi nostri, con squilli di tromba e
tintinnìo di calici, anzi con le note di Mameli e
della Marsigliese per l’Italia e la Francia che fi-
nalmenteavevanotrovatoqualcosasucuianda-
re d’accordo. I baci di Luca a Laure per compen-
sare e cancellare la testata di Zidane a Materaz-
zi: perchéno, può funzionare.Ha funzionatoper
un po’, in effetti. Dentro e fuori dalle piscine che
hanno battezzato nell’acqua il fidanzamento, e
poi lo hanno annegato inesorabilmente. L’ulti-
moatto,nonpotevacheesserecosì, proprioabor-
do vasca nei giorni scorsi, agli Europei in Unghe-
ria. A Debrecen, tra una gara e l’altra, tra le me-
daglie vinte e quelle sfumate, il litigio finale tra

Luca e Laura. L’ultimo atto di un copione da
B-movie, prima che arrivassero il web e le infini-
te risorse della tecnologia. Ovviamente l’ex Ro-
meo italiano smentisce tutto: «Non ho nulla a
che vedere con queste fotografie. Tutto questo è
privo di senso». Come si fa in questi casi, Marin
minacciaanchedi scatenaregli avvocati e le car-
tebollate.C’èdimezzounonoreche rischiadi fi-
nire sul fondodellapiscina tanto quanto il senti-
mento, che ormai è stato spinto verso altre cor-
sie. La Manadou ora si fa ritrarre abbracciata al
collega Benjamin Stasiulis: dall’italiano al fran-
cese,unaltroamoreastile libero. Inmodospecu-
lare, Marin è stato pizzicato in teneri atteggia-
menti conFedericaPellegrini, inuna specie di re-
make natatorio del mogli e buoi eccetera eccete-
ra. Anche in questo caso, ovviamente, smentite
su tutta la linea. Prima di dedicarsi alle nuove
fiamme e alle prossime bracciate, si sono tolti
l’ultimo mal di fegato. Prima ignorandosi stizzi-
ti, e poi affrontandosi a schiaffi e spintoni. La
classe non è acqua, perfino in piscina.

IL CASO Tra i due ex fidanzati ormai è guerra: saltano fuori foto osé della francese e il web impazzisce...

Manadou-Marin, quando annega un amore

Volley 20,30 Sky Sport 2

Welcome Capello
Sir Fabio a Londra
«Era il mio sogno»
Presentazione del tecnico da nuovo ct dell’Inghilterra
«L’Italia? Mai voluta, spero di trovarla nella finale 2010»

Basket 17,00 Sky Sport 2

LO SPORT

Soluzione

Per evitare lo scontro con la Fifa, Mahmud
Ahmadinejad ha ritirato la candidatura del
suo vice Mohammed Alì Abadi per la guida
della federcalcio nazionale, dopo che la
federazione mondiale aveva minacciato di
sospendere Teheran in base alla norma
che proibisce le interferenze dei governi

■ di Massimo De Marzi

ADOLIVIO CAPECE De Jong–Johannessen

■ Kemery
2007
■ Il Bianco
muove e vince
■ Come
arrivare per
primo a
promozione?

■IlBiancohavintoconlabrillante1.T:g7+!,T:g7;2.a7
elapromozioneèinevitabile.Sbagliatal’immediata1.
a7?,acausadi1…Ta1+;2.Rb3,f2!;evinceilNero.
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Musica e cinema, un Natale italiano

L
apiù,diciamocosì,«giovane»ha33anni,men-
tre il più «anziano» ne ha quasi settanta. Can-
tanti tutti e due di successo - Laura Pausini lei,
Adriano Celentano lui - si ritrovano accanto
nellamedesimahitparadecheperlaprimavol-
ta dopo molti anni vede solo italiani nella clas-
sifica dei più venduti della settimana. Sembra,
insomma, di essere tornati ai tempi d’oro di
BattistieBaglioni.E,almenoperquantoriguar-
da i fan di Celentano, il tempo non è passato...

Ma anche la classe degli altri nomi fa capire
che piacciono i big di sempre, Ligabue in testa.
Il sempreverde (classe 1960) che si diverte a fa-
recomparsatecanoreaccantoaElisa (Gliostaco-
li del cuore) epoi, inproprio, continuaavincere
(è primo nella top ten con l’album Primo tem-
po). Poi si comincia con i «best of»: quello della
rockerissima Gianna Nannini, subito seconda,
ed è pronto a dare il suo meglio - quando non
si prende a bottigliate con i vipparoli in Sarde-
gna - anche Zucchero e il suo blues innaffiato
di rock. Mettere sotto l’albero una collection
deipezzipiùgettonati (quindivendereduevol-
te, praticamente, la stessa canzone) è del resto

una tentazione irresistibile allaquale nonsfug-
gononemmenocampionidi incassocomeAn-
drea Bocelli (penultimo della top ten), mentre
Eros Ramazzotti dà una spolverata ai suoi vec-
chi successi, li ritocca qua e là, concede qual-
cheineditoevaicoldoppioE2 (chearrivaquin-
tonellahit).È«doppia»ancheFiorellaManno-
ia e le sue Canzoni nel tempo, che fruga indie-
tronelrepertorioesfoderaartigli sicuripiazzan-
dosiall’ottavoposto.AncheMorandisi guarda
indietro, parecchio indietro, visto che nel suo
doppioGraziea tutti figuraancheFattimandare
dalla mamma... Però a un eterno ragazzo come
lui,cheoltre tuttoringraziadal titolo i suoiesti-
matori, come si fa a dire di no e farlo rientrare
fra i big ten, sia pure all’ultimo posto?
Reduce dai successi dei Latin Grammy, Laura
Pausini si gioca invece il concerto di San Siro
2007 (finito sesto), e fa bene a rimarcarlo visto
cheè stata laprimadonna aesibirsi lìdavanti a
più di 70mila spettatori. Celentano, l’altro po-
lo della parade che stazione al quarto, la batte
di due posti e per di più con un album di nuo-
ve canzoni e vecchie passioni, Dormi amore - la
situazione non è buona. Così come si fa notare
un altro vecchio leone come Venditti, anche

lui con un album nuovo di zecca: Dalla Pelle al
Cuore che si annida al settimo posto, però con
una sfilza di commenti deliziati dei fan sul suo
sitoper il ritornodivervepoeticadiAntonello.
Insomma, vecchi galletti italiani fanno buon
brodo e ottimi ascolti!
E pure il cinema italiano dà i numeri. Quelli
del botteghino, s’intende, abituati a salire du-
rante le feste natalizie grazie ai cinepanettoni.
Fin qui, insomma, nessuna novità. Se non fos-
se che quest’anno - al di là dell’ottimismo per
le «notti prima degli esami» o le varie creature
alla Moccia, dietro alle quali si rimuove la ne-
cessità di riformare davvero il sistema cinema
attraverso una legge di sistema - i numeri ma-
de in Italy sonotalmente altidaguidare la clas-
sifica del primo fine settimana sotto l’albero:
con 3.853.997 euro Natale in crociera il cinepa-
nettone marchio Neri Parenti- Christian De Si-
ca balza subito in testa al box office. Sulle 581
sale monitorate da Cinetel (è uscito in 800 co-
pie) il film fa registrare una media di 6.633 eu-
ro per sala ed è il quarto incasso della stagione
al weekend d'apertura, dietro a I Simpson, Shrek
3 e Ratatouille. Mentre al secondo posto trovia-
mo l’altro concorrente della sfida natalizia:

Una moglie bellissima di Leonardo Pieraccioni,
con un incasso di 2.883.019 euro. La vittoria
«della stella cometa» tocca, dunque, ancora
una volta a De Sica, nonostante il divorzio da
Boldiche,comunquecolMatrimonioalleBaha-
mas, strategicamente messo in forno già a no-
vembre, continua a tenere duro. Nel comples-
so è davvero un risultato (di numeri, ovvia-
mente) straordinario per il cinema di casa no-
stra che nel solo week end incassa 8 milioni di
euro. Non solo grazie ai «concorrenti» De Si-
ca-Pieraccioni, ma anche per la «tenuta» di al-
tri assi made in Italy come le fatine Winx e Le-
zioni di cioccolato, successo a sorpresa dell’esor-
dienteClaudio Cupellini, che uscito in 150 co-
pie (contro le 800 di De Sica e le 700 di Pierac-
cioni, tantoper faredegli esempi),ha incassato
nelpenultimofinesettimana230milaeuro.In-
dicativo è vedere come al terzo e quarto posto
dellaclassifica figurinocorazzateamericaneco-
me La bussola d'oro con Nicole Kidman
(1.471.778 euro) e Come d'incanto della Disney
(incassa altri 985.754 euro per un totale di
3.742.372 euro). A rallegrarsi delle cifre, prima
che parta il solito coro sulla «rinascita del cine-
ma italiano» sono i diretti interessati: «Parte

delmerito -commenta il registaNeri Parenti lo
dobbiamo sicuramente alla partecipazione di
MichelleHunzikereAidaYespica.Duenewen-
try importanti, chehannoincuriosito ilpubbli-
co». Mentre De Sica, più sentimentale com-
menta:«Laverasorpresaèl'affettodeigiovanis-
simi.Ragazzidell'etàdeimiei figli,chemiman-
danomessagginiesuonanoalcitofono,per far-
miicomplimentiedirmicheandrannoavede-
re il film. Alla mia età, e dopo quasi 25 anni di
filmdiNatale,esercitareancoraunsimileappe-
alèdavverounagrandissimasoddisfazione.So-
nomanifestazionid'affettochehovistoriserva-
re soltanto a mio padre e a Totò».

Per la prima volta
dopo molti anni
ci sono solo italiani
da Celentano a Pausini
nella top ten
degli album più venduti

Anche al cinema
il botteghino è
tricolore: trionfa
il cinepanettone
di Parenti-De Sica
ma anche le Winx...

■ di Giancarlo Susanna

La polemica

ALLE DONNE NON INTERESSANO LE MISURE
SMETTETELA DI TORTURARVI L’ANIMA

■ di Rossella Battisti e Gabriella Gallozzi

U
n bel volto giovane, dai tratti regolari,
incorniciato dalla barba e dai capelli
lunghi, uno sguardo intenso a fissare

l’obiettivo. Questo è il primo flash che ci vie-
neinmentediDanFogelberg, scomparsoaso-
li 56 anni domenica scorsa nella sua casa nel
Mainedopounalunga lottaconuncancroal-
la prostata.
Quell’immagine era sulla copertina di Souve-
nirs, il suo secondo album, e rappresenta, in-
sieme agli analoghi ritratti di Gene Clark,
GramParsone, JacksonBrowne,TerenceBoy-
lan, J. D. Souther, Randy Meisner, Jack Tem-
pchin, Greg Copeland e dei transfughi Neil
Young (Canada), Eric Andersen e David Blue
(da New York), Graham Nash e Iain Mat-
thews (dall’Inghilterra), una parte cospicua

dell’iconografia del cantautore californiano.
Si trattava in buona sostanza di artisti ispirati,
attenti sia all’intimità dei sentimenti più pro-
fondisiaallanovitàdialcunetematichepoliti-
che e sociali.
Nato nel 1951 a Peoria, Illinois, Daniel
GraylingFogelbergeraunfigliod’arte: suopa-

dre Lawrence era stato a lungo direttore della
banda del liceo Woodruff di Peoria e sua ma-
dre Margaret era una pianista. Dan imparò a
suonare prima la slide guitar hawaiana, poi il
pianoforte e già a 14 anni era entrato in una
coverbanddeiBeatles,TheClan,natasull’on-
da lunga della «British invasion». La sua se-

conda band, The
Coachmen, pubbli-
cò due 45 giri nel
1967 e a quel punto
erachiaroche il gio-
vaneDan,appassio-
nato peraltro anche
di teatro e pittura,
avrebbe fatto il mu-
sicista professioni-
sta. Dopo aver pre-
so il diploma liceale

nel 1969, Fogelberg si iscrisse all’Università
dell’Illinoisecominciò aesibirsinei localidel-
la zona. Fu in una di queste «coffee houses»
che lo scoprì ilmanager Irving Azoff. Iduede-
cisero di tentare la fortuna in California e nel
1972, dopo aver fatto una discreta gavetta co-
mesessionman, Fogelbergpubblicò il suo pri-

moalbumHome Free. L’affermazione definiti-
vaarrivòcomunquedueannidopoconSouve-
nirs,prodottodaJoeWalsh,chedi lìapocosa-
rebbe diventato il chitarrista solista degli Ea-
gles. Souvenirs, il successivo Captured Angel
(1975) e Twin Sons of Different Mothers (1978),
realizzatoconil flautistaTimWeisberg,glidie-
dero una discreta popolarità anche da questa
parte dell’Atlantico, anche se Fogelberg, che
già alla fine del 1974 aveva lasciato la Califor-
nia per stabilirsi in Colorado, resta soprattut-
tounartista americano.Entrato incrisi creati-
vanel 1985,non fu più in gradodi uguagliare
i record di vendite precedenti (mai un album
sottole500.000copie),manonsmiseperque-
sto di scrivere e pubblicare album pregevoli.
Degno di nota è anche il suo impegno a favo-
re dell’ambiente e della causa degli Indiani
d’America.

«O è stato lui o sono tutti pazzi
furiosi» attacca Stefano Bollani,
riferendosi a Nanni Moretti, interprete
del film Caos calmo di Antonello
Grimaldi per il quale il celebre pianista
aveva composto le musiche con la sua
band che pare siano state rifiutate
quando il film «era pronto con la mia
musica montata», come dichiara in
un'intervista a «Il giornale». «A parte lui
in studio erano tutti lì con me e il
progetto era piaciuto molto», dice
sempre Bollani, ricordando: «Mi hanno
fatto i complimenti dal produttore, al
regista, allo sceneggiatore».
L'unico che dice di non aver mai sentito
è proprio Moretti. «Dopo un po’ mi
chiamano e mi dicono: Scusa, ci
abbiamo ripensato. Vogliamo dare alla
musica del film un taglio più popolare,
qualcosa con gli archi. Grazie e
arrivederci. Fine», racconta
nell'intervista il musicista e dice anche
come la Fandango gli avesse chiesto di
comporre la colonna sonora per il film
tratto dal romanzo di Sandro Veronesi e
come, a questa richiesta, avesse fatto
ascoltare tutti i suoi dischi prima di
comporre il tema e andare in studio con
la band per improvvisare la musica
davanti alle immagini. (ansa)

Avete un computer e anche una casella di posta? Quindi sapete
che la maggior parte dei messaggi pubblicitari che vi infestano
non fanno altro che suggerire, a noi maschietti, fantastiche
pratiche destinate a incrementare le misure del nostro «pisello».
Non sappiamo in quanti ci caschino, ma non devono essere
pochi, visto che la pubblicità non lavora nel vuoto. Ebbene, siamo
in grado di farvi risparmiare un bel po’ di soldi: alle donne non

frega niente dei vostri «mignon». Così
sostiene una ricerca uscita fuori tempo sulle
pagine del mensile Mondadori-Rodale: la
materia, lo si capisce, è estiva, da ombrellone,

ma siccome non ci sono più le stagioni...Solo il 2,4% delle donne
di tredici paesi sarebbe disposto a dirvi: non farmi ridere che ho le
labbra screpolate e tirati su i calzoni. Alle altre interessa altro:
simpatia, conto in banca e semmai ci si volesse fissare con una
pregiudiziale ecco, che il preliminare duri almeno un quarto d’ora.
Tranne il conto in banca, il resto si può fare. Ma è giallo: se le cose
stanno così, perché gli uomini seguitano a investire nelle misure
dell’«uselèt» come le donne in quelle del seno? Per chi lo fanno?
Per guardarsi davanti allo specchio e dire, finalmente: ma che
bestia sei? Tra l’altro, sempre secondo l’indagine, solo al 6% delle
donne interessa l’abilità maschile sotto le lenzuola dal momento
che spesso, si dice ancora, le signore evitano di provare orgasmi
per non interessare i vicini di casa. L’estinzione del genere umano
è paurosamente vicina. Toni Jop

A sinistra Ligabue e a destra un’immagine del film «Natale in crociera»

CLASSIFICHE Che accade

nelle hit parade? Tutti i dischi

della top ten natalizia sono italia-

ni e vengono dalla vecchia guar-

dia. Al cinema, De Sica e Pierac-

cioni stracciano i colossi ameri-

cani mentre i dati dicono che il

nostro cinema fa cassetta...

IL LUTTO Muore a 56 anni uno degli autori legati alla tradizione più noti d’Oltreoceano. Negli anni Settanta il suo successo e montagne di dischi venduti anche in Europa

Dan Fogelberg, il romantico folk che stava dalla parte degli indiani d’America

Dan era figlio d’arte:
la madre pianista
il padre dirigeva
una banda musicale
E lui a 14 anni faceva
già cover dei Beatles

Scoperto da Azoff
Il suo primo successo
fu «Souvenirs» e prima
della crisi del 1985
i suoi album mai
sotto le 500mila copie

Bollani: chi mi ha escluso
dal film di Moretti?

IN SCENA
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B
envenuti a DECAMERON. Politi-
ca,sesso, religioneemorte.Unpro-
gramma televisivo così bello che
ne vedi una puntata e dici: “Oh,
non guarderò mai più la vita vera
finchècampo!”Uuuuh!Staseraso-
no proprio elettrico. Sarà che mi
devonoarrivare.QuaaRomaèarri-
vato l’inverno. Famolto freddo.Fa
tal freddo che le minorenni sulla
Salaria offrono pompini gratis ai
ciccioni. Unmio amicova a putta-
ne sulla Salaria.Gli hodetto che in
giro è pieno di ragazze oneste e ri-
spettabili. Sì, mi fa lui, ma quelle
nonpossopermettermele. Favera-
mente molto freddo. Fa talmente
freddo che oggi Mussi spalmava il
vicks vaporub sulla Cosa Rossa.
Fa molto freddo, ma sono bellissi-
me giornate. C’è un sole splendi-
do. E quando c’è il sole, sono tutti
allegri. Oggi ho visto un funerale

entrareinunMcDonald’s.Ballava-
no la conga.
Mi accodo al trenino ed entro an-
ch’io. Era il McDonald’s di piazza
di Spagna. Sì, a Roma in piazza di
Spagnac’èunMcDonald’s.Nonbi-
sogna stupirsi. I McDonalds sono
ormai dappertutto. Mia sorella ha
unMcDonaldsnella suacucina. Io
ne ho uno nei miei pantaloni.
E mentre sono lì che contribuisco
a disboscare la foresta pluviale
mangiando un Big Mac da 3 etti,
mivieneinmenteunacosa.Nessu-
no pensa mai al sacrificio delle
mucche che vengono macellate
per lagoduriadelnostropalato.Bi-
sognerebbe onorare il loro sacrifi-
cio. Con delle raffigurazioni. Con
delle icone. Inchiesa ci sonole sta-
zioni della via Crucis, no? In un
McDonald’s dovrebbero esserci
deiquadretti simili.Conunamuc-
ca al posto di Gesù. Più o meno 14
quadretti:14stazionidellaviaCru-
cis della mucca, la Cow Crucis,
con sottodelle brevi didascalie. Mi
sembra una buona idea. Onoria-
mo il sacrificio delle mucche. An-
che perché sembra che le mucche
tengano una lista delle persone
che mangiano hamburger: per

quando si vendicheranno.
Qualcuno mi ha chiesto: Daniele,
perché ce l’hai con la religione?
Perchémisonoconvintoche le re-
ligioni sono pericolose. Operano
unplagiodimassachehaunafun-
zionesociale di controllo; e che di-
venta pericolosissimo quando la
religione, forte del numero, tende
a far coincidere il peccato col rea-
to, e a condizionare l’attività dei
governi.
Gli esempi in questo senso sono
sempre all’ordine del giorno ( sta-
minali,pacs,eutanasia)eormai in-
sopportabili. ...Ricorderete come
la Chiesa si sia opposta alla ricerca
sulle staminali degli embrioni per-
ché "l’embrione è uno di noi, è già
persona". C’erano però tre con-
tro-argomenti formidabili:
a) Quello teologico. S.Tommaso
negaagli embrioni la resurrezione,
in quanto privi di anima raziona-
le, e pertanto non ancora esseri
umani. (SupplementoallaSumma
Theologiae, 80, 4); b) Quello prag-
matico. La Chiesa nega il battesi-
moai feti abortiti in modosponta-
neo. Nella prassi, cioè, la Chiesa
non considera il feto una persona
finchè non nasce vivo. c) Quello
naturale.Di tutti i concepiti, solo il
15-20% riesce ad annidarsi nel-
l’utero materno. La natura stessa,
cioè,non tutelacosì tanto il diritto
alla vita del concepito, diritto
che però si arroga la Chiesa. ...È
stata poi la scienza, e non la reli-
gione, a scoprire, la settimana
scorsa, che è possibile ricavare
cellule staminali anche da tes-
suti adulti. Fine del dilemma
etico sollevato ad arte. Con
lanuovaricercasullestami-
nali, gli scienziati ritengo-
no che adesso potrem-
mofaregrandiprogres-
si, dalla cura del
Parkinsonallarige-

nerazione della spina dorsale nel
centrosinistra. ....In realtà, lo sap-
piamo, il motivo vero è che la
Chiesa teme le unioni omosessua-
li. Ma se è un tema così importan-
te, com’è che Gesù non dice una
parola in proposito? Gesù non di-
ce una parola su questo, ma tante
sulla tolleranza, l’accettazione, il
nongiudicare, il frequentareireiet-
ti e gli ultimi. La Bibbia dice: “Non
guardare la pagliuzza nell’occhio
del tuo vicino, ma la trave nel tuo
occhio”. Al che i gruppi gay han-
no replicato: se la trave te la metti
nell’occhio, lo stai facendo in mo-
do sbagliato”.
La regola della convivenza umana
è terrestre, non divina: ogni uomo
è libero e deve poter decidere su di
sé. ...E invecemilleostacoli.Colpa-
radosso che i nostri parlamentari,
per tenersibuoni ivotivaticani,da
anni negano a noi, cittadini che li
eleggiamo, i diritti che per sé loro
si sono già attribuiti: da ben 16 an-
ni, infatti, iparlamentariconviven-
ti hanno gli stessi diritti dei parla-
mentari sposati. ......Nel frattempo
Veltroni si trova a dover trattare
con la segreteria di stato vaticana
sull’eventuale istituzione di un
registro delle coppie
di fattonel co-

munediRoma.Allafacciadellapa-
ri dignità dei cittadini che cattolici
nonsono,ochehanno preferenze
sessuali non omologate. ...Ennesi-
mo scadimento della laicità dello
Stato, riconfermato dal voto della
sinistra in Parlamento a favore dei
privilegi economici della Chiesa
cattolica: l’esenzioneICIe imecca-
nismi di assegnazione dell’8 per
mille. .... Ecco papa Ratzi. Ride. Ri-
derei anch’io se la mia ditta non
pagasse le tasse. Ma la Chiesa non
facherispettare ildettameevange-
lico. Gesù disse: “I miti erediteran-
no la terra”. Ed evitò astutamente
di parlare della tassa di successio-
ne.
....L’abito di un cardinale: mozzet-
ta rossa chiusa da dodici bottonci-
ni. Sotto, rocchetto bian-
co in cotone con
maniche a tre
quarti ornato

di pizzi e ricami. Sotto, fascia rossa
disetaallavita,confrangia,esotta-
na rossa di lana fine con bottonci-
ni fino ai piedi. In testa, zucchetto
rosso e berretta rossa a quattro an-
goli e tre spicchiocappelloa satur-
no nero ornato da cordone e fioc-
chioppuremitriadisetabiancada-
mascata. Se Gesù si imbattesse in
un cardinale, scoppierebbe a ride-
re. ....La separazione tra Stato e
Chiesa, cioè fra reato e peccato, la
indicò Gesù, quando disse: “Date
a Cesare quel che è di Cesare e a
Dio quel che è di Dio”. Ne deduco
che, se il papa è cattolico, Cristo
nonloera.Altroguaiodellereligio-
ni:spessodannounacornicenobi-
le a comportamenti aberranti.
Guardate come i musulmani in
certi Paesi lapidano le loro donne.

Non potrebbero farla franca, se
nonfossepermotivireligio-

si.
Oppure, sempre la

Chiesa cattolica.
Milioni di perso-
ne muoiono in
Africa di AIDS an-
che perché la
Chiesa condanna

l’usodelpreservati-
vo. Il preservativo,

aquantopare,ècon-
tro gli insegnamenti

di Cristo. Anche se Cri-
stononnehamaiparla-
to...Qualche mese fa il
papa ha chiesto a una

commissione vati-
cana un dossier

sull’usodelpre-
servativo co-
me protezio-
ne dalle ma-
lattie. Oh,
proprio ades-
so che mi ero
abituato alla
castità. Avete
letto l’ultima
enciclica di Pa-

pa Ratzi? E chi
non l’ha letta? È

così amena! È più
divertente di un
barile pieno di an-
guille. «Spe salvi»,
salvi nella speran-
za. Un testo sulla
superiorità della fe-
de cristiana, che
esalta la sofferenza,
perché avvicina al-
le sofferenze di Cri-
sto. Cristo è morto

in croce per i nostri
peccati!Uuh,maco-

sìci fa sentire trop-
po in colpa!

Non poteva
sololus-
sarsi

un’anca,
per i no-

stri pecca-
ti?L’encicli-

ca è piena di
citazionicolte. E

questoèilQUIZdel-
la settimana: quali fra

questi intellettualinonèci-
tato da papa Ratzi nell’ultima

enciclica? Sant’Agostino. Kant.
Adorno. De Sade. E la risposta è:
De Sade. La Spe salvi, sorpresa! è
unaduracondannadellamoderni-
tà. Il giorno che venne eletto, dissi
in teatro: “Hanno eletto il nuovo
papa. È il cardinal Ratzinger. Subi-
to condannato di nuovo Galileo”.

Non mi sbagliavo. Dopo un mese
Ratzidisse:“Larispostaallamoder-
nità è Cristo”. Io ho 46 anni, nella
mia vita ho imparato una cosa: se
la risposta è Cristo, la domanda è
sbagliata. ...Ratziattaccal’illumini-
smo,ma laChiesa in18 secolinon
abolì la schiavitù, cosa che fece la
Prima Repubblica francese del
1794.D’altra parte è noto che la
Chiesa è lenta ad abbracciare la
modernità. Fino a poco tempo fa,
la loro ideadiportatile eraun chie-
richetto. ...Dico questo: se Dio
avesse voluto che credessimo in
lui, sarebbe esistito. ...Le religioni
sono un fatto culturale. È tutto
molto relativo. Il papa vorrebbe
che tutti fossero cattolici. Le muc-
che vorrebbero che tutti fossero di
religione indù. ....Qual è la verità
sull’aldilà? Direi di partire da un
semplice assioma: che nessuno ne
sa niente. Mi piacerebbe che il pa-
pa una domenica si affacciasse su
S.Pietro e dicesse: “Sapete una co-
sa?Nessunonesaniente.Sietelibe-
ri!” ...L’anno scorso Ratzi scrisse la
"Lettera sulla collaborazione del-
l’uomo e della donna". Ratzinger
hascrittoundocumentosulledon-
ne. La cosa mi colpì perché non
immaginavo che Ratzinger ne co-
noscesse una. Nella lettera, Ratzin-
ger scriveche la famigliaè il fonda-
mento della società. Vecchio ada-
gio dei reazionari di sempre. Ma
giànegli anni 60, filosofi e psichia-
tri comeDeleuzeeGuattari,Laing,
Reich hanno spiegato che la fami-
glia patriarcale serve a perpetuare
lasocietàproprietaria eautoritaria.
....Qualche anno fa, una commis-
sioneteologica internazionalegui-
data da Ratzinger si riunì per ri-
spondere alla domanda: "Dove

vannoleanimedeibambinimorti
senza battesimo?".
Questi temi mi affascinano. In au-
toascoltosempreRadioMaria.An-
cheperchéè inevitabile:accendi la
radio, c’è Radio Maria. ..."Dove
vannoleanimedeibambinimorti
senza battesimo?" Io avrei voluto
essereinquellacommissionediRa-
tzinger. Come fai a dare a una ri-
sposta? È come chiedere "Dove
vanno le anime dei Klingon dopo
morti?" Da nessuna parte, dato
che i Klingon sono un FRUTTO
DELLA FANTASIA UMANA. Cen-
nistorici ...NellaGenesi,è il serpen-
te a convincere Eva a mangiare la
mela proibita. Eva dà un morso e
cadeinunlungosonnodacuiAda-
mo la risveglia con un bacio. No,
questa è Biancaneve. Bè, se da pic-
colotiavesserodettocheBiancane-
ve è una religione, ci avresti credu-
to! Comunque: Adamo ed Eva
mangiano la mela e Dio li caccia
dal paradiso terrestre. Meno male
che non ha scoperto cosa avevano
fatto con le banane. ....Nel tempo,
lefunzionimitichesvoltedalle reli-
gioni edalle monarchie nonspari-
scono: oggi vengono assolte dai
mezzi di comunicazione di massa

e dal potere simbolico dei se-
gni-merce, nuovi mondi-di-so-
gno. La pubblicità come teologia
dellalavatrice.Provateadessoa im-
maginare qualcuno che pretenda
di vendervi una lavatrice alla con-
dizione che, se non la comprate,
brucerete all’inferno. Lo mandere-
ste a cagare. Ma no, lui pretende
anche di essere rispettato, perché
nonèsolounalavatrice, èunareli-
gione! Segnalo una grande novità:
nella Spe salvi, il papa mette in
dubbio l’esistenza delle fiamme
eterne dell’inferno. Ma il paradiso,
raccontatoda Ratzinger, sembra la
stanzadalettodiCristianoMalgio-
glio. Ilpapaoggiscrivechelascien-
za non salva l’uomo. Allora, d’ora
in avanti, niente più antibiotici a
Ratzi, ok? ... Sentiamo cos’ha da
dirci Nostradamus.
LE ULTIME PROFEZIE DI NO-
STRADAMUS: La mafia aumente-
rà gli stipendi ai dipendenti. Verrà
scopertaunanuovasuoneriacellu-
lare di Mozart. Fabrizio Cicchitto
si ritirerà dallavitapolitica. Passerà
più tempo coi familiari, che chie-
deranno di non essere identificati.
L’editore di Penthouse diventerà
cattolico e metterà sulla copertina
del mensile una Vergine "gratta&
annusa". Un gigantesco asteroide
colpirà la Terra nel 2014. L’impat-
to avrà l’effetto di 20 milioni di
bombe atomiche simili a quella
sganciata su Hiroshima. Le autori-
tà militari prepareranno il mondo
alla nuova vita post-impatto deto-
nandounabombaatomicaalgior-
nonei setteanniprecedenti.Quel-
lo della Chiesa è pensiero magico.
Nell’udienza di mercoledì, il papa
haesortatogli esorcisti acontinua-
re ilbuonlavoro.Paroledi incorag-

giamento anche ai cacciatori di
vampiri.
Dice: Ma tu Daniele sei cattolico?
Certo. Sono cattolico, apostolico,
decaffeinato. ....E mi affascina la
storia di Giacomo, il fratello di Ge-
sù.SapevatecheGesùavevaunfra-
tello? Io l’ho letto anni fa sulla Set-
timana enigmistica e non l’ho più
dimenticato. Dev’essere stata du-
ra, avere Gesù come fratello. Vinci
una gara di nuoto, lui cammina
sulle acque.Sai fare un cocktail, lui
trasformal’acquainvino.Fai ripar-
tire un’auto in panne, lui resuscita
Lazzaro.Tivienel’herpes, luimuo-
re crocifisso. Che palle!
....No, in realtànonsono cattolico.
Sono cristiano monofisita: non ri-
conoscoledecisionidelconciliodi
CalcedonianelVsecolo.Erocatto-
lico, finchè un giorno Dio mi è ap-
parso insognoemiharivelatoche
erano tutte stronzate. Ok, non era
un sogno: mi ha parlato da un ro-
vetoardente. Ok, non eraun rove-
to ardente: era il boschetto di una
ragazza che stavo leccando.Co-
munque resto convinto che il cri-
stianesimo sarebbe stato diverso,
se Gesù avesse avuto una decap-
pottabile.

La moglie Angela, i figli Pina e
Filippo annunciano la perdita
del caro

ANTONIO MARZI
La camera ardente sarà allesti-
ta oggi presso la sezione Ds di
Tiburtino III in via Grotte di Gre-
gna dalle ore 14 alle ore 16.
Seguirà la commemorazione.

Roma, 18 dicembre 2007

Elena, Laura, Marina e Fabio
ricordano con affetto il caro

ANTONIO MARZI
e abbracciano Angela, Pina e
Filippo.

Roma, 18 dicembre 2007

Francesca e Fiorella abbraccia-
no Angela, Pina e Filippo per la
perdita del caro

ANTONIO MARZI
Roma, 18 dicembre 2007

I compagni e le compagne del-
la Tiburtina si stringono con
grande affetto intorno ad Ange-
la e a tutta la famiglia per la
dolorosa scomparsa del caro
compagno

TOTO MARZI
Partigiano pluridecorato, uo-
mo di grande forza e coraggio,
nonno affettuoso di tutti coloro
i quali credono nella libertà e
nella democrazia.
Non ti dimenticheremo.

La Sinistra Giovanile della Ti-
burtina ricorda con commozio-
ne il

Partigiano
TOTO MARZI

maestro di vita, ci ha trasmesso i
valori e la forza della propria lotta
per la libertà insegnandoci l’amo-
re per la democrazia.

Le compagne e i compagni di
Colli Aniene salutano per l’ulti-
ma volta il compagno

Partigiano
TOTO MARZI

e si stringono con grande affet-
to attorno alla famiglia per l’in-
colmabile perdita.

L’Associazione degli ex Parla-
mentari della Repubblica espri-
me profondo cordoglio per la
scomparsa dell’on.

FEDERICO BRINI

dirigente della nostra Associa-
zione e valoroso parlamentare
che vogliamo ricordare a quan-
ti lo conobbero per le grandi
doti di intelligenza politica e di
infinita generosità.

SATIRA Per gentile

concessione dell’au-

tore, ecco gran parte

del testo del monolo-

go recitato da Daniele

Luttazzi l’altra sera a

Roma. Dovreste trova-

re qui il movente della

sua improvvisa deca-

pitazione dalla tv...

IN SCENA

Le registrazioni che inchiodano Luttazzi

Daniele
Luttazzi

«Papa Ratzi ride
- vedi foto -
Riderei anch’io
se la mia ditta
non pagasse
le tasse...»

■ di Daniele Luttazzi

«Con la nuova
ricerca sulle
staminali si
potrà rigenerare
la spina dorsale
del centrosinistra»

«Fa talmente
freddo che oggi
Mussi spalmava
il viks vaporub
sulla
Cosa rossa...»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Ratatouille1408

Mike Enslin (John Cusack), celebre
scrittore di libri horror, decide di
accettare una sfida: passare la notte
nella stanza 1408 nel famigerato
Dolphin Hotel. Oltre cinquanta
persone che hanno pernottato in
quella stanza maledetta sono morte
in circostanze misteriose, ma Mike,
che ha scritto un libro contro il
paranormale, è specializzato nello
sfatare leggende sorte attorno a
luoghi infestati da spiriti maligni…
Dal romanzo di Stephen King.

di Mikael Hafstrom  thriller

Across the Universe

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il caso Thomas Crawford 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Lezioni di cioccolato 14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 1408 15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Natale in crociera 15:10-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Una moglie bellissima 14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 La Bussola d'Oro 15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Hitman - L'assassino 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Come d'incanto 15:00-17:40-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Milano Palermo - Il ritorno 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Winx - Il segreto del regno perduto 14:50-16:50-18:50 (E 6)

Matrimonio alle Bahamas 20:50-23:00 (E 7,5)

Sala 10 The Kingdom 15:30-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Nella valle di Elah 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

La promessa dell'assassino 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Nella valle di Elah 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Across the Universe 17:00-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Winx - Il segreto del regno perduto 16:10-18:20 (E 4)

1408 20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 119 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Lo spaccacuori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 La Bussola d'Oro 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

La ragazza del lago 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala B Civico 0 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala C Rosso malpelo 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10 (E 5)

Milano Palermo - Il ritorno 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Come d'incanto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10 (E 5)

Hitman - L'assassino 20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 La Bussola d'Oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Una moglie bellissima 15:40-18:10-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 La Bussola d'Oro 15:15-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Nella valle di Elah 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Lezioni di cioccolato 16:00-18:20-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Elizabeth the golden age 15:30-20:15 (E 7,5; Rid. 5)

Il nascondiglio 18:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Come d'incanto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:10 (E 5)

Hitman - L'assassino 20:30-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 La Bussola d'Oro 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Milano Palermo - Il ritorno 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Come d'incanto 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Natale in crociera 16:00-18:20-20:35-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 La promessa dell'assassino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Come d'incanto 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Hitman - L'assassino 16:00-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Natale in crociera 16:30-18:50-21:10 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:00 (E 3,9)

1408 20:20-22:30 (E 6)

Sala 14 152 Una moglie bellissima 16:30-18:35-20:40-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Natale in crociera 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Una moglie bellissima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Una moglie bellissima 14:40-17:00-19:20-21:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Come d'incanto 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30-17:30- (E 5; Rid. 3)

Hitman - L'assassino 19:50-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Come d'incanto 14:50-17:15 (E 5; Rid. 3)

Milano Palermo - Il ritorno 20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 La Bussola d'Oro 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Lezioni di cioccolato 15:10-20:10 (E 5; Rid. 3)

1408 17:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Matrimonio alle Bahamas 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Natale in crociera 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Natale in crociera 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 La Bussola d'Oro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

Hitman - L'assassino 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Ratatouille 16:30-18:30 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Una ballata bianca 20:40-22:30 (E 6)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La Bussola d'Oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 L'età barbarica 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Paranoid Park 15:40-17:10-18:55-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La musica nel cuore - August Rush
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Sleuth 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Una moglie bellissima 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

La Bussola d'Oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

La Bussola d'Oro 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 I Vicerè 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

CINERASSEGNA 16:45-18:40-20:30-22:30

Sleuth 16:50-18:45-20:35-22:35 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Lascia perdere Johnny 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il mio amico giardiniere 15:45-18:00-20:15-22:30

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA (V.O) 17:00-19:05-20:55-22:40 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 17:25-19:40-21:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove La Bussola d'Oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:15 (E 3)

Hitman - L'assassino 20:30-22:30 (E 5)

Sala Saturno Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Una moglie bellissima 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Irina Palm 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La promessa dell'assassino 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'età barbarica 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Across the Universe 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Come d'incanto 16:00-18:30-21:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Paranoid Park 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Lascia perdere Johnny 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Giorni e nuvole 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Natale in crociera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30 (E 5)

1408 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La Bussola d'Oro 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Natale in crociera 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Winx - Il segreto del regno perduto 15:00-16:50-18:40 (E 7,5; Rid. 6)

1408 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Una moglie bellissima 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 La Bussola d'Oro 15:30-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Una moglie bellissima 16:20-18.25-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La Bussola d'Oro 15:45-18:00-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Lezioni di cioccolato 18:30-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

CINERASSEGNA 15:30-17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Milano Palermo - Il ritorno 16:15-22:50 (E 7; Rid. 5)

La giusta distanza 18:20-20:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 La ragazza del lago 18:25-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

La musica nel cuore - August Rush 16:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Giorni e nuvole 16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Ratatouille 16:00-22:50 (E 7; Rid. 5)

Il caso Thomas Crawford 18:20-20:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 1408 22:50 (E 7; Rid. 5)

Ai confini del paradiso 16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Una moglie bellissima 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Natale in crociera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 15:00 (E 5)

L'età barbarica 17:05-19:25-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La Bussola d'Oro (V.O) (Sottotitoli)
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Across the Universe (V.O) (Sottotitoli) 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Meduse 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 La promessa dell'assassino (V.O) (Sottotitoli)
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Il giovane Jude lascia Liverpool e
parte alla volta degli Stati Uniti alla
ricerca del padre, emigrato anni
prima, che non ha mai conosciuto.
In America si innamora di Lucy e
quando il fratello della ragazza parte
per il Vietnam, i due abbracceranno
il movimento pacifista. Una storia
d'amore raccontata sulle tracce delle
più belle canzoni dei Beatles, sullo
sfondo la contestazione degli anni
Sessanta, con tipiche coreografie da
musical.

di Julie Taymor  musical

Mein Führer

Roma

Sottotitolo: La vera verità su Adolf
Hitler. Alla vigilia di un
fondamentale comizio (siamo nel
dicembre del 1944, la Germania è
prossima alla sconfitta) è necessario
un grande discorso che possa
rianimare i cuori del popolo tedesco.
Ma il dittatore è stanco e depresso.
Allora, il diabolico Goebbels ha
un'idea: prelevare da un campo di
concentramento un attore ebreo per
preparare Hitler al discorso finale.
Una satira sul nazionalsocialismo.

di Dani Levy  comico

La leggenda di Beowulf

Le battaglie del coraggioso guerriero
Beowulf contro Grendel, il mostro
che tenta di distruggere la reggia di
Hrothgar, re dell'antica Danimarca.
Uccisa la terribile creatura, Beowulf
dovrà fronteggiare l'ira della madre
di Grendel, l'orchessa dalle forme
seducenti e tacchi a spillo di carne
umana dotata di poteri ipnotici. Dal
testo epico in inglese antico scritto
intorno all'Anno Mille su
avvenimenti accaduti nei secoli
precedenti.

di Robert Zemeckis  fantasy

Teatri

Civico Zero

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 L'AVARACCIO Da Molière. Regia di G.
Talarico.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 IN CIRCOLO Scritto e diretto da R.
Mosca.;
Oggi ore 21.00 GASTONE Regia di M. Venturiello.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 CUORE DI CANE Di M. Bulgakov. Con B.
Alessandro, M. Nuti, P. Romeo, G. Sabatini, R. Scara-
foni. Regia F. Giuffrè.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA-
LIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 -
Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 20.45 LOVERMAN Di C. Villari. Regia di L. Di
Cosmo.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 PAROLA DI DONNA Di G. Ansanelli. Re-
gia di M. Simeoli.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639

Giovedi ore 21.00 COME DIVENTARE RICCO, STRONZO E DI

SINISTRA. Con Igor Dammassa.
DEI SATIRI - SALA GRANDE

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domani ore 21.00 COME SE FOSSE Con Pablo e Pedro.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 VANNO E VENGONO DALLA COLLINA - OMAG-

GIO A FABRIZIO DE ANDRÈ Con Sonia Nifosi.
DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 VOLEVO VEDERE IL CIELO Regia di M. A.
Calvisi. Con M. Merisi e F. Cara.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 DIARIO DI UN PAZZO Da Gogol. Di M.
Moretti. Con Gino La Monica. Regia di C. Boccaccini.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 DRACULA Di M. Moretti. Regia di Ilaria
Testoni.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 GRISÙ, GIUSEPPE E MARIA Regia di N.
Pistoia.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 E' TEMPO DI MIRACOLI E CANZONI Con A.
Haber e R. Papaleo. Regia di G. Veronesi.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem-
bre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 IL SINDACO DEL RIONE SANITÀ Di E. De
Filippo. Regia di C. Giuffrè.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 RICCARDO MUTI - CONCERTO IN MEMORIA

DI GIORGIO STREHLER

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore Or-
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Venerdi ore 21.00 ANTONIO TAGLIARINI SHOW Di e com
A. Tagliarini.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 IL BURBERO BENEFICO Di C. Goldoni.
Regia di M. Faraoni. Con Nando Gazzolo.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Giovedi ore 21.00 RUGANTINO DANCE OPERA Musiche di
Armando Trovajoli. Regia Gino Landi.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiorini. Con
L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 LETTO OVALE Regia di Gino Landi. Con
Barbara D'Urso e Maurizio Micheli.;

Oggi ore 10.30 GERONIMO STILTON SUPER SHOW Musi-
che di P. Perris. Regia di G. Landi.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 BAHAMUT Regia e interpretazione di
Antonio Rezza e Flavia Mastrella.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 BACIAMI STUPIDO! Di Anna Bonacci.
Regia di Ennio Coltorti. Con Franco Oppini, Patrizia
Pellegrino e Michele Canfora.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

Factory Girl

Tre vite di strada, solitudine ed
estrema povertà che raccontano la
difficoltà di integrarsi: una ragazza
africana entrata clandestinamente in
Italia, una donna romena che vive nel
nostro paese ma che il marito, rimasto
in patria, un giorno vuole riportare a
casa, un uomo che vive con la madre
anziana. Quando la donna muore da
venditore di frutta in un mercato
rionale di Roma diventerà un
barbone. Ispirato ad un romanzo di
Federico Bonadonna.

di Citto Maselli drammatico

Ascesa e declino di una donna
simbolo della contro-cultura
americana. Approdata dalla
California a New York, Edie
Sedgwick diventa la musa ispiratrice
più celebre di Andy Warhol. Bella e
di famiglia ricca, il geniale artista
farà della modella una vera icona
pop. Il forte legame che si stabilisce
tra Edie, Warhol e la sua Factory sarà
però fatale alla ragazza, la cui furiosa
corsa verso il successo si concluderà
con la morte per overdose.

di George Hickenlooper  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un topo a Parigi…e più precisamente
in uno dei migliori ristoranti di
Parigi. Amante della buona cucina,
dotato di un olfatto finissimo, Remy
ha un sogno: diventare un cuoco
raffinato. Ma come poter ammettere
un topo nella cucina di un ristornate
di lusso? Remy diventa amico di
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà
proprio grazie a quest'ultimo che il
topo chef avrà il suo momento di
gloria con la preparazione di una
speciale ratatouille.

di Brad Bird  animazione
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� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 L'età barbarica 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Ai confini del paradiso 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 I Vicerè 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Nella valle di Elah (V.O) (Sottotitoli) 17:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

L'età barbarica (V.O) (Sottotitoli) 20:00 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Irina Palm 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Natale in crociera 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 La Bussola d'Oro 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 15:00-16:50-18:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hitman - L'assassino 20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 4 Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

La giusta distanza 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La promessa dell'assassino 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Paranoid Park 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Across the Universe 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'abbuffata 15:45-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

La Bussola d'Oro 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Diario di una tata 16:00-18:30 (E 4,5)

La musica nel cuore - August Rush 20:30-22:45 (E 7)

Zaffiro Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La Bussola d'Oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

La Bussola d'Oro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Diario di una tata 16:00-18:10 (E 4,5)

Hitman - L'assassino 20:30-22:30 (E 6)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Come d'incanto 15:45-18:10-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Natale in crociera 15.45-18:10-20:35-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 La promessa dell'assassino 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Lezioni di cioccolato 16:00-18:20-20:45-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Una moglie bellissima 15:30-17:35-19:40-21:50 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 1408 22:45 (E 7; Rid. 5)

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:15-20:30 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Una moglie bellissima 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Hitman - L'assassino 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Paranoid Park 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La ragazza del lago 15:45 (E 2,5)

L'età barbarica 18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il caso Thomas Crawford 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Natale in crociera 15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La Bussola d'Oro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Una moglie bellissima 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Natale in crociera 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:15 (E 4,5)

Matrimonio alle Bahamas 20:30-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Natale in crociera 17.30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Winx - Il segreto del regno perduto 17:30-20:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Una moglie bellissima 22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Una moglie bellissima 17:40-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Come d'incanto 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Come d'incanto 18:00-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Lezioni di cioccolato 22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 La Bussola d'Oro 17:30-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Come tu mi vuoi 18:30-21:30 (E 7,25; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Natale in crociera 13:40-15:55-18:10-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Come d'incanto 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 Hitman - L'assassino 13:40-15:55-18:10-20:20-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Natale in crociera 14:20-16:45-19:05-21:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 La Bussola d'Oro 15:00-17:30-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 The Kingdom 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 Winx - Il segreto del regno perduto
 13:35-15:40-17:45-19:50-21:55 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 Una moglie bellissima 13:30-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 La Bussola d'Oro 13:45-16:10-18:35-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 La musica nel cuore - August Rush
 14:25-16:55-19:20-21:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 11 Across the Universe 14:00-16:45-19:30-22:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero
 14:35-17:00-19:25-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 La promessa dell'assassino
 13:35-15:45-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 Una moglie bellissima 14:30-16:55-19:15-21:35 (E 7; Rid. 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
La Bussola d'Oro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Come d'incanto 14:55-17:20-19:40-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Natale in crociera 15:15-17:35-19:55-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Una moglie bellissima 15:10-17.25-19:50-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Hitman - L'assassino 15:30-17:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Matrimonio alle Bahamas 19:45-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 La Bussola d'Oro 16:20-18:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 16:50-19:20-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Come d'incanto 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 La promessa dell'assassino 15:10-17:30-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Hitman - L'assassino 17:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lo spaccacuori 15:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Milano Palermo - Il ritorno 18:30-20:50-23:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 16:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Una moglie bellissima 17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Natale in crociera 14:50-17:20-19:50-22:10 (E 5,5)

Sala 9 Una moglie bellissima 16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Natale in crociera 15:35-18:05-20:25-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Una moglie bellissima 15:25-17:45-20:05-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Natale in crociera 16:35-19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Nella valle di Elah 16:55-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Paranoid Park 18:55-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Come d'incanto 16.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

La leggenda di Beowulf 18:55-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 La Bussola d'Oro 16:55-19:35-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Come d'incanto 17:05-19:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lezioni di cioccolato 22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 1408 19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 14:55-17:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 La Bussola d'Oro 14:45-18:15-20:55-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30 (E 2,5)

Milano Palermo - Il ritorno 20:30-22:30 (E 2,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Hitman - L'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Natale in crociera 17:30-19:30-21:30 (E 4)

Sala 3 147 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Natale in crociera 15:30-17:50-20:10-22:30

Sala 2 170 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

La Bussola d'Oro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Come d'incanto 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini La musica nel cuore - August Rush 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5)

Rossellini Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10 (E 4)

Sergio Leone Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Natale in crociera 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Hitman - L'assassino 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5)

Visconti La promessa dell'assassino 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Natale in crociera 14:45-17.15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Come d'incanto 15:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lezioni di cioccolato 18:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Milano Palermo - Il ritorno 20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Natale in crociera 16:00-18.30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Matrimonio alle Bahamas 15.45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Come d'incanto 14:45-17:15-19.45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 La promessa dell'assassino 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Una moglie bellissima 16:35-18:55-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 La Bussola d'Oro 14:30-17:05-19:40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Hitman - L'assassino 20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 15.30-17.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Una moglie bellissima 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

La Bussola d'Oro 14:00-16:20-18:40-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

La promessa dell'assassino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:10-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Kingdom 17:40-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 14:50-17:00 (E 5,5)

Lo spaccacuori 20:10-22:40 (E 7,5)

Come d'incanto 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

1408 15:40-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Matrimonio alle Bahamas 14:00-16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 14:10-19:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

La leggenda di Beowulf 16:40-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Una moglie bellissima 14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Natale in crociera 14:15-16:45-19:05-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

La Bussola d'Oro 15:20-17:40-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Natale in crociera 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

La Bussola d'Oro 14:40-17:00-19:30-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Una moglie bellissima 15:20-17:25-19:30-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Come tu mi vuoi 15:00-17:30 (E 5,5)

Nella valle di Elah 20:00-22:30 (E 7,5)

Paranoid Park 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'età barbarica 15:20-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

La musica nel cuore - August Rush 17:35-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ratatouille 15:00-17:30 (E 5,5)

Milano Palermo - Il ritorno 20:30-22:35 (E 7,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 14:00-16:10-18:15 (E 5,5)

Lezioni di cioccolato 20:25-22:30 (E 7,5)

Come d'incanto 15:00-17:15-19:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il caso Thomas Crawford 21:45 (E 7,5)

Hitman - L'assassino 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Come d'incanto 14:15-16:30-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Una moglie bellissima 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Natale in crociera 15:00-17:30-19:55-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Natale in crociera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Come d'incanto 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10 (E 5)

Una moglie bellissima 20:40-22:30 (E 6)

Sala 6 La promessa dell'assassino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 La Bussola d'Oro 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10 (E 5)

Hitman - L'assassino 20:20-22:30 (E 6)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Come d'incanto 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Verde Una moglie bellissima 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Natale in crociera 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Come d'incanto 17:00-19:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Milano Palermo - Il ritorno 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Come d'incanto 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Una moglie bellissima 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30 (E 4,5)

Hitman - L'assassino 20:40-22:50 (E 6)

Sala B4 Matrimonio alle Bahamas 16:20-18:20 (E 4,5)

Lo spaccacuori 20:20-22:40 (E 6)

Sala B6 La Bussola d'Oro 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Natale in crociera 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Natale in crociera 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Natale in crociera 17:00-19:30-22:00 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

La Bussola d'Oro 17:00-19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Marion, arista di caffè concerto 
Teatro 2 Cemento armato 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30 (E 2,5)

La promessa dell'assassino 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 La Bussola d'Oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30 (E 5)

Hitman - L'assassino 20:30-22:30 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Natale in crociera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5)

Sala Vesta Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Il mio amico giardiniere 19:30-21:30 (E 4)

Sala B Meduse 19:40-21:40 (E 2,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Natale in crociera 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann La musica nel cuore - August Rush 16:00-18:10-20:15 (E 4)

Sala Sordi Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Come d'incanto 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Lascia perdere Johnny 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30 (E 4)

Lezioni di cioccolato 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 4 La musica nel cuore - August Rush
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Hitman - L'assassino 22:30 (E 6)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30 (E 2,5)

Milano Palermo - Il ritorno 20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Natale in crociera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
La Bussola d'Oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Natale in crociera 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10 (E 4)

Hitman - L'assassino 20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10 (E 4)

Milano Palermo - Il ritorno 20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè La promessa dell'assassino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Natale in crociera 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Natale in crociera 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 La Bussola d'Oro 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Una moglie bellissima 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Come d'incanto 18:00-19:45 (E 6,5)

L'abbuffata 21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Natale in crociera 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Come d'incanto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 La Bussola d'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Matrimonio alle Bahamas 16:30-20:30 (E 2,5)

Milano Palermo - Il ritorno 18:30-22:30 (E 2,5)

Teatri
OLIMPICO

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 VUOTI A RENDERE Di M. Costanzo. Re-
gia di G. Zanetti. Con Valeria Valeri e Paolo Ferrari.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Giovedi ore 21.00 LA GIOCONDA Di S. Angelillo.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 ROMA ORE 11 Di E. Petri. Regia di
Mitipretese.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 SIBILLA Di M. Boggio. Regia di M.
Prosperi. Musiche di Paolo Modugno.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 IL MEDICO DEI PAZZI Di E. Scarpetta.

Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Gagliarde, A.Lu-
brano, R.Pensa, P.Perinelli.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 FACCIO TUTTO DA SOLO Di e con M.
Battista.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 GABBIA DI MATTI Di P. F. Pingitore. Con
O. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 TALEM Di S. Belbel. Regia di A. Iuo-
rio.;
Oggi ore 21.00 LETTO NUZIALE Di S. Belbel. Regia di A.
Iuorio.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Domani ore 20.45 IL MONDO D'ACQUA Di Aldo Nicolaj.

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. MEGLIO ZITELLE! Scritto e diretto da C.
Proietti.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 LAB-7 PROJECT (WELCOME TO ILLUSYA) Di
e con S. Zecca.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 21.00 L'ACQUA MIRACOLOSA Regia di P. De
Benedetti.

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 SI SENTE SOLO IL RUMORE DEL MARE Regia
di M. Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 10.00 IL PRIMO BACIO (NON SI RICORDA MAI)

Regia di R. Giordano.;

Oggi ore 21.00 SERATA ROMANA Regia di M. Scaccia.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034
Oggi ore 17.00 NEVE Regia di L. Bassotto.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170
Oggi ore 21.00 OH ROMEO Regia di G. Lopez. Con M.
Lopez, G. Chiarello, A. Duca, R. Calindano.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore n.d. MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.;
Oggi ore n.d. MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con E.
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA
CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058

Oggi ore 21.00 VOCI MEDITERRANEE c/o Sala Petrassi.
Compagnia di danza di Maria Pages.;
Oggi ore 18.00 VOCI MEDITERRANEE c/o Teatro Studio.
Conferenza Europeos del Sur. A seguire Letture Poeti-
che con J. Saramago e C. Magris.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 LA MASCHERA DI PÙNKITITITI Regia di
Quirino Conti. Musiche di Marco Taralli. Direttore V.
Parisi.
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La società educa
i bambini a perdere
se stessi e a diventare
assurdi, e così essere
normali. Uomini
normali hanno ucciso
forse 100 milioni di altri
uomini normali negli
ultimi cinquant’anni.

Ronald D. Laing

P
atrimonio è il libro in cui Philip Roth racconta
la malattia e la morte di suo padre: benché Ei-
naudi,nella traduzionediVincenzoMantova-
ni, lo mandi da noi in libreria adesso, risale al
1991, a pochi anni, cioè, dalla fine che colpì
HermanRothquasinovantenneperuntumo-
re invasivo,ancorché benigno, al cervello. Pa-
trimonio - sottotitolo «Una storia vera» - ci re-
stituisce appunto «dal vero» quella famiglia,
ebrea di Newark, sulla quale Roth ha lavorato
narrativamente, in molti romanzi, per rical-
co: riconsegnando, per esempio, Roth senior
al suolavororeale,di funzionariodiunacom-
pagniadiassicurazioni,nella finzionediventa-
to quello di podologo, più filologicamente
«pedestre»epiù ironico.E,nellamessediope-
re con cui Philip Roth ci ha inondato, nella
sua prolifica tarda maturità e incipiente vec-
chiaia - capolavori assoluti come Pastorale
americana in fintroppodisinvolta compagnia
con testi in cui gioca a fare il verso a se stesso -
Patrimonio è un bel libro non gratuito. È un li-
bro non pleonastico, ma «necessario», fonda-
tocom’èsullametamorfosi ineludibilecuisia-
mo soggetti quando ci muore un genitore.
Ora,Rothèquel tipodi scrittore incui il «clic»
narrativos’accendegiàmentrevive lasituazio-
ne: Patrimonio si conclude, appunto, con lui,
orfano da un mese e mezzo, che sogna il pa-
dre che lo rimprovera d’averlo consegnato al-
l’eternitàconipannisbagliati, cioèavvoltoor-
todossamente in un sudario, e che si sveglia
urlando,poiannota«almattinomiresi conto
che aveva inteso alludere a questo libro, che,
in carattere con l’indecenza della mia profes-
sione, avevo continuato a scrivere mentre lui
era malato e moriva». Philip Roth è uno scrit-
torechesa, edèportato,a fare romanzodi tut-
to, anche d’una distorsione al piede. Ma non
è il solo a ritenere che la malattia di un anzia-
nogenitore,diquesti tempi, siadiventatauna
cosa da raccontare: una materia «da roman-
zo». È sempre stato così? No. Malattia e mor-
te,classicamente,hannotrovato il lorospazio
se «innaturali», se «tragiche»: morte violenta,
malattia in età infantile o giovane. Mentre la
fine di chi è anziano entrava, anche in senso
narrativo, nell’ordine delle cose. Prendiamo
due romanzi tornati alla ribalta per motivi di-
versi in queste settimane: I vicerè (dacui il film
di Roberto Faenza) si apre con la fine dell’an-
ziana principessa Teresa, Il gattopardo (siamo
alla vigilia del suo cinquantenario) si chiude
con quella del vecchio principe di Salina; sia
DeRobertocheLampedusadescrivonol’enfa-
si con cui le due morti vengono accolte, pian-
ti, grida, gramaglie, prefiche, ma in entrambi
quel sottinteso «non ci posso credere!» degli
eredi fa parte del rituale, come i fiori intorno
alle spoglie dell’anziano estinto e la terra che,
al cimitero, ne coprirà la bara.
Ora ci viene in mente un libro in cui la morte
di un uomo in là con gli anni è scandalo: La
morte di Ivan Il’ic. Ma è perchè Tolstoj questa
morte la racconta in soggettiva, con l’occhio
di chi sente chiudersi il coperchio su una vita,
lapropria, che era stata, scriveTolstoj, edecco
tanto più il dramma, «la più semplice, la più
comune e la più terribile». E, siccome si muo-
re una volta sola, per chi se ne va, in effetti, la
morte è una novità assoluta. Per chi la morte
la vede da fuori, invece, (i colleghi magistrati

del tribunale di San Pietroburgo) quella di
IvanIl’icè,obiettivamente, faccendanaturale
cui dedicare solo un frettoloso pensiero.
E allora, come mai Roth, e non lui solo, trova
dentro di sé questa innocenza, questa capaci-
tà di stupirsi (e scandalizzarsi, e perciò fare ro-
manzo)dellanaturalemalattiae finediunpa-
dre ultraottuagenario? Elisabetta Rasy ce lo

spiega con scrittura cristallina nell’Estranea,
pubblicato in questo autunno per Rizzoli. La
madre si ammala ottantunenne, a maggio
1998,diuntumoreaipolmoni,emuoreafeb-
braio del 2000. Qui, la parabola narrativa si
reggesudueinnocenze:«chelamiatempesto-
sa e potentissima madre potesse morire non
mieramaivenutoinmente»scrivela figliaEli-

sabetta, benché sia una donna grande; e «io
noncapivoniente»annota,quandofa iprimi
passinelpercorsomedicotecnologicoecrude-
le cui il cancro conduce. La forza del testo di
Elisabetta Rasy è in questo grado zero: nel-
l’ignoranza con cui l’io narrante, un’adulta, si
avventuraversomalattiaemortedellagenitri-
ce.

Inunbel testo,Dove sinasconde la salute,Hans
Georg Gadamer, novantaquattrenne, scrive-
vachetraimotivipercuimalattiaemortenel-
l’Occidente di oggi ci sembrano importune
estranee, anziché logiche presenze, c’è il fatto
che i cimiteri sono fuori lemura enonci sono
più i sonagli dei cavalli bardati a lutto a ricor-
darci ogni dì - percorrendo le nostre strade

con un feretro - che prima o poi tocca a ognu-
no. Essendo un genio, Gadamer amava la
semplicità.Eccodescritta la «rimozione» sulla
quale altri alambiccano.
Però,nel suospietatoebel libro,Rasyparlaan-
ched’altro,oltrechedella suapersonale rimo-
zione: di quel sacerdotale atteggiamento con
cui, quando arriva il cancro, i medici sotto-
mettono il malato e i suoi congiunti. «Io non
capivoniente»:chi,mentrecipassava,haavu-
to la sensazionedicapire seunachemioouna
radio fossero utili davvero, oltre che dolorose
e «d’obbligo»? L’innocenza, così come ce la
consegna Rasy, quindi ha due facce: è quella
di un infantilismo che condanna l’adulto a
nonimmaginareche il genitorepossamorire,
edèquelladella soggezione infantilecuici co-
stringe la scienza medica.
Ma altre sindromi vanno consegnando valo-
renarrativo allavecchiaia.Quelle,degenerati-
ve, che colpiscono età fino a ieri considerate
«estreme».AliceSebold,nellaQuasi luna,usci-
toper e/o, raccontad’unadonna cheammaz-
za la madre affetta da demenza senile. Tahar
Ben Jelloun, in Mia madre, la mia bambina (Ei-
naudi), tratta, con altra compassione, in sen-
so autobiografico e senza esiti violenti, la stes-
sasituazione. JonathanFranzen,nelpaesedo-
ve tutto avviene prima, con Le correzioni (Ei-
naudi) già nel 2001 ci aveva consegnato il
grande romanzo americano sull’età del
Parkinson. Alzheimer, demenza e Parkinson,
insomma le malattie degenerative della sene-
scenza, cominciano a manifestare in potenza
la carica narrativa che, per decenni, ebbe la
tbc: sonomaliche,per frequenza, fannoparte

delpaesaggioincuicimuoviamoe,per irrime-
diabilità, hanno qualcosa del fato. È così che
la vecchiaia, col suo scandalo di malattia e
morte, respinta dalla porta, si ripresenta a noi
«innocenti» - noi adulti bambini - dalla fine-
stra. È diventata una vicenda singolare, spa-
ventosa o commovente: una storia che è giu-
sto che i romanzieri ci raccontino.

■ di Roberto Carnero

■ di Maria Serena Palieri

Il romanzo ai tempi
dell’Alzheimer

EX LIBRIS

DA «PATRIMONIO» di Philip

Roth a L’estranea di Elisabetta

Rasy, dalla Quasi luna di Alice Se-

bold a Mia madre, la mia bambi-

na di Ben Jelloun, una nuova

frontiera ispira gli scrittori. È la

vecchiaia: perché, col suo carico

di infermità, oggi fa «scandalo»

Demenza e Parkinson
manifestano la carica
poetica che ebbe per
decenni la tbc: per
irrimediabilità e frequenza
hanno qualcosa del fato

È
un libro di un’intensità emotiva e di
una tensione di scrittura notevolissime
questo romanzo di Nicola Gardini Lo

sconosciuto (pp. 192, euro 14, Sironi Editore).
Romanzo autobiografico, come avverte subi-
to l’autore nelle pagine introduttive. Che ha
come punto di partenza l’aggressione del pa-
dre da parte di quella terribile malattia che si
chiama Alzheimer: a 39 anni Nicola si trova a
dover fare i conti con un padre che perde la
memoria, che confonde passato e presente,
che mette in croce lui e la madre con i suoi
comportamentibizzarrieaggressivi.Unapato-
logia che esaspera il temperamento dell’uo-
mo, Bruno, un temperamento già prima «an-
gosciato, difficile, rabbioso». «E quella malat-
tia», scrive Gardini, «esaspera i tratti essenziali
del carattere, come una punizione dantesca».
Una malattia, leggiamo più avanti, «difficile
da identificare o da descrivere, perché assomi-
glia moltissimo alla vita della persona» che ne
ècolpita.Unasituazionechemetteadurapro-
va la serenità psicologica del figlio: «Vedevo
mio padre dall’alto, come se fossi Dio, vedevo
la sua impotenza! L’impotenza dei padri! L’in-
ferioritàdeipadri!C’èaltrocheabbia lacapaci-
tà di avvilirci tanto, di toglierci con altrettanta
perfidia l’amore della vita, il coraggio di anda-
re avanti?».
Ma la malattia paterna, al cui decorso saranno
dedicate molte pagine dense di impietoso e
commovente realismo, è il punto di partenza
perun’analisi delpassato, alla ricercadiuna ri-
composizione coerente di eventi frammenta-
ri. L’io-narrante, il figlio, una volta che vede
suo padre perdere inesorabilmente il senno,
prova a guardarlo da un’altra angolazione. Per
tutta una vita non ha fatto altro che cercare di
liberarsidi lui,poichénonsièmaisentitoama-
to da quell’uomo burbero e distante. Ora, pe-

rò, è possibile, anzi necessario provare a riper-
correregliannidellapropria fanciullezzaedel-
la propria adolescenza, per capire le ragioni di
quella profonda infelicità familiare, che coin-
volgeanche la figuradellamadre.Edèproprio
quest’ultima,Maria, a fornire aNicola le infor-
mazionidi cuiegli èalla ricerca:dagli annidel-
l’emigrazioneinGermania,doveiduesicono-
scono, alla decisione di sposarsi; dal lutto per
unprimofiglionatomorto, finoallanascitadi
Nicola e al trasferimento dei tre a Milano, in
unappartamentopopolaredipochimetriqua-
dri, dove la ristrettezza degli spazi ha facilitato
l’insorgere della reciproca insofferenza.
Mac’èdell’altro:unsegretoa lungotenutona-
scosto.Si trattadell’esistenzadi Jonas,unbam-
bino avuto da Bruno e da una donna tedesca,
prima della relazione con Maria. Un figlio di
cui l’uomo non ha mai parlato ma che, pro-
prio ora, si fa vivo. Troppo tardi per sapere dal
padre la verità, perché l’Alzheimer ne ha or-
mai devastato la memoria. Nicola, che ora sa
di avere realmente quel fratello che da piccolo
aveva tanto desiderato, è combattuto tra il de-
siderio di conoscerlo (Jonas vive in Germania)
e il timore per ciò che questo potrebbe com-
portare. In uno sprazzo di lucidità, il padre gli
svela qualcosa di molto importante: era scap-
pato da Else, la madre di Jonas, e si era messo
conMaria,perunmotivoalquantobanale:vo-

leva tornare in Italia. Ma poi, negli anni, ha
sempre vissuto la sua famiglia con un senso di
fastidio per aver dovuto rinunciare alla pro-
pria libertà.E Jonasvuole incontrareBrunoso-
lo per disubbidire alla madre, autoritaria e re-
pressiva,allaquale hagiurato, sul lettodimor-
te, che non avrebbe mai incontrato Bruno.
C’èqualcosadipsicanaliticoanchenellamoti-
vazionepercuiMariaci tieneavedereJonas: ri-
trovare in lui un sostituto di quel primo figlio
che non aveva avuto.
Larealtà, sidice, spessosupera la fantasia.ENi-
cola Gardini scrive nella prima pagina del li-
bro: «Dopo che Jonas si era fatto vivo in quel
modo così incredibile, così romanzesco, senti-
vo di avere tra le mani una bella storia, un rac-
conto che non era solo una cosa mia e merita-
va di mostrarsi in pubblico, di farsi ascoltare
dalla gente». Gli siamo grati per averlo voluto
fare, perché Gardini ha scritto uno dei roman-
zi italianipiùbellidiquestiultimianni.L’auto-
re afferma che del romanzo non è lui il prota-
gonistaechedi luinonsiparla,machesièrita-
gliato solo un ruolo di testimone. Eppure nel-
l’indagarelastoriae lapreistoriadellasua fami-
glia, mette a nudo se stesso e le proprie osses-
sioni edipiche. Lo fa in maniera mai didascali-
ca, anzi sempre con grande capacità di appas-
sionare il lettore a una vicenda che ha molto
del thriller psicologico. Spesso i riferimenti let-
terari disseminati qua e là - l’autore è un noto
comparatista - servono da filtro per guardare
con lieve ironia anche alle situazioni più tragi-
che. Come, ad esempio, quando il padre un
giorno,guardandoilpropriovolto riflessonel-
lo specchio, esclama: «Che hai da guardare,
stronzo?». E il narratore commenta: «Bel-
l’omaggioal mito di Narciso!». Particolarmen-
te intense le pagine dedicate alla dedizione di
Mariaverso Bruno,unaffetto che,di fronteal-
le terribili difficoltà dell’Alzheimer, ha un che
di eroico.

IDEE LIBRI DIBATTITO

All’esperienza vissuta col
padre novantenne, Roth
dedica un libro. E Rasy spiega
quale «innocenza» oggi
ci porti a stupirci del fatto
che un genitore s’ammali

La morte classicamente
trovava ruolo narrativo
se «prematura» o «tragica»
Sennò, dimostrano «I vicerè»
come «Il gattopardo», era
attribuita all’ordine naturale

ITALIANI «Lo sconosciuto» di Nicola Gardini, una narrazione di grande intensità emotiva

La mia storia comincia con un padre malato

ORIZZONTI

Leonardo, «La vecchiaia»
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C’
era una volta…. un ingegnere
aerospaziale specializzato nella
realizzazione di razzi e missili
chedecise di lasciare gli Usa e di
diventare un artista.
Unastoriadavverounicaquella
di Frank Malina, nato negli Usa
da genitori cecoslovacchi, en-
trambi musicisti che ritornano
a vivere in Cecoslovacchia nel
1920, per poi ritornare definiti-
vamente negli Usa nel 1925. Il
giovaneMalina studia ingegne-
riameccanicaalCalTech(Istitu-
to di tecnologia) in California e
nel 1936 con due colleghi met-
teapunto ilprimorazzoadossi-
geno ed alcool di metile. Entra
in contatto con von Karman
chenel1930dall’Ungheriaemi-
gròinAmerica,accettandoladi-
rezione del Guggenheim Aero-
nautical Laboratory al Califor-
nia Institute of Technology
(Galcit).
Nel1936, insiemea FrankMali-
na fondò una società, Aerojet,
per produrre motori di razzi.
L’attività tedesca nella seconda
guerra mondiale incrementò
l’interesse delle armate statuni-
tensinella ricerca suipropulsori
per i razzi. Nel 1938 Malinapre-
senta un progetto che viene ac-
cettato dalle Forze Armate Usa
per laproduzione di missili.Nel
1939 ottiene il premio francese
di astronautica, ma per lo scop-
pio del conflitto in Europa do-
vrà attendere il 1958 per riceve-
re il premio. Nel 1940 ottiene il
dottorato in Aeronautica al Cal
Tech.
Nel 1944 von Karman, Frank
MalinaedaltridelGalcit fonda-
no il Jet Propulsion Laboratory,
che è poi divenuto il Federally
funded research and develop-
ment center (Centro federale di
ricerca e sviluppo) ubicato a
CAL Tech e sotto controllo del-
la Nasa, l’ente spaziale Usa.
Nel 1947 Malina diventa consi-
gliere per le Scienze all’Unesco,
l’organizzazione delle Nazioni
Uniteper l’educazione, la scien-
za e la cultura con sede a Parigi,
e lavora sulproblemadelle terre
aride. Durante gli anni Cin-
quanta, durante il Maccarti-
smo, ilgovernodegliUsagli riti-
ra il passaporto che gli verrà re-
stituito solo nel 1959. Malina si
stabilisce definitivamente in
Francia.
Nel 1953 inizia la sua carriera di
artista. Utilizza parte delle sue
conoscenze scientifiche realiz-
zando opere in cui evoca feno-

meni scientifici e universi inter-
stellari. Introduce nuovi mate-
riali nelle sue opere (plexiglas,
lampade elettriche, materiali
palatici). Diventa un artista ci-
netico. Nel 1954 scrive un arti-
colosuLa luce elettricacomestru-
mento nelle arti visive. Nel 1960
fonda la International Aca-
demy of Astronautics (Accade-

miaInternazionalediAstronau-
tica) e elabora il progetto di un
laboratoriolunareinternaziona-
le per la realizzazione di proget-
ti spaziali pacifici.
Nel1967fondala rivistaLeonar-
do una delle prime riviste dedi-
cate a promuovere l’incontro
tra artisti e scienziati. Prima edi-
tadallaPergamonpress,daalcu-
ni anni Leonardo è pubblicata
dalla casa editrice Mit Press di
Boston, diretta dal figlio di
Frank, Roger Malina, astrofisico
e responsabile, tra l’altro, del
progetto della sonda Galileo.
A Praga si sono riuniti artisti,
scienziati, esperti di media, in-
formatici, per celebrare i qua-
rant’anni della rivista. Nella cit-
tà da dove era partito tanti anni
prima Malina. Un incontro sul

tema«Mutamorphosis», lenuo-
vesfidenellescienzeenellearti.
Esperti di nanotecnologie e dei
problemidelclima,dibiotecno-
logie e di astrofisica a discutere
conartisti sui legamitra lacultu-
ra, le arti visive, l’architettura,
con un occhio particolare ai
nuovimediaper la ricercascien-
tifica e la ricerca artistica.
Non trascurando i tanti proble-
midelnostromondo;unadelle
sessione è stata dedicata al ruo-
lo che possono svolgere artisti e
scienziati per aiutare anche dal
puntodivistamedicoepsicolo-
gico le vittime dei tanti conflitti
che insanguinano il mondo.
Molte mostre hanno affiancato
il convegno, tutte riunite sotto
il titolo Enter 3: International Fe-
stival for Art, Science and new Te-

chnologies.
Nonpoteva mancareuna retro-
spettivadelleoperediFrankMa-
lina, dai primi esperimenti con
tecniche tradizionali sino alle
opere cinetiche sul tema del-
l’universo. Piene di invenzioni
e di nuovi materiali tecnologici
perfettamente funzionanti an-
cora oggi a tanti anni di distan-
za.
Inmoltedellemostre latecnolo-
gia aveva il sopravvento e sem-
bravapiùdiessere inunasaladi
videogame che in una mostra
d’arte. Ma nella mostra ospitata
neisotterraneidella torrediPra-
ga,ecco ilvideogamediunvero
aereo da combattimento impe-
gnato in Iraqa bombardarecon
missili «intelligenti» obiettivi
militari, forse.La«vera»registra-

zione di un attacco. Un omag-
gio, forse involontario a Frank
Malina ed al suo spirito pacifi-
sta. Molto divertente la mostra
all’Istituto tedesco di Cultura
curata da Louis Bec in omaggio
a Vilem Flusser. Creature total-
mente inventate (o forse no?),
mutazioni operate dall’arte del-
le forme naturali, la creazione

di un mondo parallelo e diver-
so di forme viventi, concepite
mettendoinsiemeideescientifi-
che e una grande fantasia. Fan-
tasia e forme viventi, e trasfor-
mazioni inquietanti,ancheani-
matecon lacomputergraphics.
Titolo, Vampyrotheuthis Inferna-
lis.
Un modo giocoso di affrontare
gli incubidiKafka,«Svegliando-
si una mattina, da sogni agitati,
si trovò trasformato,nel suo let-
to, in un enorme insetto im-
mondo», La Metamorfosi, ap-
punto.
Negli stessi istanti di apertura
della mostra la città di Praga era
invasa dalla polizia in assetto
anti guerriglia per contrastare
una manifestazione di nazisti
cechi che volevano festeggiare
la stragedella «notte deiCristal-
li». Tra il 9 e il 10 novembre
1938 si consumava in Germa-
niauno deipiù odiosi e ignobili
attentati contro la comunità
ebraica tedesca, passato alla sto-
ria e tuttora ricordato appunto
come la «notte dei cristalli».
Mentre dall’altra parte del fiu-
me, in alto sulla collina, domi-
nasempre Il Castello: «Nel com-
plesso, il Castello, come appari-
vadalontano,corrispondevaal-
l’aspettazione di K. Non era un
vecchio maniero feudale né un
palazzo nuovo e sontuoso, ma
una vasta costruzione, compo-
stada pochiedifici a duepiani e
molte case basse serrate l’una
control’altra.Chinonavessesa-
puto che era un Castello,
l’avrebbescambiatoperunapic-
cola città».

LA RECENSIONE

M i viene da riflettere
che gli happy end
con cui alle volte si

concludono i romanzi non
sono sempre finali
predisposti per ridare animo
al lettore dopo averlo
amareggiato con la serie
precedente di disgrazie. No,
non so come altro dirlo, ma
quegli happy end spesso
rappresentano la volontà di
non fare vincere il passato sul
futuro pur se non
nascondono che il futuro
non sarà per nulla diverso
dal passato. Non sono
dunque una certificazione di
ottimismo ma il modo di
sottrarsi alla sirena del
pessimismo che è quasi

sempre per noi viventi una
merce a costo zero (basta
affondare la mano nel
quotidiano per pescarne in
gran quantità). È così che io
preferisco Manzoni a Verga,
Calvino a Pasolini, Vittorini
a Sciascia.
Infatti I Promessi sposi di
tanto in tanto lo rileggo ma
non ho bisogno di
rinfrescare la memoria a
proposito del cancro di
Padron’Ntoni tanto è
scolpito indelebile nel mio
cervello: e tanto basta.
Cosa c’entra questa
riflessione (ammesso che
possa essere presa sul serio)
con La grammatica di Dio di
Stefano Benni? È che mi

sono chiesto quali dei
racconti del volume (si tratta
di una raccolta di racconti)
non ho ancora finito di
leggere (dopo ovviamente
averli letti tutti) e quali ho già
definitivamente letto.
Sono racconti straordinari
nei quali il riferimento
all’attualità (la viltà degli
uomini, l’ipocrisia dei
convincimenti,
l’opportunismo dei
comportamenti) è sempre
riscattato da una energia
linguistica, una vivacità
fantastica, una forza
metaforica che ne fa (di
ciascuno di essi) notevoli
esempi di pregevolissima
letteratura.
Il commendatore che distrae
l’attenzione dei futuri
compratori della sua azienda
oramai alla vigilia di un
inarrestabile fallimento
raccontandogli (raccontando
loro) di essere stato e di essere
protagonista attivo di una
storia pietosa che scopriamo
non vera.
Il vecchio allo stremo delle
sue possibilità e voglia di vita
che non ha altro modo di

morire che far saltare
l’ospedale in cui è ricoverato.
Il ricorso alla guerra civile
(con migliaia di morti) per
dare corpo a un desiderio di
potere; le guerre di religione
come frutto della paura,
nuovissima incarnazione del
diavolo; la gallina che accetta
volentieri di finire in pentola
per salvare un pulcino
ammalato; la ragazza che
non trova un letto dove
passare la notte non volendo
cedere al ricatto del sesso.
E tanti altri così: sono
altrettanti pretesti o torce
accese che incendiano la
testa di Benni che quando
brucia produce scintille e
lapilli, anzi braci che lasciano
segni decisi sul corpo del
lettore. Che al massimo
riesce a far finta di niente,
non a nasconderli.
Rara è la sua (di Benni)
capacità di raccontatore
argomentante, sempre
gestita con leggerezza sicura,
mai predicatoria se pur
decisamente antagonista.
Benni non vuole insegnarci
nulla né rimproverarci ma
certo è deciso a trascinare

anche noi a provare il dolore
del mondo.
Dunque gran godimento
nella lettura dei racconti
della Grammatica di Dio ma il
massimo del piacere (e voglia
di rinnovarlo quanto prima)
ci viene da Il presepe vivente e
poi da I due pescatori. Due
racconti brevi dedicati a riti
convenzionali e scadenze in
cui siamo tutti naturalmente
coinvolti.
Il presente vivente è un
esempio di grande scrittura,
dove Benni slegato da ogni
obbligo (etico o
contenutistico che sia)
esibisce per intero le sue virtù
di artificiere della lingua,
mischiando grammatica,
sintassi e vocabolario in un
intreccio scintillante e
spavaldo, in cui l’ironia è il
collante che tiene compatto
il tutto, dipingendolo di
malinconia. Vince la furia
(l’allegria) popolaresca che è
buona parte (forse la
migliore) di Benni.
I due pescatori è il dialogo tra
un vecchio pescatore e la
morte in cui l’ispirazione
leopardiana, di cui pur

rinnova lo strazio metafisico,
viene rovesciata. In un
fulminante contropiede, il
vecchio (che non ha più
tanto tempo da vivere) mette
in difficoltà la morte
costringendola a dubitare di
se stessa.
Certo è un dubbio che
appena la sfiora e subito
riprende (la morte) il passo
inesorabile che da sempre è il
mestiere che fa. Ma (evviva!)
almeno per un momento ha
perso (restituendoci
l’orgoglio di vivi).
Cos’altro per concludere?
Non che Grammatica ci
consegni un Benni più
maturo (sfido io: sono passati
decenni dal suo primo libro)
ma che con Grammatica
Benni ha ridotto la distanza
dal lettore, promuovendolo a
suo (di Benni) amico
complice.

ANGELO GUGLIELMI

La «Grammatica»
di Benni: come ridere
del dolore del mondo

La grammatica di Dio Storie
di solitudine
e allegria

Stefano Benni
pagine 184, euro 14,00

Feltrinelli

A PRAGA la celebra-

zione dei quarant’an-

ni di Leonardo, una ri-

vista edita dal Mit di

Boston che promuo-

ve l’incontro tra scien-

ziati e artisti, fondata

da un ingegnere aero-

spaziale che è passa-

to alla ricerca artistica

clicca su

www.leonardo.info
www.mutamorphosis.org
www.labforculture.org

ORIZZONTI

Frank Malina, dallo spazio all’arte spaziale

Frank J. Malina, «Six spinning-Circle cinetic», 1972

■ di Michele Emmer

Ha progettato
missili
e guidato
il settore
scienze
dell’Unesco

Ora è
un pacifista
e si interessa
dei poveri
del mondo e di
arte cinetica
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MARINA MASTROLUCA

SEGUE DALLA PRIMA

S
aràcomunque.Nonimpor-
ta, davvero non importa,
checosapassi per la testa di

queste ragazzine che diventano
adulteancheaotto anni, se lami-
seria è tanta e un sacco di farina,
unacapra,anchemeno,puòesse-
re già un prezzo che vale la pena.
Ghulam, nella foto, sbircia inti-
morita al suo fianco. Le mani le
cadono in grembo come se non
sapessero dove andare: non lì, co-
munque, accanto ad uno scono-
sciuto. «Milioni di ragazzine ven-
gono date in spose quando sono
ancora bambine, a loro viene ne-
gata per sempre la possibilità di

unavitaautonoma»,diceEvaLui-
se Koelher, dell’Unicef: 60 milio-
ni è la stima, la maggior parte nei
paesi dell’Asia meridionale.
«Checosaprovi?».Chissàsequal-
cuno prima della fotografa Ste-
phanie Sinclair l’aveva mai chie-
sto a Ghulam.
Chissà se Ghulam si è mai per-
messa di chiederselo. Le bambine
sonounvuotoaperdereinAfgha-
nistan - e in troppipaesidel mon-
do - dove solo il 15% sa leggere e
scrivere, dove il burqa anche sen-
za talebani più che un oltraggio è
unadifesadallaviolenzadegliuo-
mini che si sentono in diritto di
prendere ciò che vedono. E dove
l’80 per cento delle donne adulte,
cresciute solo per fare figli e lavo-
rare in casa, soffre di depressione

e problemi psichici. «Che cosa
senti Ghulam?».
«La farò studiare a scuola», dice
Mohammed, lo sposo che ha già
nove mogli e sotto il turbante
non tradisce nessuna gioia per le
nuove nozze. Ha l’aria sicura, di
chièpadronedelsuomondo.For-
sehauna figliacon le stesseguan-
ce rosate di Ghulam, quello che
fa dovrebbe sembrargli peccato.
Anche la legge dice che la sposa
deve avere almeno 16 anni, ma
nessuno ci bada davvero.
Quasi lametàdellebambineinAf-
ghanistanvienedata inmatrimo-
nio prima, anche molto prima.
«Avevamobisognodisoldi»,dico-
no i genitori. Una figlia è merce
da vendere, se c’è chi paga. Che
cosa dovrebbe provare Ghulam?

N
on si può dire che le decisioni
del vertice Ue sul Kosovo siano
state «deludenti» solo perché
erano stati ben pochi quelli
che, alla vigilia, si erano illusi. I
leader dei 27, in fin dei conti,
nonhannofattoaltrochepren-
dereattodiunasconfitta strate-
gicaecercaredi limitarneidan-
ni.Sull’indipendenzadellapro-
vincia, che verrà proclamata
unilateralmente dagli attuali
governantidiPristinaalpiùtar-
di in primavera, non c’è una
posizionecomune,mailpeno-
so escamotage, che decenza ha
voluto non si mettesse per
iscritto, dello «scaglionamento
concordato»dei riconoscimen-
ti: prima Francia, Germania,
Gran Bretagna e (chissà per-
ché) Italia, poi Paesi Bassi, Spa-
gna e altri. Poi altri ancora, tut-
ti pieni di comprensione per le
ragioni di chi viene dopo e an-
che di quelle di chi, probabil-
mente,nonarriveràmai, come
Cipro, la Romania, probabil-
mentelaGrecia, forse laSlovac-
chia.
Questo pasticcio sarà condito
dauna«missioneeuropea»del-
laqualesi sasolochecompren-
derà 1800 tra poliziotti, giudici
e giuristi, essendo i dettagli da
definire intreriunionidelCon-
siglio dei ministri degli Esteri i
quali,prevedibilmente, si scan-
neranno fra loro e con gli alba-
nesi, i quali sarebbero conten-
tissimi di avere poliziotti e sol-
datidellaNatodellaKfor (iqua-
li resterebbero), ma comince-
rebbero amuovere deciseobie-
zioni all’idea che la «missione
europea»siapproprideicompi-
ti amministrativi che fin qui
(poco e male) ha assolto l’Un-
mik, la missione Onu. Infine, i
leader europei sono riusciti a
rendere perfino più rigida l’op-
posizionedi Belgrado,cosache
davvero non era facile.
Lo scenario di un«ammorbidi-
mento» del percorso di avvici-
namento della Serbia alla Ue,
chesarebbepassatoperunrico-

noscimento del fatto che Bel-
grado sta almeno cooperando
per la cattura del boia di Srebe-
nica Ratko Malic (sull’altro
grande ricercato, Radovan Ka-
radzic, i serbi se la sarebberogià
vista segretamente con gli
Usa),èstatobrutalmentesmen-
tito. Nel papier del vertice non
si parla di ingresso nell’Unione
ma solo di accordo d’associa-
zione, e le condizioni poste a
suo tempo vengono espressa-
mente richiamate e ribadite.
Néunaparolaèdettasulgigan-
tescocontenziosocheil ricono-
scimento dell’indipendenza,
scaglionato o non scaglionato,
aprirà con la Russia di Putin.
Questi i fatti, aldi làdei sorrisi e
dell’incongruo ottimismo
sbandierato da alcuni capi di
governo Ue a Bruxelles. Di
fronte alla loro crudezza, molti
ritengono che l’Unione do-
vrebbe fare tabula rasa delle
contraddizioni, delle ambigui-
tà e dell’inerzia di cui ha dato
prova dal ’99 a oggi e fissare al-
cuni punti fermi da cui far (ri)
partire la propria iniziativa. Ve-
diamone alcuni.
1) Al punto in cui sono oggi le
cose la prospettiva dell’indi-
pendenzaèrealisticamenteine-
vitabile. Oltre il 90% dei quasi
due milioni di abitanti del Ko-
sovo è ormai albanese e nella
stragrande maggioranza chie-
de non l’autonomia ma l’auto-
determinazione. Soluzioni co-
me quelle dell’Alto Adige, di
Hong Kongo delle isole Åland,
chesono statevariamente evo-
cate (anche da Belgrado) ver-
rebbero giudicate comunque
insufficienti. Il problema è co-
me si arriva all’indipendenza,
con quali tempi, con quali ga-
ranzie per le minoranze, che
non sono soltanto i serbi per-
ché ci sono comunità rom, di
cosiddetti «egiziani» e di turco-
fonichehannosubìto ilpredo-
minio albanese forse più anco-
ra degli stessi serbi. Il piano ela-
borato a suo tempo dal media-
tore dell’Onu Martti Ahtisaari
prevedeva la cantonizzazione,
ovverounaconfigurazioneam-
ministrativa che garantisse ai
serbi la possibilità di avere am-
ministrazioni localiproprienel-
le zone in cui sono prevalenti,
Mitrovica nord, l’hinterland e
le altre piccole enclaves sparse
nella provincia. Forse sarebbe

utile che l’idea venisse ripresa.
2) Il processo andrebbe gestito
senza prendere ingiustamente
a schiaffi una dirigenza demo-
cratica serba che non solo ha
rotto con il passato rappresen-
tato da Milosevic e soci, ma, a
un mese da decisive elezioni
presidenziali, èpericolosamen-
te esposta all’insidia delle forze
nazionaliste e dell’estrema de-
strasciovinista.L’Unioneeuro-
pea, che quando le convenne
per favorire gli accordi di
Dayton riuscì pure ad essere
«disponibile» con Milosevic
(chiscrivericordaunallucinan-
te colloquio con un ministro
degliEsteridiBerlusconi, ilqua-
le tesseva gli elogi del «reali-
smo» del dittatore serbo) non
può, per ragioni politiche oltre
che morali, trattare l’establish-
ment democratico di Belgrado
come se fosse la stessa cosa.
Non deve certo dimenticare
che la situazione precipitò per
colpa di Milosevic e del suo
sciaguratopopulismonaziona-
listico che lo portò ad abolire il
regime di autonomia del Koso-
vo nell’89, ma che vittime dei
suoi criminali disegni furono,
non meno degli albanesi, an-
che i serbi. Anche nel Kosovo,
dove non ci fu solo un tentati-
vo di pulizia etnica, ma pure
una guerra civile in cui i crimi-
ni di una parte e dell’altra non

furono considerati sempre con
la stessa severità dalla comuni-
tà internazionale.
3) Ladichiarazionedi indipen-
denza del Kosovo rappresente-
rà un vulnus all’autorevolezza
dell’Onu. La risoluzione del
Consiglio di sicurezza 1244
che sancì, nel giugno ’99, la fi-
ne dei bombardamenti Nato
stabilisce espressamente che il
Kosovorestiunaprovincia del-
la Serbia. Belgrado, e Mosca
che l’appoggia, in questo han-

no ragione. Si può obiettare
che la situazione, in otto anni,
è radicalmente cambiata e che
la disinvoltura con la quale la
Russia può usare il suo diritto
di veto giustifica, esattamente
come si disse otto anni fa, il
by-passaggiodelConsigliodisi-
curezza. L’argomento ha qual-
che fondamento ma non ri-
sponde alla critica che da più
parti è stata rivoltaagliUsae al-

la Nato durante la guerra alla
Serbia, e cioè che si cominciò a
bombardare senza avere una
minima idea di quello che sa-
rebbe avvenuto nell’area una
volta sconfitto Milosevic. Inol-
tre la«messa fuoricircuito»del-
l’Onu (teorizzata espressamen-
tee praticata scientemente dal-
le amministrazioni Usa, anche
prima di Bush) può essere pre-
messadisviluppiassaipericolo-
si, come ha dimostrato, fra l’al-
tro, la guerra americana in

Iraq. In ogni caso, la tendenza
a sostituire ai compiti dell’Onu
la Nato o, peggio, le coalitions
of thewilling (salvopoiachiede-
re la gestione delle crisi alle Na-
zioni Unite a cose fatte) non
aiuta certamente la tenuta di
un ordine internazionale ben
equilibrato e accettato dai pae-
si terzi. Né, men che mai, la
qualità dei rapporti dell’occi-
dente con Mosca.

4) Vanno infine considerate le
conseguenzeche l’indipenden-
za del Kosovo avranno in tutta
l’area. Con il Kosovo indipen-
dente nasce un piccolo stato
(più o meno delle dimensioni
dell’Umbria) che non ha lette-
ralmente alcuna risorsa. Gli
unici prodotti che escono dalla
provincia, che ha un disavanzo
commerciale record del 95% di
import contro il 5% di esxport,
sonolegnameefunghi.Le fonti
del reddito (ufficialmente 230
euro mensili pro-capite) sono i
servizi resi al personale civile
dell’Onuele fiorentiattivitàcri-
minali: contrabbando, traffico
didroga,diarmiediesseriuma-
ni, prostituzione. Per molti an-
ni il Kosovo indipendente po-
trà reggersi solo grazie agli aiuti
internazionali. I quali verranno
gestiti dall’attuale dirigenza po-
litica che, a detta di tutti gli os-
servatori, è largamente collusa
con la grande criminalità. C’è
poi un secondo aspetto altret-
tanto inquietante. Il Kosovo si
trovadentrounasortadimezza-
luna islamica che va dalle zone
a forte presenza albanese della
Macedonia all’Albania alla val-
le di Preseva e al Sangiaccato,
ambeduesul territorio serbo, al-
la Bosnia. La presenza musul-
mana, laicizzata e abituata a se-
coli di convivenza con i cristia-
ni nell’impero ottomano, non
èmaistataparticolarmenteatti-

va. Salvo che nella guerra in Bo-
snia,quandosièavutounassag-
gio di quanto in situazioni di
graveconflitto l’identità religio-
sapossa risvegliarsi inchiaveet-
no-nazionalista. Gli americani,
ancor oggi, stanno premendo
sulleautoritàdiSarajevoperché
ritiri il permesso di soggiorno a
diverse migliaia di «combatten-
ti» giunti durante la guerra dai
paesi musulmani e rimasti poi
in Bosnia. Da almeno un paio
d’anni, si registrano nel Kosovo
enelSangiaccatotensionieinci-
denti provocati da gruppi fon-
damentalisti wahabiti che svol-
gono intense attività missiona-
rie nelle periferie povere e nelle
campagne. A molti capifami-
gliavengonodistribuiti soldi, fi-
no a 500 euro al mese, perché
obblighinole donneaportare il
veloenumerosemoscheesareb-
bero passate sotto il controllo
degli imam istruiti ai rigidi pre-
cetti di Abn al-Wahhab. Nessu-
no, per ora, pare essersi accorto
del pericolo. Ma in uno scena-
rio incui i conflitti riesplodesse-
ro, per esempio con la rottura
degli accordi di Dayton se laRe-
publika Srpska decidesse, con
l’appoggio di Belgrado, di «fare
comeilKosovo», la componen-
te dello scontro di religioni po-
trebbe assumere un ruolo im-
portante. Con tutte le conse-
guenze che ne deriverebbero. A
due passi da casa nostra.

PAOLO SOLDINI

Kosovo: le strade dell’indipendenza

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Sposa bambina, infanzia negata

Questo nostro Paese
veramente
molto Speciale

Cara Unità,
inquestopaesegiustamentedefinito «poltigliae
mucillagine» può accadere che un ex-premier,
mentregiranosul suocontovocidipresunti ten-
tatividicorruzionediunsenatoredella repubbli-
ca, cerchi di gettare discredito su una certamagi-
stratura che avrebbe esercitato pressioni indebi-
te psicologiche con interrogatori anche di otto
ore su altri senatori già convinti a passare all’op-
posizione... smentendo se stesso il giorno dopo
(era stato frainteso...). Può anche accadere che
un tribunale amministrativo permetta il reinte-
gro ad un alto funzionario dello stato mentre lo
stesso è indagato per peculato essendosi servito
della sua carica per gite e pesce fresco... Il genera-
le del tutto impunemente afferma di dover esse-
re reintegrato nella carica! È davvero un paese
speciale, molto Speciale!

Angela Rigol

Pena di morte
Quant’è eticamente relativa
la dottrina vaticana...

Cara Unità,
circaunmese fa laCommissioneOnuper iDirit-
tiUmani haapprovato il testodellapropostaper
unamoratoriauniversaledelleesecuzionicapita-
li presentato da Brasile e Nuova Zelanda. È un ri-

sultato storico in quanto rappresenta un primo
passo verso il grande obiettivo della abolizione
generalizzatadellapenacapitale. Il successoèdo-
vuto anche allo sforzo diplomatico del governo
italiano e all’impegno dei Radicali. Oggi la pro-
posta di moratoria sarà esaminata e votata dalla
AssembleaGenerale, l’unicaadaverepoteredeci-
sionale.Sipuòragionevolmentesperarechel’As-
sembleaaccettieconfermi il testopropostodalla
Commissione, ma il risultato è lungi dall’essere
scontato.Èbene ricordareche inCommissione i
Paesi sostenitori della pena capitale hanno lotta-
to caparbiamente per affondare la moratoria ed
è certo che rinnoveranno l’attacco in sede di as-
semblea generale. In particolare un mese fa, im-
mediatamente prima della votazione in Com-
missione, l’Egitto, Singaporee alcunipaesi carai-
bici hanno presentato emendamenti orali che,
se accettati, avrebbero affondato la proposta di
moratoria. L’iniziativa fallì, malgrado l’appog-
gio esterno di Stati Uniti e Vaticano. Allora la
stampae la televisione,purdando grande risalto
al successo della diplomazia italiana, passarono
sotto silenzio (a cominciare dall’Avvenire e dal-
l’Osservatore Romano) la posizione vaticana ne-
gativa verso la moratoria. In ciò va però ricono-
sciuta la coerenza della Santa Sede che, essendo
contrariadell’abolizione incondizionataedefini-
tiva della pena capitale, ostacola la proposta di
moratoria.Laconfermasipuòtrovarenel«Cate-
chismodella Chiesa Cattolica» (Canone 2267)o
nel relativo compendio (paragrafo 469) dove si
prescrive il rispetto«dell’insegnamento tradizio-
nale della Chiesa Cattolica che non esclude il ri-
corso alla pena capitale quando ciò sia necessa-
rio per difendere la società». C’è da aspettarsi
che,nell’imminentediscussioneall’Onu, laSan-
ta Sede affianchi nuovamente gli Stati Uniti nel
tentativodi far abortire lapropostadimoratoria.
E però la dottrina vaticana sulla pena capitale
(uccidere a freddo un essere umano può essere
necessario) è un esempio di relativismo etico, in
quanto in chiara e penosa contraddizione con
un altro principio ribadito con insistente fre-
quenza dallo stesso Papa che, ancora recente-

mente, ha detto: «la vita umana è sacra dal suo
concepimento al suo esito naturale ed è vietato
all’uomointerromperequestopercorso» (un’ese-
cuzione capitale è tutto meno che l’esito natura-
lediunavitaumana). I rappresentanti dellaSan-
ta Sede richiamano sistematicamente questo
principiopercombattereaborto,eutanasia, ricer-
ca embrionale, ecc. In verità il Papa, per essere
credibiledovrebbeordinare la revisionedelCate-
chismoperquantoconcerne ladottrinasullape-
na di morte, rifiutandola senza se e senza ma ed
in tutte le circostanze. Così facendo i rappresen-
tanti della Santa Sede potrebbero condannare la
pena capitale con la stessa cocciuta determina-
zione con la quale condannano, per esempio,
l’uso del preservativo. Chissà se Benedetto XVI
avrà coraggio e farà emendare il suo Catechi-
smo, o si dovrà attendere il futuro Conclave.

Alberto Picchio, Milano

Moro, Pinelli
ed il diritto
alla verità

Cara Unità,
qualche sera fa, a «Otto e mezzo» è stato ospite il
Presidente emerito della Repubblica Francesco
Cossiga, insieme al giornalista Sabelli Fioretti,
collegato da Milano, che ha scritto il libro- inter-
vista «L’uomo che non c’è». Il tono, leggero e sì
umoristico, mi è sembrato in qualche passaggio
quasi blasfemo: si parlava del sequestro Moro,
del fattochegli fosse statoconcessodiconfessar-
si, della linea della fermezza e si svolgeva a ridos-
so del 38 anniversario della strage di piazza Fon-
tana e delle tragica morte di Giuseppe Pinelli.
Due passaggi, però, mi hanno praticamente
sconvolto. È stata illustrata la tesi, rifacendosi a
un Santo di cui non ho afferrato il nome, testua-
le: «Nonèpeccatonondire laveritàachinonha
il diritto di sapere la verità». In sostanza Cossiga
ha affermato erano stati informati tutti coloro
che avevano diritto di sapere, e, quindi, Enrico
Berlinguer, a mio parere, uno dei più sinceri so-
stenitori della linea della fermezza; non è stato

invece,nemmenosfiorato ilperché,accantoalla
lineadella fermezza, sipraticassela lineadellade-
bolezza nella ricerca del prigioniero. A trentotto
annidallatragicamortediGiuseppePinelli, laSi-
gnora Licia ha diritto di sapere la verità, oppure
gli si risponde come in quella tragica notte di
trentotto anni fa: «Scusi Signora, abbiamo mol-
to da fare».

Francesco Spinelli, Falerna (Cz)

Luttazzi-Piroso
la Chiesa
e Berlusconi

Gentile Direttore,
mi permetta di smentire la ricostruzione - alme-
noper lapartechemiriguarda-chelUnitàhaof-
ferto ai suoi lettori domenica 9 dicembre a pro-
posito del caso Luttazzi. Per la precisione in un
boxino a pagina 19 è comparsa (insieme a una
mia foto con la didascalia: direttore del Tg 1,
troppo grazia!) la seguente dichiarazione di un
componente del Cdr: «Piroso, che il lunedì ha le
suecopertine,dopolaprimapuntatadiDecame-
ron del 3 novembre si era complimentato con il
comico per aver raggiunto il 6 per cento di share
negli ascolti. Dopo la seconda puntata invece lo
ha accusato molto duramente di usare toni ec-
cessivi nell attaccare la Chiesa sui preti pedofili e
nel parlare della figlia di Berlusconi».
Invece:
1) La copertina del tg la scrivo per tutte le edizio-
ni della settimana, non solo il lunedì (e sì, sono
mie , nel senso che ne parlo con i miei vicediret-
tori e poi le elaboro; non credo proprio che lei,
gentile Padellaro, quando scrive i suoi editoriali
li sottopongapreventivamentealvagliodella re-
dazione, o mi sbaglio?);
2) Io di Luttazzi mi sono occupato una sola vol-
ta, non due: dopo la prima puntata, scrivendo
unacopertina delTgper l edizione delle 20di sa-
bato (chenonèunlunedì)10novembre,quindi
alla vigilia della seconda puntata, non dopo;
3)Ecosa scrivevoinquella famigeratacopertina,
incui auguravo inboccaal lupoaLuttazzi conla

speranzachepossaregalarealla reteunaltropin-
gue risultato d’ascolto, come il 6 per cento della
settimana scorsa? Ecco il passaggio incriminato,
che arrivava dopo un ragionamento che le ri-
sparmio per non abusare della sua disponibilità:
«Ci permettiamo sommessamente di segnalare
quelli che a noi sono sembrati due limiti della
prima puntata di «Decameron». Era proprio ne-
cessario insisterecosìa lungosul temadelloscan-
dalo (devastante, sia chiaro) dei preti pedofili,
con il rischio di generare l’impressione di voler
sostenere che tutto, tutto, tutto il clero cattolico
sia composto da maniaci sessuali? È giusto non
dimenticare, e ci mancherebbe!, delitti che han-
no l’aggravante di essere compiuti da uomini di
Chiesa. Ma ricordare in questo modo, generaliz-
zare esasperando forma e contenuti, ci ha lascia-
to spiazzati. Quasi quanto i tentativi di insabbia-
re laveritàdel fenomenoe lesue dimensioni. In-
fine, abbiamoascoltato un’espressione volgare e
gratuita sulla figlia di quel Berlusconi su cui Lut-
tazzi si era già tolto più di un macigno dalle scar-
pe. Non aggiungeva nulla all’invettiva che l’ave-
vapreceduta,ma-semmai - facevascadereunra-
gionamento condotto sul piano del sarcasmo e
del paradosso a un livello triviale peggiore delle
altre scurrilità. Niente di personale, ma franca-
mente ce la saremmo volentieri risparmiata».
Le pare che io l’abbia attaccato duramente Lut-
tazzi?
Le chiedo, in chiusura: se un comico, qualun-
quecomico,avessedetto intvdi scoparsi la figlia
di un politico, che so, di Enrico Berlinguer o di
WalterVeltroni - così, tanto per fare satira (e sen-
za peraltro farci ridere) - io e lei avremmo fatto sì
onounbalzosulla sedia?Per la figliadiBerlusco-
ni intanto l’ho fatto io. Mi piace pensare che
adesso, sapendolo, l’avrà fattoanchelei.Conim-
mutata stima.

Antonello Piroso

MARAMOTTI

COMMENTI

La prospettiva dell’indipendenza è
inevitabile. L’Unione dovrebbe fare
tabula rasa delle contraddizioni
e delle ambiguità di cui ha dato
prova dal ’99 a oggi e fissare alcuni
punti fermi da cui ripartire
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ROBERTO COTRONEO

SEGUE DALLA PRIMA

L
eggerequei fogli èdavvero inte-
ressante, perché se in alcuni ca-
si èdel tuttoovviocheunmini-
stro dell’Economia e delle Fi-
nanze utilizzi i mezzi militari
per spostarsi, è unpo’menoov-
vio che lo facciano tutti gli altri,
compresi i sottosegretari, e
ognuno con molte persone al
seguito. Che siano elicotteri o
che siano aerei. Ed è veramente
stupefacente,che iviaggipiùaf-
faticanti, più fitti, talvoltadue o
tre in un solo giorno, avvenga-
no in quei mesi ingrati che so-
no giugno, luglio, agosto e set-
tembre, quando, e si sa, la calu-
ra attanaglia tutti, viaggiatori
delle sempre efficienti ferrovie
dello stato, i cittadini pazienti e
spaesati vittime dei ritardi della
nostra compagnia aerea di ban-
diera, e quelli che aspettano i
traghetti e gli aliscafi.
Anche i membri del governo si
possono aggiungere a questo
elenco, anche loro si muovono
d’estate. Non certo per fare va-
canza, sia detto, loro lavorano,
si spostano verificano. Spesso
succede che devono recarsi con
altre cinque persone a Lipari, a
Lampedusa, a Capri, a Ischia, a
Venezia. Sono problemi, specie
se lo fanno di ferragosto, che è
una giornataccia per tutti, vil-
leggianti dappertutto, e meno
male che la Guardia di Finanza
fornisceprontamenteunelicot-
tero, perché l’aliscafo per Capri,
di Ferragosto è un tormento, e
sono sempre in ritardo.
Facciamo un esempio interes-
santissimo. Si riferisce al 2002.
Il 15 agosto del 2002. Secondo i
pianidivolodellaGuardiadiFi-
nanza, il ministro delle Comu-
nicazioni Maurizio Gasparri, in
compagnia della «Sir.na Gaia
Gasparri»,sièveramentemassa-
crato,econuncertoardore.Co-
stretto a salire su un elicottero
A109, è partito da Marettimo
per raggiungere Palermo, e pa-
zienza. Poi da Palermo vola a
Piano Stoccato, in provincia di
Reggio Calabria, da Piano Stoc-
catoinautoblusispostaaOppi-
do Mamertina, sull’Aspromon-
te, e risale sul solito elicottero
per essere trasportato a Reggio
Calabria. E infine, con un certo
sollievo da Reggio Calabria tor-
na a Marettimo. Tutto in un so-
lo giorno. Certo, senza elicotte-
ro come si fa. Non si può fare.
La dicitura dei voli è piuttosto
vaga: «Trasporto». E non «Tra-
sporto autorità».

Gasparri poi deve avere il gusto
del massacro ferragostano, per-
ché l’anno dopo replica. Il 15
agosto 2003 sempreda Maretti-
mo vola con il solito elicottero
A109 fino a Zerbo, in provincia
diReggioCalabria,daZerbotor-
na a Palermo, e poi da Palermo
a Marettimo. Il ministro Butti-
glione, nell’ottobre dello stesso
anno è costretto a prendere un
elicottero, un AB412, che da
Ischia lo depositi a Napoli. De-
ve avere perso l’aliscafo. Giulio
Tremonti, ministro dell’Econo-
miaedelleFinanze.PartedaRo-
ma Urbe, in fretta e furia, salta
sulsolitoAB412,esi fadeposita-
re ad Anacapri.
L’anno dopo, nel 2004, mentre
Gasparri si risparmia il tour fer-
ragostano, segnaliamo un viag-
gio che senza un mezzo rapido
come l’elicottero sarebbe im-
pensabile, il professor Domeni-
coSiniscalco, ministrodell’Eco-
nomia e delle Finanze, il 17 di
agosto, si fa portare da Reggio
Calabria a Messina, andata e ri-
torno; in attesa del ponte sullo
Stretto, qualcosa si deve pur fa-
re.Maforsedovevadareunpas-
saggi a qualcu-no visto che al-
l’andata è solo, e nel viaggio di
ritorno carica «4 passeggeri»,
senzanome,e se liportaoltre lo
stretto.Anchel’onorevoleAnto-
nio Marzano, ministro delle At-
tività produttive, si fa portare a
Ischia con quattro passeggeri di

cui non conosciamo l’identità.
È il 10 settembre, se non si ap-
profitta di quegli ultimi scam-
poli di bel tempo, signora mia.
L’onorevole Michele Vietti, sot-
tosegretarioalMinisteroEcono-
mia e Finanze, accompagnato
dalla Signora Vietti, il 19 mag-
gio del 2005, approfittando di
una splendida giornata che
non era già più primavera, ma
inizio estate, si è fatto prelevare

a Pratica di Mare da un elicotte-
ro AB412, e si è fatto depositare
a Ischia. In tempo forse per un
buon risotto alla pescatora. Il
21 giugno il ministro Siniscal-
co, che dai tabulati mostra una
passioneautenticaper ilvoloso-
pra località isolane, si fa venire
a prendere a Ponza, e se ne tor-
na a Roma in elicottero. Con
quattro passeggeri privi di no-
me.Eramartedì,masi sa laPon-
tinarimanepursempreunadel-
le peggiori strade d’Italia. E ci
mettioresenonhaiunufficiale

dell’esercito che ti viene a pren-
dere in loco.
AnchelestradediBari,adesem-
piopossonoesseredavverointa-
sate. Il ministro Scajola, che di
città di mare se ne intende, e sa
quantopossonoessere infide, si
carica cinque persone a bordo,
esi faportaredaunaparteall’al-
tra di Bari con un elicottero
AB412 HP. Era il 4 di novembre
del 2005.

Per non parlare del guardiaco-
ste, sempre della Guardia di Fi-
nanza,utilissimo per i trasbordi
marini. È tutto un Napoli-Ca-
pri, un Capri-Ischia, un
Ischia-Napoli, un Trapani-Favi-
gnana,andatae ritorno.Tuttoa
luglio e ad agosto, si in-tende.
Protagonisti il ministro Marza-
no e anche il ministro La Log-
gia, nell’anno di grazia 2002.
MacisonoanchetragittiCaglia-
ri Villasimius, e poi Ventotene,
e Favignana, e Arbatax, Sorren-
to, e poi c’è l’uso del guardiaco-

steper vedersi in mare le regate:
il ministro Lunardi, con fami-
glia, alla regata velica Luis Vuit-
ton Cup «in acque antistanti
Trapani». Stesso giorno, ma
con un’altra barca, e sempre
con famiglia, del ministro Luigi
Stanca. Qualche giorno prima
un guardiacoste aveva portato
il ministro Siniscalco da San Fe-
lice Circeo a Ponza, per i soliti
motivi istituzionali. E l’onore-
voleMariaElisabettaAlbertiCa-
stellati da Napoli a Ischia, il 29
giugno, per urgenti esigenze
movimento autorità di Gover-
no. Con la XV Legislatura le co-
se vanno decisamente meglio.
Anchese le localitànoncambia-
nodimolto.Eiviaggisonomol-
to meno frequenti. Spicca tra
tutti solo il ministro Pecoraro
Scaniochepreferisce Ischia fuo-
ri stagione, alla fine di maggio,
sempre con elicottero AB412,
che è proprio tanto comodo.
Ma a giugno va a Capri.
Il ministro Padoa Schioppa, fa
la spola con Ventotene, spesso
e volentieri, ma anche con Ca-
pri,VeneziaCentro,VeneziaLi-
do, anche il giorno di capodan-
no,per leconsueteesigenzedel-
l’autorità di governo. L’onore-
volePaoloCentouncoasttoco-
ast Gaeta-Ventotene, ma non
molto di più. È proprio vero
chesiamounpaesedinavigato-
ri, e di aviatori...

roberto@robertocotroneo.it

La ragion
distante

TROPPA PESCA Un gruppo di militanti di Greenpeace ha blocca-

to ieri mattina l’ingresso della sede del Consiglio Ue per protestare

contro la pesca eccessiva nei mari europei. I manifestanti, poi al-

lontanati dalla polizia che ha liberato gli ingressi del palazzo,

hanno costruito un vero e proprio muro davanti all’entrata prin-

cipale dell’immobile.

LUIGI BONANATE

BRUXELLES Il «muro» di Greenpeace per salvare i mari europei

SEGUE DALLA PRIMA

È
ben vero che è esatta-
mente la linea che ha
scelto il governo Prodi

nei confronti del Dalai Lama,
massima autorità spirituale e
politica del Tibet, premio No-
bel per la pace nel 1989, in vi-
sita in Italia. Ma — prima di
approfondire la circostanza
— lasciatemi ricordare che la
settimana scorsa il Presidente
della repubblica francese
Sarkozy ha coccolato per 5
giorni consecutivi il leader li-
bico Gheddafi che non è noto-
riamente il tipo di persona
che più Sarkozy ama (e tutto
sommato, neppure la mag-
gior parte di noi), ma con il
quale è riuscito a firmar con-
tratti e combinare affari da ca-
pogiro. Per diversi giorni il go-
verno francese ha concesso a
Gheddafi di presenziare a riu-
nioni, partecipare a banchet-
ti, pronunciare discorsi che di
tutto parlavano fuor che di de-
mocrazia, di beni pubblici, di
giustizia sociale e di pace tra i
popoli, e via dicendo, costrin-
gendo i suoi imbarazzati ospi-
ti a far finta di non aver capito
o non aver sentito... Se la giu-
stificazione di Sarkozy era l’op-
portunità, il desiderio di fare
ben figurare l’industria e la
tecnologia francesi per accatti-
varsi la simpatia e il ben vole-
re (finanziario) di Gheddafi,
ebbene questa avrebbe dovu-
to chiamarsi e in effetti è stata
una colossale (e deteriore) ma-
nifestazione di «ragion di Sta-
to», che si trasforma nella fat-
tispecie in vero e proprio op-
portunismo e indifferentismo
ideologico e morale.
Diversamente da Sarkozy che
ha preferito accogliere un
ospite scomodo pur di fare dei
buoni affari, il nostro premier
Romano Prodi ha evitato di ri-
cevere il Dalai Lama per
l’inopportunità diplomatica
che ciò nascondeva. Il nostro
governo non se l’è sentita di
dispiacere a quello cinese, al
soglio del quale anche l’Italia
(come del resto tutto il mon-
do) si prosterna nella speran-
za di essere meglio accolto del-
l’agguerrita concorrenza. Ma
nello stesso tempo Prodi ha
calpestato proprio la regola
fondamentale del gioco della
«ragion di Stato», che dice: an-
che se stai mentendo non lo
ammettere. Prodi ha invece
confessato chiaro e tondo,
chiacchierando con Fazio in
televisione, che la decisione
presa non lo confortava ma
che ogni tanto «si possono fa-
re delle eccezioni». Come di-
re: avevo a cuore l’interesse di
tutti noi e ho ritenuto che
l’un danno (una scortesia di-
plomatica) fosse più facilmen-
te sanabile che non l’altro (il
dispetto alla Cina).
Se noi ora cerchiamo di restar
fuori del «teatrino della politi-
ca» (come dice uno che ormai
sta per cascar dal palcosceni-
co), possiamo osservare con il
dovuto distacco che la figura

del Dalai Lama è comunque
quella di un personaggio che
non viene intaccato dal man-
cato invito, e che incarna una
dignità politico-morale di al-
tissimo valore, dotato di un ca-
risma che lo rende ben visibi-
le a tutto il mondo e di fronte
al quale tutti, Prodi compre-
so, si trovano in imbarazzo e
un po’ intimiditi perché in
fondo nessun paese si è finora
impegnato nella sua difesa.
Non c’è neppur bisogno di di-
re che questa sensazione è giu-
sta proprio perché ci può aiu-
tare a smascherare il presup-
posto della «ragion di Stato».
Prodi ha infatti anche avuto
l’onestà intellettuale di au-
to-denunciarsi, per così dire,
perché alla domanda che for-
se altri anchorman (un nome
a caso? Bruno Vespa) non gli
avrebbero fatto (autocensu-
randosi: che brutta cosa) ha
semplicemente risposto che
sì, non aveva fatto la cosa teo-
ricamente più corretta ma
che insomma ogni tanto ci si
deve rassegnare in vista di al-
tri superiori interessi, veri e
propri o quanto meno ritenu-
ti tali nello specifico momen-
to.
Dovrebbe essere discusso a
questo punto quanti e quanto
sovente altri statisti, italiani e
non, se la sentano di confes-
sarsi così bonariamente di
fronte a qualche milione di
elettori, ma finiremmo per ca-
dere negli stereotipi più bana-
li della personalizzazione del-
la politica. Lo stesso Prodi del
resto non si è accontentato di
un sorriso e di uno stropiccia-
mento di mani, come ha altre
volte fatto, ma ha incassato il
colpo, risposto dicendo la veri-
tà, confessando che dir bugie,
cioé obbedire alla «ragion di
Stato», non dà la felicità e non
riempie di gioia, ma talvolta
ci aiuta a sopravvivere e a su-
perare ostacoli che in un pri-
mo momento appaiono insu-
perabili o comunque pericolo-
sissimi e poi (e questo è un piz-
zico di saggezza che tutti pos-
siamo ben accettare), a cose
fatte, a oneste risoluzioni pre-
se seppur insoddisfacenti, eb-
bene ci accorgiamo che esse ci
hanno consentito di procede-
re lungo il nostro cammino e
forse anche di migliorare il no-
stro standard politico. Prodi è
stato troppo opportunista e il
Dalai Lama si è offeso? L’acco-
glienza torinese lo avrà ben
consolato e in ogni caso nep-
pure lui si è lasciato andare a
dichiarazioni risentite o ag-
gressive. Diciamolo alla buo-
na: non se la sono cavata ma-
le, né il primo né il secondo,
al quale sapremo pure rende-
re i meriti della sua dignità e
della purezza della sua scelta
politica; non sarebbe stato
egli stesso per primo a consi-
gliarci di tener a bada la Cina?
Dal canto suo, Prodi ha anche
saputo ammettere che non
c’è «ragion di Stato» che possa
giustificare le scorrettezze o
gli errori. E per uno statista
questa è davvero una novità,
neppure brutta!

I morti di Torino e questa politica così distante

L’Italia dei voli blu

L
a morte del quinto opera-
iodellaThyssenKruppren-
de ancora più drammati-

co il bilancio dell’incidente alle
acciaierie torinesi e ci costringe
a una riflessione sulle condizio-
ni della sicurezza del lavoro nel-
le fabbriche italianechenonde-
ve concludersi con le emozioni
di questi giorni. La scorsa setti-
mana, nel giorno dei funerali,
ho ascoltato con commozione
l’omelia pronunciata dal Cardi-
nalePoletto, l’arcivescovodiTo-
rino. Un’omelia che ha graffia-
tolecoscienzedichi l’haascolta-
ta e che ha voluto ribadire con
forza che«il lavoroè per l’uomo
e non l’uomo per il lavoro», che
«lasalutenonpuòessereunpro-
dotto da vendere» e che «nessu-
no può cadere nel peccato di
non occuparsi a sufficienza del-
la salute dei lavoratori, perché
questa è una questione sociale,
anzi di più: una nuova questio-
ne etica».
Un’omelia di un vescovo che è
riuscito a essere vicino agli ope-
rai più di quanto sia riuscita a

farlo la politica. Sarà perché nel-
lametàdeglianniSessantailcar-
dinale Severino Poletto, allora
parroco di Maria SS. Assunta a
Oltreponte di Casale, ha fatto
l’esperienzadipreteoperaioe la-
voravainfabbricabraccioabrac-
cio con i suoi parrocchiani. Sarà

perché la politica sembra aver
travisato quella affermazione di
don Milani secondo cui i poveri
sono più brutti, perché segnati
dalla fatica e dall’abbandono, e
sembra aver deciso che poiché
sono «più brutti» è meglio ri-
muoverli, parlarne il meno pos-
sibile. Ma loro ci sono, e non
dobbiamo stupirci se poi sono
loro a fischiarci e a guardarci

con occhi in cui è palpabile la
diffidenza, come erano quelli
dei giovani che giovedì riempi-
vanolacattedralediTorino.Dif-
fidenza figlia di un «tradimen-
to».Delvenirmenodelbisogno
di sentire cosa si pensa anche al
di là dei cancelli della fabbrica,

del voler comprendere quali so-
no i problemi, del sentirli pro-
pri. Forse figlia di una sbagliata
interpretazione del concetto di
autonomiasindacalecheha fat-
tosì che tuttoquestoambito so-
ciale sia stato delegato alle orga-
nizzazioni di categoria. E figlia
anche di un complesso operai-
stico a rovescio, nel senso che
poiché la forma lavoro è andata

evolvendosiehaassuntoinmo-
do sempre più diffuso il caratte-
re del lavoro autonomo e co-
munque assai tecnologizzato e
informatizzato,siamopiùome-
no tutti andati convincendoci
che il lavoro operaio è presso-
ché scomparso. È un aspetto su
cuidobbiamoriflettere, sucui la
politica deve riflettere. Anche
quellachesiamoabituatiachia-
mare sinistra radicale sembra
non avere una soluzione.
Il ministro di Rifondazione co-
munista Paolo Ferrero il giorno
dopo i funerali ha esortato gli
operai «a fermare il paese, a tor-
nare in piazza per farsi sentire»
dimostrando così una certa de-
bolezza, nel senso di non sapere
cioè interpretare le esigenze del-
laclasseoperaia relegata a essere
ancorauna volta una parte, una
delle tante lobby che pesano sul
paese.
La tragedia della Thys-
senKrupp, e i tanti morti sul la-
voro, devono invece spingerci
tutti a recuperare la fiducia per-
sa e la credibilità di una politica
che sa «conoscere» i problemi e
sarisolverli,primofra tuttiquel-

lo della sicurezza e della dignità
dei lavoratori manuali. Apria-
moall’internodelPartitodemo-
cratico un dibattito su come af-
frontare questa nuova questio-
ne etica. Prendiamo insegna-
mentodalle tesidi illustriecono-
misti del passato e del presente.
Penso a Ermanno Gorrieri che
sosteneva che poiché alcuni la-
vori sono più duri di altri e non
sono ambiti dovrebbero essere
retribuiti maggiormente e che
sequestononaccade èperchési
«gioca» sulla necessità e, quan-
do conviene, non si hanno pro-
blemi a smentire una legge fon-
damentale del mercato.
Penso a Joseph Stiglitz che non
esita a scrivereche «la legislazio-
ne non può prevedere che la
flessibilitàdel lavorosiaccompa-
gnia salaripiùbassi;paradossal-
mente, maggiore è la probabili-
tà di essere licenziati, minori so-
no i salari, quando dovrebbe es-
sere l’opposto». È la legge del
mercato o, ancora una volta,
poiché conviene, è esattamente
il suo contrario?

vice presidente
della Camera dei Deputati

COMMENTI

PIERLUIGI CASTAGNETTI

La tragedia della ThyssenKrupp, e i tanti
morti sul lavoro, devono spingerci
tutti a recuperare la fiducia persa
e la credibilità di una politica che sappia
«conoscere» i problemi e risolverli
primo fra tutti quello della sicurezza

Aerei, elicotteri, auto blu:
a margine del «caso Speciale»
emerge un documento veramente
interessante. Che documenta
continui spostamenti di politici:
specie quelli di metà agosto...
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NA PICCA APPIDUN’

Ad ognuno la sua parte!
Cronaca di un’utopia franata

il 21 DICEMBRE il DVD* 
in OMAGGIO con

Uno spettacolo con 
Rocco Papaleo
al violoncello
Giovanna Famulari
alla Chitarra
Massimo De Lorenzi
riprese e montaggio
Daniele Anzellotti
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Ad ognuno la sua parte!
Cronaca di un’utopia franata

*richiedilo al tuo edicolante



■ di Roberto Rezzo / New York

U
na speranza per chi non ha
più nulla in cui sperare e per
chi non si rassegna a una bar-

barie travestita da giustizia. Questo
rappresenta la moratoria internazio-
nale sulla pena di morte per le orga-
nizzazioni che in America si battono
per i diritti civili. Un provvedimento
non vincolante ma un passo decisi-
vonellagiustadirezione.Eanchene-
gli Stati Uniti qualcosa si muove.
«Trentun anni ci sono voluti, ma al-
la finelabancarottamorale, losquili-
brio sociale, l’impraticabilità legale e
quindi l’inutilità della pena di morte
hanno fatto breccia nella coscienza
dei legislatoridiunodei37Statiame-
ricanichesi arroganoildirittodigiu-
stiziare esseri umani». Così il New
York Times ha commentato la scelta
abolizionista del New Jersey. E Jor-
dan Steiker, docente di diritto al-
l’Università del Texas, confida in un
effetto a catena: «La storia ci insegna
che tutti gli ordinamenti guardano a
quello che succede negli altri Stati a
proposito della pena di morte. Se le
esecuzionicontinuerannoadiminu-
ire, si rafforzeranno i presupposti per
una definitiva messa al bando».
Nel braccio della morte sono tutti
colpevoli, sino a quando non si tro-
vano i soldi per pagare un avvocato.
L’American Civil Liberty Union in
Tennessee si è fatta carico dell’appel-
lo di Richard Taylor condannato a
morte nel 2003 per omicidio. La car-
tella clinica di Taylor sembra un ma-
nualedipatologiapsichiatrica: soffre
di schizofrenia, depressione mania-
cale, nevrosi e presenta gravi proble-
mi cognitivi. Diagnosi confermate
nelcorso degli annidaspecialisti che
operano in strutture pubbliche e pri-
vate.Duranteilgiudiziodiprimogra-
dogli è statoconsentitodi difendersi
da solo. Si è presentato in aula con la
tutaarancionedei carceratieunpaio
diocchialidasole. Imbottitodipsico-
farmaci. Non ha avanzato alcuna
obiezione durante la selezione dei
giurati, ha ascoltato in silenzio la re-
quisitoria del pubblico ministero. In
pratica non ha aperto bocca durante
iduegiorni incuièstatosbrigatol’in-
tero processo contro di lui. Occasio-

nalmente assentiva con un cenno
del capo quando sentiva pronuncia-
re il suo nome. Il giudice nella sen-
tenzahascritto:«L’imputatoèappar-

so pienamente in controllo di sé du-
rante tutto il procedimento, coeren-
te con la propria strategia difensiva».
Nel 2002 la Corte suprema ha messo
al bando la sentenza capitale per i ri-
tardati mentali; gli stessi giudici nel
2005 hanno esonerato i minorenni
dalboia.Unamoratoriadi fattoèen-
trata in vigore nel settembre scorso
quandolaCorte supremahaaccetta-
to di esaminare il ricorso di costitu-
zionalità a proposito dell’iniziezione
letale. Ovvero se la combinazione di
farmaci attualmente usata per le ese-
cuzioni provochi sofferenze equipa-
rabili alla tortura. Una decisione in
merito è attesa entro la primavera
del prossimo anno. Salvo imprevisti,
il 2007 si dovrebbe chiudere con un
totale di 42 esecuzioni, il numero
più basso dal 1994. La tendenza è
confermata anche dalla frequenza
delle condanne capitali: 128 nel
2005 (l’ultimo anno per cui sono di-
sponibili statistiche ufficiali). Nel
1996 erano state 317.
Il fattoredecisivo –oltre aunmutato
atteggiamento dell’opinione pubbli-
ca – sono state le nuove tecniche di
laboratorio.Secondoidatimessiadi-
sposizione dal Death Penalty Infor-
mation Center di Washington, il
test del Dna dal 1973 ha esonerato
125 persone condannate ingiusta-
mente che aspettavano la fine nel
braccio della morte. Un altro aspetto
chenonpuòpiùesseretaciutoè ladi-
scriminazione razziale e sociale che
emerge dal profilo dei condannati:
analfabetismo, estrema povertà,
emarginazione sono la caratteristica
comune.
Nel braccio della morte in Texas so-
norinchiusenovedonne.EricaShep-
pard, 34 anni, afro americana. È sta-
ta condannata per un crimine com-
messo quando ne aveva 21: ruba
un’auto insieme al fidanzato e ci
scappa il morto. Lisa Coleman, 32
anni, afro americana, ufficialmente
ha terminato la scuola dell’obbligo,
in pratica riesce a malapena a scrive-
re il proprio nome con grandi lettere
a carattere stampatello. Il 26 luglio
del2004lapolizia trovanella suaabi-
tazione il cadavere di un bambino di
nove anni. L’autopsia determina un
gravestatodimalnutrizione; inprati-
caèstato lasciatomoriredi fame.Ca-
thy Henderson, 51 anni, domestica
a ore. Il 21 gennaio del 1994 sta fa-
cendo da bay-sitter a un bambino di
due anni e mezzo. Inciampa mentre
lo tiene in braccio e il piccolo cade
sbattendo la testa a terra. Quando si
rendecontochehasmessodirespira-
re, in preda al panico lo seppellisce
in una scatola di cartone e fugge. La
giurianonhabisognodinessunmo-
vente per condannarla per omicidio
di primo grado. E alla pena capitale.
Esiste infine l’aspetto inquietante
dell’invecchiamento della popola-
zione carceraria nel braccio della
morte. Il detenutopiùanzianoha89
anni, soffre di Alzheimer, demenza
senile,artritedeformante. I suoi lega-
lihannochiestodidichiarare incosti-
tuzionale la pena di morte per chi
non sia più autosufficiente. “Dead
ManWalking è unconto– spiega Jo-
nathan Turley, docente alla George
Washington University – Altro è
spingere nella camera della morte
qualcuno che è su una sedia a rotel-
le”.

ROMA Rainews24 seguirà oggi
in diretta da New York, a partire
dalle 16, i lavori dell'Assemblea
Generale delle Nazioni Unite
chiamata a votare la risoluzione
perunamoratoriauniversaledel-
le esecuzioni capitali. Durante la
diretta si darà conto dell'assem-
blea a Roma, in via di Torre Ar-
gentina,organizzatadall'associai-
zoneNessunoTocchiCainoedal
PartitoRadicale.AncheTg3eRai-
tre dedicheranno ampio spazio
al voto Onu: la programmazione
coinvolgerà tutte le edizioni del
tg, Cominciamo bene, Geo &
Geo e Ballarò, per concludersi
conunoSpecialePrimoPiano, in-
teramente dedicato al tema, con
collegamenti da New York.

scienze,dividere indueiPaesi, l’umani-
tà, allora ci sono altri modi: c’è l’indi-
gnazione, c’è il documento forte. Per
quanto mi riguarda, resto convinto
che la strada che si è scelta di praticare
è risultata efficace senza per questo
aver sacrificato un grammo all’impor-
tanzadel tema,però lo trattanella sede
appropriata, l’Onu, e a ciò commisura
modalità, contenuti, e toni.L’Onu,ov-
vero la sede dove le persone, anche se
rappresentano Paesi molto diversi, pe-
rò queste persone parlano in fondo la
stessa “lingua”: e questa “lingua” è
quella della civiltà politica e giuridica,
che ormai il discorso della moratoria
della pena di morte l’ha assimilato. C’è

poi un dato di fatto importante, che
non so quanto sia stato calcolato, e se
lo è stato, saremmo di fronte ad un ve-
ro e proprio capolavoro politico, o se
invece è una concausa accidentale...».
A cosa si riferisce?
«Al fatto che George W.Bush è a fine
mandato. Bush non deve chiedere la
riconferma alla Casa Bianca. E infatti
la posizione degli Stati Uniti si è fatta
quel poco più morbida, al punto da
poterpermettere ilpassaggio, incom-
missionee domani (oggi, ndr.) inple-
naria, della risoluzione sulla morato-
ria. Le altre volte, quando era stata
tentataquestastessamossa, seunpre-
sidente degli Stati Uniti deve rendere

conto, anche solo in una campagna
elettorale di “midterm”, questo presi-
dente,soprattuttoserepubblicano,al-
za lebarricate, fa lavocegrossa,eserci-
ta tutto il suo potere pur di non far
passare la moratoria sulla pena di
morte. Bush si deve studiare un futu-
ro da conferenziere internazionale e
allora, secondo me, ha aperto questo
spiraglio,equestospiraglioèsufficien-
teperconquistareunrisultatocosì im-
portante.Seèstatocalcolatochesian-
dava alla votazione nell’ultimo anno
del mandato di Bush e quindi con la
suaimpossibilitàa ricandidarsiedun-
que senza più quei vincoli elettorali,
allora è un capolavoro vero».

orrere per arrivare a un risultato. Bisogna riconoscere che questa volta il nostro governo si è mosso bene»

arsi un capolavoro di civiltà politica»

39
applicare una moratoria sulle esecuzioni, seguita in molti casi dall'abolizione
della pena di morte;
1) Esprime la sua profonda preoccupazione per il sussistere dell'applicazione
della pena di morte;
2) Esorta gli stati che mantengono la pena di morte a:
a) rispettare gli standard internazionali che salvaguardano i diritti di coloro
che sono in attesa dell'esecuzione della pena capitale, in particolare gli stan-
dard minimi, come stabilito dall'allegato alla risoluzione 1984/50 del Consi-
glio economico e sociale
b) fornire al Segretario generale informazioni riguardanti la messa in atto del-
la pena capitale e l'osservanza delle clausole di salvaguardia dei diritti di colo-
ro che sono in attesa dell'esecuzione della pena di morte
c) restringere progressivamente le esecuzioni e ridurre il numero dei reati per
i quali la pena di morte può essere imposta
d) stabilire una moratoria sulle esecuzioni in vista dell'abolizione della pena
di morte.
3) Esorta gli stati che hanno abolito la pena di morte a non
reintrodurla;
4) Chiede al Segretario generale di riferire
sull'applicazione di questa risoluzione nella 63esima sessione;
5) Decide di continuare la discussione sul tema nella 63esima
sessione all'interno dello stesso punto dell'agenda».

potenti del mondo di essere, al con-
fronto un «dilettante» del delitto co-
me lui, i veri professionisti del massa-
cro;eall'albacamminaverso ilpatibo-
lo accettando un ultimo goccetto,
conunabattuta -«Nonl'homaiassag-
giato, il rum» - che rimane nella me-
moria e nella storia.
L'elenco dei film sulla pena di morte
occuperebbesvariatepaginediquesto
giornale.Centinaia, adesempio, sono
iwesternchemettonoinscenaimpic-
cagionipiùomenofamose,daAlbafa-
taleaL'alberodegli impiccati; manon
ènelwestern,dove ipatiboli facevano
partedelpaesaggio,chevannoricerca-
te le riflessioni più serie sul tema (an-
cheseAlba fatale èuna notevolepara-
bola sul tema del linciaggio, forma di
esecuzione che negli Stati Uniti tocca
corde profonde legate al razzismo). In
tempi recenti, il film più importante
rimane Dead Man Walking, con Su-
san Sarandon e Sean Penn, mentre
unacorsaverso lagraziadegnadi Into-
leranceèalcentrodiFinoaprovacon-

traria, diretto nel '99 da un regista che
decenni fa (sbagliando) avremmo
considerato un forcaiolo, Clint Ea-
stwood. Il cinema italiano ha rara-
menteaffrontato il tema,ched'altron-
deinItalianonèdatempo-fortunata-
mente - d'attualità. La spietata esecu-
zione dei due fantaccini Alberto Sordi
e Vittorio Gassman nel finale della
Grande guerra rimane indimenticabi-
le, così come l'episodio dei Mostri in
cuidue spettatori assistono concinica
indifferenza,nelbuiodiuncinema,al-
la fucilazionediungruppodipartigia-
ni. Si tratta, come vedete, di esecuzio-
ni in tempo di guerra. In realtà l'unico
film italiano che parla lucidamente
della pena di morte è Nell'anno del si-
gnorediLuigiMagni, suiduecarbona-
ri Angelo Targhini e Leonida Monta-
narigiustiziati aRomail23novembre
1825. La lapide che li ricorda, a piazza
del Popolo, è ancora lì: utile per ricor-
dare che l'Italia non è senza peccato, e
che la ghigliottina era manovrata dal
Papa.
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ABOLIZIONISTI DI FATTO (non eseguono sen-
tenze capitali da almeno 10 anni) Antigua e
Barbuda (1991), Barbados (1984), Belize (1985),
Benin (1993), Birmania (1988), Brunei Darussa-
lam (1957), Burkina Faso (1988), Camerun
(1988), Congo (1982), Dominica (1986), Eritrea
(non risultano esecuzioni dall’indipendenza del

paese nel 1993), Gabon (1985), Gambia (1981),
Ghana (1993), Giamaica (1988), Grenada
(1978), Guyana (1997), Kenia (1987), Laos
(1989), Lesotho (1995), Madagascar (1958), Ma-
lawi (1992), Maldive (1952), Marocco (1993),
Mauritania(1987),Nauru(nessunasentenzaese-
guita dall’indipendenza, 1968), Niger (nessuna

esecuzione o condanna a morte dal 1976), Pa-
pua Nuova Guinea (1957), Repubblica Centroa-
fricana (1981), Santa Lucia (1995), Saint Vincent
e Grenadine (1995), Sri Lanka (1976), Suriname
(1982), Swaziland (1982), Tanzania (1994), To-
go (1978), Tonga (1982), Tunisia (1991) e Zam-
bia (1997).
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PAESI CHE AT-
TUANOUNAMO-
RATORIA DEL-
LE ESECUZIONI
Algeria,Guatema-
la, Kazakistan,
Mali e Russia.

Susan Sarandon e Sean Penn in una scena di «Dead Man Walking»Charlie Chaplin in «Mr Verdoux»

L’approvazione
della moratoria
sarebbe una speranza
per coloro che non hanno
più nulla in cui sperare
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Richard, Erica e gli altri
Storie di condannati
in attesa del boia
nelle celle americane



«La campagna per l’abolizione della pena
di morte è una battaglia fondamentale
per il comune progresso civile e per la
difesa dei diritti umani, in cui l’Italia è

fortemente impegnata». «Analogamente
con l’abolizione della schiavitù, anche il
cammino per l’abolizione della pena di
morte è lungo e progressivo, ma il giorno

della sua completa sparizione sarà più
vicino se si allargherà progressivamente
il fronte dei paesi abolizionisti»
 Giorgio Napolitano, 18 giugno 2007

L’Assemblea Generale dell’Onu vota oggi
la moratoria della pena di morte

È «l’ultimo miglio», quello decisivo
La diplomazia italiana è in prima linea

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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L’
«ultimo miglio» si compirà
oggi. Un voto di libertà. Un
segnodiciviltà.Unasperan-

za per il domani. Palazzo di Vetro
delle Nazioni Unite. Assemblea Ge-
nerale: oggi si vota in plenaria la ri-
soluzione sulla moratoria universa-
le della pena di morte. «L’ultimo
miglio». Quello decisivo. Non è so-
lounvoto.Èmoltodipiù:è,puòes-
sere, un «The End» a lieto fine e, in-
sieme,un«NuovoInizio»per salva-
guardare, in ogni parte del mondo,
il primo, fondamentale diritto, del-
la persona: il diritto alla vita.
Le ore della vigilia si consumano
nel rifare i conti dei favorevoli, dei
sicuri contrari, degli ancora incerti,
dei possibili astenuti. La diploma-
ziaitalianaèinprimalineaneltesse-
re alleanze, nel portare avanti quel-
la «offensiva del convincimento»
che ha già dato ottima prova di sé
nelvoto registratosi in sededi Terza
Commissione delle Nazioni Unite.
Siparteda lì, dai99 voti a favore,52
contrari e 33 astensioni, con i quali
è stata data «luce verde» per il voto
di oggi in Assemblea Generale.
Quelvotoèstato,allostessotempo,
un punto di arrivo per un lavoro
lungoedifficileportatoavantidalla
diplomazia dell'Italia e di pochi al-
tri Paesi che ha via via avuto un lar-
go e insperato seguito e, dall'altra,
un punto di partenza per arrivare a
maggiori traguardi. In questa batta-
glia di civiltà, l’Italia ha esercitato
un ruolo di traino, puntando in-
nanzitutto a una posizione comu-
ne dell’Unione Europa. Quella
«strategia dell’inclusione» ha paga-
to. Non era scontato. Già due volte
negli anni Novanta (nel 1994 e nel
1999) i Paesi del partito della pena
dimorteeranoriuscitia farderaglia-
re iniziativesimili spaccandolacoe-
sione europea. Stavolta, invece,
l’Europa ha tenuto, i Ventisette so-
norimastiuniti, eciòèdibuonoau-
spicio per il voto di oggi.
«Siamo giunti al traguardo di una
lotta straordinaria, e questo è l’ulti-
momiglio,quellodecisivoedicivil-
tà»,sottolineaSergioD’Elia, segreta-
riodi«NessunoTocchiCaino».Ma,
avverte D’Elia: «attenzione perché
nonc’ènulladi scontato»,anche se
si dice convinto che «la risoluzione
sarà approvata con più di 100 voti,
superandoquindi i99pareri favore-
voli già ottenuti in Terza Commis-
sione». Mai come in questa batta-
glia di civiltà, la diplomazia degli
Stati si è incontrata, intrecciandosi,
con quella dei popoli. In questo,
l’Italia si è rivelata un fecondo labo-
ratorio politico. E tra i protagonisti
assoluti, ci sono i leadere i militanti
radicali.C’è il coraggiocivilediMar-
coPannella, l’usaregandhianamen-
te il proprio corpo come «strumen-
to» di pressione, c’è l’infaticabile la-
voro di tessitura di relazioni di cui è
stata protagonista Emma Bonino;
una passione laica per il diritto alla
vita che si è incontrata con quella
centralità della vita umana che ha
alimentato l’iniziativa per la mora-
toria,didecinediassociazionicatto-
liche: una fra tutte, la Comunità di
S.Egidio.Cosìcomeèstatodistraor-
dinaria importanza il ruolo dell’in-
formazione, più volte sollecitato da

Articolo 21. Un lavoro dal basso
che ha supportato l’azione tenace
della nostra diplomazia.
La risoluzione sulla moratoria, co-
me tutti i documenti dell’Assem-

bleaGenerale,nonhavalorevinco-
lante ma forte peso morale: chiede
la moratoria delle esecuzioni «in vi-
sta della loro abolizione» e fa appel-
lo agli Stati che hanno la pena di
morte a «ridurne progressivamen-
te» l’uso e «il numero di delitti per i
quali può essere imposta». Con un
rinvio ai principi della carta delle
Nazioni Unite e «richiamando» la
DichiarazioneUniversaledeiDiritti
dell’Uomo, la risoluzione che oggi
sarà sottoposta al voto finale, chie-
deal segretariogeneraleBanKi-mo-
ondi farrapportosulla suaattuazio-
ne alla 63esima Assemblea Genera-
le che si aprirà a New York nel set-
tembre 2008.
«Incrociamo le dita, ma in frigo ab-
biamo già le bottiglie di spumante
per festeggiare», confida a l’Unità
unafontediplomatica italianaalPa-
lazzo di Vetro. Si aggiornano i con-
teggi: «Non dovrebbero esserci del-
le defezioni, il fronte sembra regge-
re», aggiunge la fonte. C'è motivo
di essere ottimisti», si lascia andare
Massimo D’Alema: il vice premier è
partito ieri sera alla volta di New
York per seguire il voto e per presie-
dere,domani, (Romahalapresiden-
za mensiledi turno) , il Consiglio di
SicurezzadedicatoalKosovo.«Ilvo-
to che c'è stato in commissione la-
scia pensare che domani (oggi,
ndr.) l'Assemblea dovrebbe sostan-
zialmenteapprovareconnumeri si-
gnificativiuna risoluzioneche sicu-
ramente rappresenta un fatto di
portatastorica», rimarca il capodel-
la diplomazia italiana. «L'Italia - ri-
corda il titolare della Farnesina- è
stata indubbiamente il Paese che
ha promosso questa campagna già
moltiannifa,questoè il terzotenta-
tivo». Il ministro evidenzia le prese
di posizione della «società civile»,
delle «associazioni, a cominciareda
“Nessuno tocchi Caino”. E il gover-
no italiano ha dato a tutto questo
una forma politica, riuscendo pri-
ma a fare diventare questo l’obietti-
vocondivisodell’Unioneeuropeae
successivamente a promuovere
una coalizione internazionale mol-
to vasta, che dovrebbe portare al
successo».Ancorapocheore,persa-
pere se questa battaglia di civiltà è
stata vinta.

Pena di morte, la risoluzione che sarà votata oggi

L’IMPEGNO DEL CINEMA Dead Man Walking tra i più famosi

Tutti i film
contro il patibolo
■ di Alberto Crespi

■ di Umberto
De Giovannangeli

NEW YORK Con un colpo di
penna in New Jersey la pena di
morte è stata abolita per legge: il
governatore democratico Jon
Corzine, abolizionista convinto,
ieri ha firmato il bando approva-
toneigiorni scorsi dall'Assemblea
Statale. «Il nostro Stato fa oggi un
grosso passo avanti di civiltà», ha
detto Corzine ratificando la legge
che rende il New Jersey il primo
Stato americano a fare marcia in-
dietro per via legislativa sulle ese-
cuzioni in oltre 40 anni.
La decisione entra nei codici alla
vigilia dello storico voto all'Onu
sulla moratoria universale della
pena capitale: è stata salutata in
tutto il mondo come una vittoria
storica.

IL DOSSIER

«L’ultimomiglio»filtratodalleconsi-
derazioni, e dalle emozioni, di uno
tra i più affermati scrittori italiani
contemporanei: Sandro Veronesi.
Oggi al Palazzo di Vetro è il
momento della verità:
l’Assemblea Generale è chiamata
a pronunciarsi sulla moratoria
universale della pena di morte.
«Devo dire che quella della moratoria
sièrivelataessere l’unicastradapercor-
ribile, perché è una strada che riesce a
mantenersi su un livello sovranazio-
nale, senzavenire subita comeunain-
gerenza negli affari interni dei singoli

Stati e per ciò stesso rigettata. Questa
iniziativa è stata portata avanti molto
benedapersonechehannodimostra-
to di saper far bene politica, evitando
didarel’impressionechesi fosseparti-
ti lancia inrestaperuna“crociata”eti-
ca,morale,umanitaria..Hannoanco-
ratoquestabattagliaadunadimensio-
nepolitica senzachequestoabbia fat-
toperdereunsologrammoallapurez-
za, alla nobilità di questa iniziativa.
Devoanchedirecheilgovernostavol-
ta mi ha piacevolmente stupito...».
In che senso?
«Nel senso che pensavo che sì, il

governosisarebbeassuntoquestoim-
pegno, ma avevo paura che poi
l’avrebbe lasciato un po’ indietro. In-
vece non è stato così, e questo credo
che vada sottolineato».
C’è chi ha storto un po’ il naso di
fronte alla scelta, considerata al
ribasso, di presentare una
risoluzione che parlasse «solo» di
moratoria e non di abolizione
della pena di morte.
«Non sono d’accordo. Lo ripeto:
quello della moratoria può sembrare
una via “fredda” per affrontare il pro-
blema,peròè l’unicaviaseunointen-
de ottenere dei risultati. Se invece in-
tende semplicemente scuotere le co-

SANDRO VERONESI Lo scrittore italiano: «La moratoria è l’unica strada da per

«Bush è defilato, può realizz

9
Ecco il testo della risoluzione sulla moratoria della pena di morte che sarà votata
dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite:
«L'Assemblea generale,Guidata dagli obiettivi e dai principi contenuti nella
Carta delle Nazioni Unite;
Richiamando la Dichiarazione Universale dei Diritti dell'uomo, la Convenzio-
ne Internazionale sui diritti civili e politici e alla Convenzione per i diritti del
bambino;
Richiamando le risoluzioni sulla »questione della pena di morte« adottate nel
corso degli ultimi dieci anni dalla Commissione per i diritti umani in tutte le
sue sessioni consecutive, la più recente essendo la E/CN4/RES/2005/59 che
ha esortato gli Stati che mantengono la pena di morte ad abolirla completa-
mente e, nel frattempo, a stabilire una moratoria sulle esecuzioni;
Richiamando gli importanti risultati raggiunti dalla ex Commissione per i Di-
ritti umani sulla questione della pena di morte e contemplando che il Consi-
glio per i diritti umani possa continuare a lavorare su questo tema;
Considerando che la messa in atto della pena di morte va a minare la dignità
umana e convinti che una moratoria sull'esecuzione della pena di morte con-
tribuisca alla promozione e al progressivo sviluppo dei diritti umani; che non
c'è prova definitiva del valore della pena di morte come deterrente; che qual-
siasi errore o fallimento della giustizia sull'applicazione della pena di morte è
irreversibile e irreparabile;
Accogliendo le decisioni prese da un sempre maggiore numero di stati nell'

Ilcinemanonènecessariamentenobi-
le: anzi, è stato spesso cialtrone e op-
portunista,comecapitaalleartipopo-
lari e industriali. Ma una cosa nobile,
nella sua storia, l'ha fatta: se dipendes-
se dal cinema la pena di morte sareb-
be già stata abolita in tutto il mondo,
esoprattutto inAmerica,perchénelci-
nema americano non si contano i
filmanti-capestroesonoinvecerarissi-
mi quelli pro. Di più: si può dire che il

cinemaamericanoènatocontro lape-
na capitale. Intolerance (1916), del
grande padre David Wark Griffith, è
universalmente considerato il
film-placenta (assieme al precedente
Nascitadiunanazione)di tutto ilcine-
ma del Novecento. Ebbene, la «storia
moderna» di Intolerance - che si me-
scola,nelvertiginosomontaggioalter-
nato,conlacadutadiBabilonia, lacro-
cifissionediGesùela stragedegliUgo-

notti - racconta di un giovane ingiu-
stamente accusato di omicidio e della
spasmodica corsa della moglie e dei
giudici, che nel frattempo hanno sco-
perto la vera colpevole, per salvarlo.
Lars Von Trier, un ragazzo che cono-
sce i classici, ha ampiamente citato il
finale di Intolerance nel suo musical
Dancer intheDark- l'unicofilminter-
pretato dalla grande cantante islande-
seBjork -,altrocantodolentesugliulti-
mi momenti di un condannato.
Certo, è drammaturgicamente facile
far trepidare il pubblico per la sorte di
un innocente. Ben più difficile dimo-
strare l'orrore della pena di morte
quando è in gioco lavita di un assassi-
no. Charlie Chaplin ci è riuscito. Nel
suoimmensoMr.Verdouxèaddirittu-
raunserial-killercoluichesale,nell'ul-
tima sequenza, sulla ghigliottina. Il
fatto che il novello Barbablù, uccisore
di numerose mogli bruciate nel cami-
no di casa, abbia il volto e la mimica
dello stessoChaplin rende laparabola
ancora più efficace. Verdoux accusa i
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NEW JERSEY
Ratificata la legge
che cancella la forca

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

ABOLIZIONISTI
PER CRIMINI
ORDINARI
Argentina, Brasile,
Cile, El Salvador, Fi-
gi, Isole Cook*, Isra-
ele, Lettonia, Perù.
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La locandina del film del 1916 «Intolerance» di David Wark Griffith

Il nostro Paese in prima fila
nella battaglia all’Onu
Il contributo decisivo
dei radicali
D’Alema arriva a New York

L’
O

N
U

Oggi il verdetto
sulla moratoria
L’Italia ottimista
«Il sì può vincere»

PAESI ABOLIZIONISTI Albania, Andorra, Angola,
Armenia, Australia, Austria, Azerbaigian, Belgio, Ber-
muda*, Bhutan, Bolivia, Bosnia-Erzegovina, Bulgaria,
Cambogia, Canada, Capo Verde, Cipro, Città del Vati-
cano*, Colombia, Costa d’Avorio, Costarica, Croazia,
Danimarca, Ecuador, Estonia, Filippine, Finlandia,
Francia, Georgia, Germania, Gibuti, Grecia, Guinea

Bissau, Haiti, Honduras, Irlanda, Islanda, Isole Mar-
shall, IsoleSalomone, Italia,Kirghizistan,Kiribati,Libe-
ria, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Macedonia
(Ex Repubblica Iugoslava di), Malta, Mauritius, Messi-
co, Micronesia (Stati Federati della), Moldova, Mona-
co,Montenegro,Mozambico,Namibia,Nepal,Nicara-
gua,Norvegia,NuovaZelanda,PaesiBassi,Palau,Pana-

ma, Paraguay, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Re-
pubblica Ceca, Repubblica Dominicana, Romania,
Ruanda, Samoa, San Marino, São Tomé e Principe, Se-
negal, Serbia, Seychelles, Slovacchia, Slovenia, Spagna,
Sudafrica, Svezia, Svizzera, Tagikistan, Timor Est, Tur-
chia, Turkmenistan, Tuvalu, Ucraina, Ungheria, Uru-
guay, Vanuatu, Venezuela.



■ di Roberto Rezzo / New York

U
na speranza per chi non ha
più nulla in cui sperare e per
chi non si rassegna a una bar-

barie travestita da giustizia. Questo
rappresenta la moratoria internazio-
nale sulla pena di morte per le orga-
nizzazioni che in America si battono
per i diritti civili. Un provvedimento
non vincolante ma un passo decisi-
vonellagiustadirezione.Eanchene-
gli Stati Uniti qualcosa si muove.
«Trentun anni ci sono voluti, ma al-
la finelabancarottamorale, losquili-
brio sociale, l’impraticabilità legale e
quindi l’inutilità della pena di morte
hanno fatto breccia nella coscienza
dei legislatoridiunodei37Statiame-
ricanichesi arroganoildirittodigiu-
stiziare esseri umani». Così il New
York Times ha commentato la scelta
abolizionista del New Jersey. E Jor-
dan Steiker, docente di diritto al-
l’Università del Texas, confida in un
effetto a catena: «La storia ci insegna
che tutti gli ordinamenti guardano a
quello che succede negli altri Stati a
proposito della pena di morte. Se le
esecuzionicontinuerannoadiminu-
ire, si rafforzeranno i presupposti per
una definitiva messa al bando».
Nel braccio della morte sono tutti
colpevoli, sino a quando non si tro-
vano i soldi per pagare un avvocato.
L’American Civil Liberty Union in
Tennessee si è fatta carico dell’appel-
lo di Richard Taylor condannato a
morte nel 2003 per omicidio. La car-
tella clinica di Taylor sembra un ma-
nualedipatologiapsichiatrica: soffre
di schizofrenia, depressione mania-
cale, nevrosi e presenta gravi proble-
mi cognitivi. Diagnosi confermate
nelcorso degli annidaspecialisti che
operano in strutture pubbliche e pri-
vate.Duranteilgiudiziodiprimogra-
dogli è statoconsentitodi difendersi
da solo. Si è presentato in aula con la
tutaarancionedei carceratieunpaio
diocchialidasole. Imbottitodipsico-
farmaci. Non ha avanzato alcuna
obiezione durante la selezione dei
giurati, ha ascoltato in silenzio la re-
quisitoria del pubblico ministero. In
pratica non ha aperto bocca durante
iduegiorni incuièstatosbrigatol’in-
tero processo contro di lui. Occasio-

nalmente assentiva con un cenno
del capo quando sentiva pronuncia-
re il suo nome. Il giudice nella sen-
tenzahascritto:«L’imputatoèappar-

so pienamente in controllo di sé du-
rante tutto il procedimento, coeren-
te con la propria strategia difensiva».
Nel 2002 la Corte suprema ha messo
al bando la sentenza capitale per i ri-
tardati mentali; gli stessi giudici nel
2005 hanno esonerato i minorenni
dalboia.Unamoratoriadi fattoèen-
trata in vigore nel settembre scorso
quandolaCorte supremahaaccetta-
to di esaminare il ricorso di costitu-
zionalità a proposito dell’iniziezione
letale. Ovvero se la combinazione di
farmaci attualmente usata per le ese-
cuzioni provochi sofferenze equipa-
rabili alla tortura. Una decisione in
merito è attesa entro la primavera
del prossimo anno. Salvo imprevisti,
il 2007 si dovrebbe chiudere con un
totale di 42 esecuzioni, il numero
più basso dal 1994. La tendenza è
confermata anche dalla frequenza
delle condanne capitali: 128 nel
2005 (l’ultimo anno per cui sono di-
sponibili statistiche ufficiali). Nel
1996 erano state 317.
Il fattoredecisivo –oltre aunmutato
atteggiamento dell’opinione pubbli-
ca – sono state le nuove tecniche di
laboratorio.Secondoidatimessiadi-
sposizione dal Death Penalty Infor-
mation Center di Washington, il
test del Dna dal 1973 ha esonerato
125 persone condannate ingiusta-
mente che aspettavano la fine nel
braccio della morte. Un altro aspetto
chenonpuòpiùesseretaciutoè ladi-
scriminazione razziale e sociale che
emerge dal profilo dei condannati:
analfabetismo, estrema povertà,
emarginazione sono la caratteristica
comune.
Nel braccio della morte in Texas so-
norinchiusenovedonne.EricaShep-
pard, 34 anni, afro americana. È sta-
ta condannata per un crimine com-
messo quando ne aveva 21: ruba
un’auto insieme al fidanzato e ci
scappa il morto. Lisa Coleman, 32
anni, afro americana, ufficialmente
ha terminato la scuola dell’obbligo,
in pratica riesce a malapena a scrive-
re il proprio nome con grandi lettere
a carattere stampatello. Il 26 luglio
del2004lapolizia trovanella suaabi-
tazione il cadavere di un bambino di
nove anni. L’autopsia determina un
gravestatodimalnutrizione; inprati-
caèstato lasciatomoriredi fame.Ca-
thy Henderson, 51 anni, domestica
a ore. Il 21 gennaio del 1994 sta fa-
cendo da bay-sitter a un bambino di
due anni e mezzo. Inciampa mentre
lo tiene in braccio e il piccolo cade
sbattendo la testa a terra. Quando si
rendecontochehasmessodirespira-
re, in preda al panico lo seppellisce
in una scatola di cartone e fugge. La
giurianonhabisognodinessunmo-
vente per condannarla per omicidio
di primo grado. E alla pena capitale.
Esiste infine l’aspetto inquietante
dell’invecchiamento della popola-
zione carceraria nel braccio della
morte. Il detenutopiùanzianoha89
anni, soffre di Alzheimer, demenza
senile,artritedeformante. I suoi lega-
lihannochiestodidichiarare incosti-
tuzionale la pena di morte per chi
non sia più autosufficiente. “Dead
ManWalking è unconto– spiega Jo-
nathan Turley, docente alla George
Washington University – Altro è
spingere nella camera della morte
qualcuno che è su una sedia a rotel-
le”.

ROMA Rainews24 seguirà oggi
in diretta da New York, a partire
dalle 16, i lavori dell'Assemblea
Generale delle Nazioni Unite
chiamata a votare la risoluzione
perunamoratoriauniversaledel-
le esecuzioni capitali. Durante la
diretta si darà conto dell'assem-
blea a Roma, in via di Torre Ar-
gentina,organizzatadall'associai-
zoneNessunoTocchiCainoedal
PartitoRadicale.AncheTg3eRai-
tre dedicheranno ampio spazio
al voto Onu: la programmazione
coinvolgerà tutte le edizioni del
tg, Cominciamo bene, Geo &
Geo e Ballarò, per concludersi
conunoSpecialePrimoPiano, in-
teramente dedicato al tema, con
collegamenti da New York.

scienze,dividere indueiPaesi, l’umani-
tà, allora ci sono altri modi: c’è l’indi-
gnazione, c’è il documento forte. Per
quanto mi riguarda, resto convinto
che la strada che si è scelta di praticare
è risultata efficace senza per questo
aver sacrificato un grammo all’impor-
tanzadel tema,però lo trattanella sede
appropriata, l’Onu, e a ciò commisura
modalità, contenuti, e toni.L’Onu,ov-
vero la sede dove le persone, anche se
rappresentano Paesi molto diversi, pe-
rò queste persone parlano in fondo la
stessa “lingua”: e questa “lingua” è
quella della civiltà politica e giuridica,
che ormai il discorso della moratoria
della pena di morte l’ha assimilato. C’è

poi un dato di fatto importante, che
non so quanto sia stato calcolato, e se
lo è stato, saremmo di fronte ad un ve-
ro e proprio capolavoro politico, o se
invece è una concausa accidentale...».
A cosa si riferisce?
«Al fatto che George W.Bush è a fine
mandato. Bush non deve chiedere la
riconferma alla Casa Bianca. E infatti
la posizione degli Stati Uniti si è fatta
quel poco più morbida, al punto da
poterpermettere ilpassaggio, incom-
missionee domani (oggi, ndr.) inple-
naria, della risoluzione sulla morato-
ria. Le altre volte, quando era stata
tentataquestastessamossa, seunpre-
sidente degli Stati Uniti deve rendere

conto, anche solo in una campagna
elettorale di “midterm”, questo presi-
dente,soprattuttoserepubblicano,al-
za lebarricate, fa lavocegrossa,eserci-
ta tutto il suo potere pur di non far
passare la moratoria sulla pena di
morte. Bush si deve studiare un futu-
ro da conferenziere internazionale e
allora, secondo me, ha aperto questo
spiraglio,equestospiraglioèsufficien-
teperconquistareunrisultatocosì im-
portante.Seèstatocalcolatochesian-
dava alla votazione nell’ultimo anno
del mandato di Bush e quindi con la
suaimpossibilitàa ricandidarsiedun-
que senza più quei vincoli elettorali,
allora è un capolavoro vero».

orrere per arrivare a un risultato. Bisogna riconoscere che questa volta il nostro governo si è mosso bene»

arsi un capolavoro di civiltà politica»

39
applicare una moratoria sulle esecuzioni, seguita in molti casi dall'abolizione
della pena di morte;
1) Esprime la sua profonda preoccupazione per il sussistere dell'applicazione
della pena di morte;
2) Esorta gli stati che mantengono la pena di morte a:
a) rispettare gli standard internazionali che salvaguardano i diritti di coloro
che sono in attesa dell'esecuzione della pena capitale, in particolare gli stan-
dard minimi, come stabilito dall'allegato alla risoluzione 1984/50 del Consi-
glio economico e sociale
b) fornire al Segretario generale informazioni riguardanti la messa in atto del-
la pena capitale e l'osservanza delle clausole di salvaguardia dei diritti di colo-
ro che sono in attesa dell'esecuzione della pena di morte
c) restringere progressivamente le esecuzioni e ridurre il numero dei reati per
i quali la pena di morte può essere imposta
d) stabilire una moratoria sulle esecuzioni in vista dell'abolizione della pena
di morte.
3) Esorta gli stati che hanno abolito la pena di morte a non
reintrodurla;
4) Chiede al Segretario generale di riferire
sull'applicazione di questa risoluzione nella 63esima sessione;
5) Decide di continuare la discussione sul tema nella 63esima
sessione all'interno dello stesso punto dell'agenda».

potenti del mondo di essere, al con-
fronto un «dilettante» del delitto co-
me lui, i veri professionisti del massa-
cro;eall'albacamminaverso ilpatibo-
lo accettando un ultimo goccetto,
conunabattuta -«Nonl'homaiassag-
giato, il rum» - che rimane nella me-
moria e nella storia.
L'elenco dei film sulla pena di morte
occuperebbesvariatepaginediquesto
giornale.Centinaia, adesempio, sono
iwesternchemettonoinscenaimpic-
cagionipiùomenofamose,daAlbafa-
taleaL'alberodegli impiccati; manon
ènelwestern,dove ipatiboli facevano
partedelpaesaggio,chevannoricerca-
te le riflessioni più serie sul tema (an-
cheseAlba fatale èuna notevolepara-
bola sul tema del linciaggio, forma di
esecuzione che negli Stati Uniti tocca
corde profonde legate al razzismo). In
tempi recenti, il film più importante
rimane Dead Man Walking, con Su-
san Sarandon e Sean Penn, mentre
unacorsaverso lagraziadegnadi Into-
leranceèalcentrodiFinoaprovacon-

traria, diretto nel '99 da un regista che
decenni fa (sbagliando) avremmo
considerato un forcaiolo, Clint Ea-
stwood. Il cinema italiano ha rara-
menteaffrontato il tema,ched'altron-
deinItalianonèdatempo-fortunata-
mente - d'attualità. La spietata esecu-
zione dei due fantaccini Alberto Sordi
e Vittorio Gassman nel finale della
Grande guerra rimane indimenticabi-
le, così come l'episodio dei Mostri in
cuidue spettatori assistono concinica
indifferenza,nelbuiodiuncinema,al-
la fucilazionediungruppodipartigia-
ni. Si tratta, come vedete, di esecuzio-
ni in tempo di guerra. In realtà l'unico
film italiano che parla lucidamente
della pena di morte è Nell'anno del si-
gnorediLuigiMagni, suiduecarbona-
ri Angelo Targhini e Leonida Monta-
narigiustiziati aRomail23novembre
1825. La lapide che li ricorda, a piazza
del Popolo, è ancora lì: utile per ricor-
dare che l'Italia non è senza peccato, e
che la ghigliottina era manovrata dal
Papa.
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ABOLIZIONISTI DI FATTO (non eseguono sen-
tenze capitali da almeno 10 anni) Antigua e
Barbuda (1991), Barbados (1984), Belize (1985),
Benin (1993), Birmania (1988), Brunei Darussa-
lam (1957), Burkina Faso (1988), Camerun
(1988), Congo (1982), Dominica (1986), Eritrea
(non risultano esecuzioni dall’indipendenza del

paese nel 1993), Gabon (1985), Gambia (1981),
Ghana (1993), Giamaica (1988), Grenada
(1978), Guyana (1997), Kenia (1987), Laos
(1989), Lesotho (1995), Madagascar (1958), Ma-
lawi (1992), Maldive (1952), Marocco (1993),
Mauritania(1987),Nauru(nessunasentenzaese-
guita dall’indipendenza, 1968), Niger (nessuna

esecuzione o condanna a morte dal 1976), Pa-
pua Nuova Guinea (1957), Repubblica Centroa-
fricana (1981), Santa Lucia (1995), Saint Vincent
e Grenadine (1995), Sri Lanka (1976), Suriname
(1982), Swaziland (1982), Tanzania (1994), To-
go (1978), Tonga (1982), Tunisia (1991) e Zam-
bia (1997).
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PAESI CHE AT-
TUANOUNAMO-
RATORIA DEL-
LE ESECUZIONI
Algeria,Guatema-
la, Kazakistan,
Mali e Russia.

Susan Sarandon e Sean Penn in una scena di «Dead Man Walking»Charlie Chaplin in «Mr Verdoux»

L’approvazione
della moratoria
sarebbe una speranza
per coloro che non hanno
più nulla in cui sperare
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Richard, Erica e gli altri
Storie di condannati
in attesa del boia
nelle celle americane



IL TEMPO E’ PREZIOSO
il fascino della distinzione firmato MORPIER

la preziosità dell’oro e la perfetta tecnologia del movimento svizzero 

RANGER BLACK & WHITE

COUPON DI ORDINE PER I LETTORI D E L'UNITA'

L’Orologio Ranger Black & White oro 18 carati ❏ Quadrante nero  ❏ Quadrante Bianco
Desidero effettuare il pagamento: ❏ in un’unica soluzione  gg 1250,00  ❏ in 3 rate mensili ognuna  zz420,00
PAGO: ❏ con assegno bancario qui allegato ❏ contrassegno in contanti al ricevimento del pacco

❏ con la mia Carta di Credito ............................. n. .................................................................................................. scad. ................

Spedire per posta o via fax al 055 579479 o telefonare al 055 588475

Spett.le MORPIER, Vogliate inviarmi:

Prezzi comprensivi di Iva. Concorso spese trasporto e assicurazione Euro 10,00
Nel caso quanto ordinato non risulti di mio gradimento potrò restituirlo entro 10 giorni, ricevendo il rimborso dell’importo pagato

Via P. Carnesecchi,17 - 50131 FIRENZE
Tel. +39 055 588475 - Fax +39 055 579479

www.morpier.it  -  info@morpier.it

MORPIERMORPIER
Cognome e Nome ..................................................................................................................................... Data di nascita .....................................................................
Via ............................................................................................... n. ......................... Cap. ........................................ Città. .......................................................................

Tel.............................................................................. Tel. cell. ........................................................................... E-mail ............................................................................

Data ................................................................................................. Firma ..................................................................................................................................................
Morpier garantisce la riservatezza dei dati da Lei forniti. Secondo l’art.13 del D.L. n° 196/2003 Lei potrà controllare, modificare o
cancellare i Suoi dati, o opporsi al loro utilizzo con una comunicazione a Morpier sas - 50131 Firenze - via Carnesecchi, 17.

LIB/2007

(Indispensabile per il pagamento rateale)

cassa in oro 18 kt. gr.20 ca, diam. mm.35 spessore mm.8, movimento Svizzero Eta Quartz di alta precisione, quadrante
bianco o nero con giorno e datario indici a barretta oro, lancetta ore, minuti, secondi, vetro minerale antigraffio, corona di
carica zigrinata, cinturino in pelle chiusura deployante, certificato di garanzia anni due

emissione 100 esemplari numerati Euro 1250,00 ognuno


